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TRATTATO 

DEL MAL FRANCESE, 

NEL QJ/ALE SI DISCORRE 

fopra 254 forti di eflo male; 
a quAìtti medi ftfuèfnndirttAufurtjCj'guAY'trti 

ET EVIDENTEMENTE SI MOSTRA CHI 
ha il gallico malc^& chi nò^con ueri fegni & pronoflici. 

PcrPietroRoftinio dottor fifico raccolto, 

& tradotto da quanti han fcritto di cjfo male , 
& maffme dal Braffauola ; 
Aggiuntoui di niiouo molte cofe, 
& con diligenza riftampato . 

CON VNA TAVOLA COPIOSISSIMA 
di tutto quello 3 che nell'opera fi contiene . 

CON GRATIA ET PRIVILEGIO. 




tN VENETIA, PER LODOVICO 
Auanzi, airinfegna dell'Albero . M D LIX. 



Ak ^ ^ 



*■ 7 
i 



-l 



TAVOLA DELLE COSE 

più degne 5 contenute nel libro di ^ 
Pietro Roftino 3 contra il 
mal francefe . 
Douc a^fignificala prima facciata, 
& b 3 là feconda • 



Acqua alle croftcSc piiftole 

langiiinec,& colerice.^/.a 
Acqua alle flemraatice.éy.a 
Acqua del legno è pondero 

fa • 74-3. 
Acqua da lauare i denti, che 

caddono. 8^.b 
Affetto jallico efler male 

prouan per Galeno. 17 b 
Agarico Ci loda per la rarità 
leggerezza. 74.b 
Alellandro. b.4j.a.44.a 

45. b. 48.a 
Argento uiuo è frigido , & 

diparte tenue. 54 a 

Argento uiuo per Tua frigidi 

tà comprime tutti imem- 

Argento uiuo ha natura fui 
furea. ^6.1 

Argento uiuo é ben ueneno 
niaairmfranciofato non è 
ueneno. 56 b 

Argento uiuo induce para- 

lida. 5^'^ 
Arinotele, lo.b. 22. a 

Auicenna.29.a.5J.b 57. b 



Auifi del mal Francefe uec- 
chio . 87 a 

Auttoriarichi no mai ragio- 
naron del mal fracefc.2.o.a 
B 

Bagno con decottione per 
l'inuerno. ^i.à 
Bagno per Teflade. 5 1 .a 
Balciando fi piglia il mal fra 
cefe. ' 2j.a 

Borfade'tcfticoli in modot/ 
-alcuno non fi ungi, j j.a 

Caderdedctiè maleinquà 

liti, in compofitionc, & 
in folutione. i9.a 
Cadere de capcgli, della bar 

ba 5 & de fupcrcigliaj fc- 

•gno di gallico. • 27.1 

Cadere de denti , dell'un- 

ghia5& perder gl'occhi , 
- inditio di mal francefe. 27. a 
Cadimento de peli c male di 

mala qualità. . iS.b 
Cadimento dell'unghie è ne 

la mala qualità , compofi - 

tione , & folutione. 19.Ì 
Cadimento de pt li minore 

tra i mal franccrfi;. 27. b 
A 2 Caroli 
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Caroli , & 'pariocchtc %nifi 
cano mal francefc i6.a 
Ccleftiali cofe operati in tre 

modi. z-i^b 
Cenere di quercia q più ef- 
ficace , che quella de fali - 
ci. 7f-a 
Cenere del legno guaiaco à 
cheuale. 7 5 «a 

Cerotto per le ulcere del 
' pria po quafi guarite, j 
Cerotto commUne per mal 
francefe. 47- a 

Cerotto per fanguinei di na 
' tura , & calidi . 47- ^ 

Cerotto per grinfranciofa- 
tti freddi. 'Nr" 47-l> 
Cerotto alle gomme dure 
in capo j ò alcroue. ^^.a 
Cerotto par rimuoucrc le 
dure gomme infranciofa- 
tc. 68 a 

Cerotto per l'unghie cadu- 
te . i^4«h 
Che fi deue fare doppò il ba 
'gno. Vi'b 
Che fi dee fare fc sfogale in 
alcuno il fegato , to<;lien- 
doiluino. 6^.b 
Chi pi-gliano facilmente la 
rogna, atti fono a prende- 
. re il mal francefe. 27 a 
Chi fono pieni de cattiui hu 
mori facilmente caddono 
nelGalhco. t,8.a 
Chi ufano cibi melanconici 
pigliano facilmente que- 
ilo morbo. 18. a 
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Chi hanno c rofte, parile o- 
no minor dolori. ip.b 

Clinia è radice di canne in- 
dice. 76 a. 

Clinia gioua à ftitici. 76 b 

Clinia ualc al mal frante - 
fe. 77.b 

Clinia ualeairhidropifia, & 
all'opilatione. 77.b 

Clinia gioua à mali ueneno- 
fi & airhemorroidi. 77.b 

Clinia gioua à paralitici , 8c 
al dolor continuo del ca- 
po. 77-b 

Clinia gioua à dolori delle 
gionture. 77. b 

Clinia uale alla quartana, & 
ad ogni febrc continua lon 
ga. 77-b 

Clinia uale à do'iori de ner- 

j.ui per caufa 'frigida, & à 

cquello de denti. 77.b 

Ciinia gioua alle difficult.i 
di urina. 77.b 

clima corregge il llomaco', 
& lo conforta. . - . 77» b 

Clinia è rifiutata dall'Auc- 
tore. 78. b 

Cibi de grinfranciofati, che 
fungono. 5o.a 

Cibi di coloro , che piglia- 

' no ladecottionedella Cli- 

*3nia. 77.a 

elidere per infranciofati 
fanguinei. jo-a. 

Clillerc jp coloro , che beon 
ildecotto del Ipgno. ^9. a 

Collirio per gl'occhi parte 

reper- 
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repercucicnte , parte rifol 
X iicntc 84.5 
[Collirio rifol u ci 110 manfuc- 
- to. 85. a 

Collirio molto rifoluen - 
V re. * 85. a 

Colori nelle crofte Francio 

fine , inditio de gli hutno- 

ri. i7.a 
Comparatione dell'Alope- 
i: eia , cioè cader de capelli, 

& pellarola. 79. b 

Compolìtione mala . i7.b 
Conolcenza del mal fraii- 

cefe. 26. a 

Contra quelli , che uitupe- 

rano gli ogli,& 1 graffi, j f .a 
Cordiale per grinfranciofa 

ti quando fi ungano, ^i.b 
Corpi lupcriori reggono li 

inferiori. lo.b 
Crofte circa*l fronte , fegno 

di morbo gallico. zó b 
Crofte liuide,', & il dolor dil 

capo acuto ^ il male uicne 

da colera. 27.a 
Crofte bianche , & longhe, 

con dolor di capo debile, il 

mal procede da flema. zy.a. 
Crofte nere , & afpere, con 
.. dolor di capo uehementc, 

il male deriua da maninco 

ma. 27.a 
Crofte alquanto roflcjScil 

dolore (ìa manfueto , il ma 

le uiene da fangue. 17. a 
Crofte colericc fono acute, 

come piramide» X7'a 
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Cura del mal francefe. ip.h 
Cura de i caroli. ^4.^ 
Cura delle panocchie. ^7.b 
Cura del fcolamenro. 4o.a 
Curatione del mal francefe 
ne uecchio, ne nuouo 4i.b 
Decottione contra Tenlìag 
gione del priapo, & de' te- 
fticoli • 36.2 

• 

D 

Decottione da adoprare co 
la fi tinga. 4o.a 

Decottione del legno con- 
ferma perfettamente la fa 
nità. 5;{.a 

Decottione del legno fi può 
dar in ogni tempo . 6i .a 

Decottione del legno guaia 
co gioua fi airhuomo , co- 
me alla femina . 71 a 

Decotcion del legno guaia- 
co ha ingraftato molti, che 
con cibi non fi poteuano 
ingraflare. 7i.b 

Decottione della Clinia 0I1- 
tre un di non è buona. 76. b 

Decottione da ufare in ogni 
fpecie di peiatiua. 8i.a 

Decottióe di ufare doppo, 
eh' fono raduti i capei. 8i.b 

Decottione per lauarc le ma 
ni. 87. a 

Decotto per gl'infracio - 
fati nonperfeccamence fa- 
nati, ^j.a 
A 3 Dccoto 
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Decorco da firingar tra la 
^ hiada Se il prepuno, j6.b 
Decocco à i caroli dcUcla- 
bra, & gengiua. 41. b 
Decotto p gargarizare. 50 b 
Decotto del fecondo legno 
guaiaco è più acre > che il 
primo . . i 58. a 

Decotto del legno , come 
fifa. 58.b 
Decotto fimplicc del legno, 
commune. 59. b 

Decotto della Clina . y^.b 
Decotto alle durezze, calli, 
ulccrationi delle mani , e 
de i piedi. 
Definitione del male. ly.b 
Definitione nera del mal fra 
cefe. i^.b 
Definitione dei caroli. ^4. a 
Del cauterio. yS.b 
Del cadimento de peli. 79. b 
Del cader de denti. 8j.a 
Del cadimento dell'un- 
ghie. 84.a 
Della radice Ciina. 76*3. 
Della pillula di precipita - 

co. 79 a 

Della occhiarola. 84.b 
Dent.irola. fo.b 
Dcfcrittione del mal fran- 
cefe apprefl'o il Leonice - 
no. jc 9.b 

Dieta non guarifce ^rinfr:3ii 
ciofati , ma la uirru del le- 
gno guaiaco. 66.a 
Diofcoride.^^.b 6^.1 
Dolori gallici con duriffimi 
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tumori. TO.a 
• Dolori di malfranccfe.io.a 
-Dolori delle parti uenofedel 
corpo, fe fin'a mezza not- 
te crefcano , & poi ucnghi 
no meno , danno inditio di 
m.il Frincefe. 16. b 

Dolori gallicijCon le crofte, 
òc pullole , fono più man - 

fueti, che fcnza quelle. i7 b 

Dolori con tumori humori 
cattiui , che fenza, i7.b 

Dolori gallici ponnoelTere 
d'ogni forte di dolori. 29 ò. 

Dolori gallici per lo più, per 
che fono circa le giontu- 
re, & in quelle fpecialmeri 
te s'eccittano. 29.b 

Dolori di mal francefe per- 
che per lo più aflalifcano 
circa le gionture. 57.a 

Donne pigliano il mal fran*- 
cefe perla bocca^per le tee 
te , per la matrice , & per 
lo federe. 21. b 

Donne honefte , c'hanno i 
menllrui più acri ( hauen - 
do.il membro molto molle 
colui , ch'uferi feco ) fono 
cagione , che nafcono pu- 
flule fopra efl'o membro, 
&fifcorzi. 22. b 

Donne più predo s'infetta- 
no del moibogaUico, che 
gl'huomini. 25. a 

Dormire con infrandofati , 
& mangiare con loro fi pi- 
g.liailmale. 24. a 

Dor — 
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Dormire foucncc con mere- 
trice, piglia facilmente il 
mal francefe . zR.a 

Durezze gallice. lo.a 
E 

Eletcuario per chi fi fcola- 
no . ^o.b 

Elertuarioper infranciofaci 
di qualche tempo. 43.6 

Elettuario da pigliare innan 
zi pranfare , & cena , fen- 
do d'inucrno , ò di medio- 
cre tempo, ò d'eftade yi.b 

Empiaftro per pannoc - 
chie. ^ ?7-b' 

tmpiaftro di un'altra ma- 
niera. ^S.a 

Empiailro di un'altra for - 
te. 

Empiaflro per lifteflb an - 
Cora. ^«^.b 

Epithima per il cuore d'm- 
uerno. 5i.b 

Epithima d'eftade. 51. a 

Elfaminatione della defcrit- 
tiòne del mal f rancefe , fac 
tadal Leoniceno* ^; 9*b 

•Huacuatione cura facilmen- 
te nel principio del m»l 
francefe . ft.a 
V 

Febbre cefla nell'infrancio- 
lato quando fi unge. 57 a 

Febri lenteje longhe non fi- 
gnificano cttica. zyh 

Ferrarcfi per mal francete 
non perdono gli occhi , ma 
cadono in opntalmia. 84.b 
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Figliuoiino lattandojche glF 
uenga puliule cerca la hoc 
ca , egli ha prcfo il mal fra 
ccfc della baila. 76.b 

Fométatioiiealle dure gom 
me. 68 .a 

Fonientatione con due fpon 
gic fopra gli occhi. 85. b 

Fomento per mollificare le 
gomme del priapo. ^f^i 

Francelì perche il mal fran- 
cefe chiamano mal napo- 
litano. 9»z 

Frutto del legno guaia- 
co. 66 1 

Fumo di mercurio nuoce d 
tutti gli animali. 57'b 

Fuoco m medio eccellcntif- 
lìmo per rimouere le par- 
ti deirollb putrefatte. 68. b 
G 

Galeno. 1 7.b. iS.a.b.i^ b 
j5.b.^9.a.40.b.5f.a.7i.a 

Gallico male e'' una difpo- 

'fitione centra natura. i7'b 

Gallico morbo in quali , & 
quanta fpetie di male fi ti- 
truoua. ^8 a 

Gallico imtnuta il colore, 
rendi pallido , liuido , & 
giallo. 77«^ 

Gallico rende rhuomo debi 
le. i7.b 

Gallico morbo, perche per 
lopiu comnicia dalle parti 
ucrgognofe. 2-5. b 

Garearifmoa i caroli delle 
labbra & delle gégHie. 4i.a 
A 4 Garga- 



TAV 

Gargarifmo fecondo. 41 .a 
Gargarifmo terzo. 41. b 
Gargarifmo per i denti. 8^. b 
Giouani più facilmente fili 
berano dal mal francefe 
che gli uecchi. z8.a 
Gomme più difficilmente (i 
. curano che le puftole. zy.h 
Gonorrhea. • ii.a 

Grauezza di capo qual fi e- 
ilenda fino alle fpalle , è fe 
gno di gallico. i6.h 
z H 
Hipocrate. lo.a 
Humidità bell'aere è caufa 
dinuouimali. to.a 
H uomini pigliano il mal fra 
cefein tre modi ,& le don 
ne in quattro. 24.a 
Huomini di rara telèura cad 
dono facilmente nel mal 
francefe . a8.a 
Huomo 5 che habbi il mem- 
bro molle, & ufi con don- 
na da i mcnftrui acri, gli 
iierrà fopra elfo membro 
puftule^fic fi fcorzeri. ii*h 



Indiani co*l frutto del guaia 
. co guarifcono da un male 

fimile al gallico. 6d.a 
Infirmicà,chefi poflono gua 

rire co*l legno guaiaco.yi a 
Infranciofatidiuégono alla 

fine melancolici , fe ben 

prima fono d'altra cóplef- 
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fione. Z4.b 
Infranciofato febriciuncc 

ungendofi , gli ccifa la fc- 

bre« , 57.a 
Infufione di fcna non mai fi 

lafci nel gallico . jo.b 
Italiani perche cofi chiama 

no il mal francefe;- ^-jjr j>^i. 



Laiianda per caroli . 34.0 
Lauanda al priapo ulcera- 
to, j^.a 
Lauanda alle crofle , & ul- 
- cere melanconice. 67.^ 
Lauàdaperle unghie, accia 
non caddono • . 84.2 
Legno guaiaco è" di tre ;nar 
mere. ' • ^S.a 

Legno indiano è caldo , 8c 
fccco fecódo ordine rimef 
fo. ^ 70. b 

Legno indico conuiene ad 
. ogn'erà ad ogni fello, & ad 
ogni temperie. yi.b 
Legno Indiano uale alle goc 

te de' piedi , mani, &dÌT 
ta. 72. a 

Legno Indiano uale al do- 
lore del llomaco, del fian- 
co, & colico. 72.;t 

Legno indiano gioua a i 
thifici. 72.a 

Legno indiano gioua ad o> 
gni male habito , & ogni 
male frigido , & humi - 
do, 72.a 

. Legno 
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Legno indiano uale al dolor 

-antkodel capo,& alllic- 

inicranea • 72.2 
Legno indiano uale alla ccfa 

Ica & a i dolori de gl'inte- 

ihnì. 7x.a 
Legno indiano ualc à i mali 

longhi di ogni force, yz.x 
Legno indiano gioua ala tof 

fe longa , & allahondantia 
i di flemma. 7x.a 
Legno indiano gioua à gl'hi 
'idropici, Se doue bifogna 

cflìcare l'intemperie frigi- 
. /de t ^ humide di ùoma, - 
f^òi» T,:.'.^ 7z.b 
Legno indiano c buono à 
^tuttn membri. 7i.b 
Legno indiano u«ile a i cacar 

ri 5 & al male del pulnio - 
f ne . yi.h 
Legno guaiaco non hà me- 
vdicullio diftinto. 75. b 
Legno e più pcrfecco ucrfo 
, il cenerò. 74.a 
Legno quanc'è più , cancV 
, più odoraco , più graflb , 
.& migliore. 74.a 
Legno cjuantV 'più Cecco , 

pili amaro douenca. 74.a 
Linimcnco per mollificare , 
rifolucre. J7.b 
Linimenco per coloro , che 

fi fcolano. 40.b 
Linimenco alle gomme du- 
cre in capo , ò altroue. ^-^.a 
Linimento per le durezze, 
.&aodi. 66.b 
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Linimento alle croft^e ai- 
cere picciole , &. tumov* 
ri. 

Linimento per le membra 
afflitte da dolori di mal fri 

. cefe. ép.b 

Linimento per pelati flem- 
matici. 8i.a 

Liniméco a i colerici per ca- 

t)elli,qualfldopra dpppo 
alifcia. 81. a 

Linimcnco per pelaci melan 
conici. 8i.b 
Linimento doppoi lalauan* 
da dell'unghie. S/^.b 
Linimenco pcrlemani S6.b 
Lifcia da lauare i capelli , & 
, la barba , che caddonoai 
colerici. 8o.b 
lifcia per pelati flemnucl- 
ci. Sia 
Lifcia per pelaci melancoli-^ 

M 

Mal franccfe à die tempo fi 
manifeilò in Italia. 9.a 

Mal franccfe ad indiani ma.7 
le peculiare. ^.b 

Mal franccfe trattato à lon-^ 
go da Nicolo Leonice- 
no. 9 b 

Mal francefe uiene in diuer- 
fi modi. . 9'b 

Mal francefee^elephantia- 
fis, fecondo alcuni, .i^.b 

Mal ftancefc e^lepra, fecoQ 

^ do alcuni. i9.b^ 

Mal 



iilal francefe e lichene. xpJjk 
Mal fracefee aflaphacLi9.b 
Mal francefe e pruna. i^.h 
Mal francefe e pcrfico feco , 
per parere di diuerfi. ip.b 
Mal francefe ha tace facete , 
quanti fono gli huominf da 
•i^tjuello occupati. lo.a 
Mal francefe e male no - 
0|jo. lo.a 
Mal francefe quando comin 
' ciò furon grande inonda- 
•^tiònì, onde fcg uiron putrc 
dmi, & poi il mal francefe, 
mediante làconfricatione 
fatta con le donne. lo b 
Mal francefe (i e fparfopcr 
^ la Italia^Francia, Europa, 
^^Afia , Africa, ma ad India- 
tili e famigliariflìmo. .11. a 
Mài francefe à poco à poco 
faliflc pei- tutto il cor- 
<po. ^*.b 
Mal francefe e di natura con 
^tagiofa. 11. a 

Mal francefe fi piglia perle 
parte più molli. zz.b 
lylal francefe fi piglia col ba 
^"fciare. i^^a 
Mal francefe fi piglia per le 
mammelle. i^.b 
M4I francefe fi piglia pel fe- 
dere. 2j'b 
Mal fracefe e fporchiiUmo, 
& difficilliflìmo da gua-* 
rire . ij.b 
Mal francefe quando fi pi- 
glia j non han nìunopro 
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pio hum^éòe^a e iti qùella 
che abbonda in quel cor^ 
' po 5 qnal hall male. i4.b 
Mal francrfe s'appoggia à 
queiniumore*^ che domi- 
na nel corpo, ma po dl- 
uien melancolico. 24.^ 
Mal francefe pochi amaz-— 
• *2;a5ma ha bert il pocer.i7.-^ 
Mali nuoui di onde nafcob 
^i{6 . 2o.a 
Mali d*ogni forte hanno uri 

- humor propio^alquale pri 

- ma s'attaccano. 24 b 
Maniera tlel dare la decottio 
'ne del legno comune, h 
Manfuctudinetdel legno In 

dico. 71. b 

Matèrie, che fanno il galli-^ 
co fono per lo più fred- 
de, ló.h 

Medicine per grinfranciofa 
tifanguinei. jr;a 

Medfcrna per grinfranciofii 
ti colerici. Ji-b 

Medicina per gli infrancio-^ 
fiti flemmatici . J i .b 

Medicina per li infranciòla- 

? ti melanconici. ^i.a 

Medicina a pelati coleri - 
ci. ♦ 80 b 

Medicina a pelati flemma- 
tici . 8i.à 

Medicina per pelati melan- 
conici. 81. b 

Melanconici più atti al gal- 
lico , che altra complcf- 
fionc. - iSia 

Melari- 
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iMeìan conici han carne fcc- 

- cay&denfi. 28. a 

Melanconici , perche ufan- 
Jo con donne infranciofa- 
ce, no pigliano alcuna uol 
ta il male. i^,a, 

Mercurio e fimplicemcnte 
più prefto freddo. 5^.b 

Mercurio induce puzzore 
di bocca. 56 a 

Mefue. 4^. a 

Methodi di Galeno ci dano 
à conofcere ogni male fen 
xanonie. i7.b 

Modi con quali Ci può caua- 
re loglio del legno. 7^. a 

Modo di fare le fuffumiga- 
tioni. 4^ a 

Modo di ungere li infrancio 
faci. 49. b 

Modo di lauarC dopo le on- 
tioni. yi.a 

^ododi fare la decottione 
del legno. ^8.a 

Modo di adoperare la fecon 
da force dei legno guaia - 
co. 58. b 

Modo di rinnouare le parti 
de lofTo putrefatte. 68. b 

Modo di dare , & pigliare la 
decoctióe della clinia.75 b 

Modo di fare il decotto de 
laclinia. 76. b 

Modo diuerfo di dare la de- 
cottione del legno ò della 
Clinia. 77.b 

Molti (ìmplici fono, che o- 
perano contrarieca , fendo 
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. di parti diticrfe. * 7 
Morbo gallico Ci rimuoue 
con la decottione del le- 
gno guaiaco. ly.b 
Morfclli alla debilità delle 
forze per reficiarle. 2^.b 
Moto uehemcntiflimo cac- 
cia i dolori gallici. 20.b 
N 

Napolitani , & franccfi prì* 
mi ad infcttarfi di tjucfto 
male. 9. a 

Natura del legno guaiaco e 
accomodata a tuccii mem 
briindifpofli. ^ 6^.b 

Nell'attione fi ricerca Tagc 
te,&il paticte dilpoftiin 
debita dilbntia , & il tem- 
po quii balH ad imprimere 
lo effetto. 2^.a 

Natura delle cofc fonodi-^ 
uerfe. 74.a 

Nicolo Leoniceno.9.b.i9.b 

Nicolo Leoniceno fcriffc 
ampiamente del mal frang- 
er Te. 9.b 

Nodrimenco delia decottio 
ne dei legno e più robuito, 
che il brodo di pollo. 71. a 

Noi non potemo lauarc il le 
gno in manco de dieci mc- 
fi. 7l»a 

Nutrice, quando hi prcfo il 
gallico dal figlio. 26.b 

p 

Occiarola. ii.i 
Oglio di legno guaiaco fac- 
to per lambico. 66.b 

Oglio 
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Oglio di tartaro, óy.h 
Oglio del legno fi può caua 
• re in dui modi. 7 J«a 

Oglio del legno à quai mali. 

e buono. 7J b 

Ogni qualità fi cura per qua 
- lina contraria. a^.a 
Ogn'uno guarifce quafi per 
leontioni. ^7t> 
Ogni picciolo male e^ gran- 
didimo a chi fono guariti 
dal Mal francefc. 8 7. a 
Ontione per caroli. 54.6 
Ontione commune per mal 
francefe. 4^-1 
Ontione per adoperare nel 
; la primauera , & ncllau - 
-tumno. 48 .b 

Ontione per Tcttade , & in 
. compleflioni calide. 49. a 
Ontione che fi faccia per 
nuouedi. 50. a 

Ontioni come fi deueno ta- 
re a tempi diuerfi. 49»b 
Ontione per il fegato. 5L.a 
Ontione da tutte l'altre di- 
uerfa. 5^b 
Ontione è più prefto ritro- 
uata da dìJ, che da grhuo- 
mini. $7'^ 
Ontione in uece dell'oglio 
del guaiaco . 66. h 

Ontione , & decottione del 
legno dui neri modi di gua 
tire il mal francefc- 79. a 
Ontione per le mani. 86.a 
Opinione deli auttore cerca 
..laClinia. 7^*^ 
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Ordine delle compleflioni 
• più atte à riceuerc il galli- 
co. 2r8.a 
Origine de mali Epidemi - 
ci. 20.a 
Paolo. P 54.a 
Pelarella. . i o.b 

Perche in quelta ontione il 
male più fi purga per la 
bocca. .1 54a 

Perche gl'in franciofati qua 
topiu fpucano , tanto più 
predo guarifcono. y4.a 
Perche quali ogn'uno fchi- 
fa Tongerfi di mal francer 
fe. 57-ii 
Perche l'argento iiiuo cofi 
gioua5& non ni è altro, 
. che egualmente poifa gio- 
uare. ^7.a 
Perdimento di occhi Ornella 
mala quahtà , compofitio- 
n e , & fol u ci one. 1 9 .a 
Pillole per gl'infranciofati 

fanguinei. - * ji.b 
Pillole per gl'infranciofati 
colerici. b 
Pillole per grinfraticiofati 

flemmatici. ^i.a 
Pillole per gl'infranciofati^ 
melanconici. ji.b 
Pillole d'Aleflandro. '|2.ib 
Pillole per il mal fracefe ne 
nuouo ne uecchio. 4^ .a 
Pillole foluciue d'Alcffan - 
. dro. 44.a 
Pillole di altra forte. 44-a 
Plafmatio eMebitacompo- 

fitioac 
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fitionc de membri. i8.b 
Poluere per caroli, J4,a 
Pèluere di un'altra for- 
ate. J4.b 
Poliicre per il priapo ulce- 
rato. 5f.b 
Poiucreperinfranciofati di 
qualche tempo. 4j.b 
Poliicre alle offe corrotte , 
&ncrc. 68.b 
Poluerdi un'altra forte. 68 b 
Polucre del legno^ fia fotti- 
liffima . 7f .b 

Peucre brufciale parti, do- 
u*egli fi attacca. 75 b 
Poluere della coloquìntida 
cxulcera. 7^.b 
Poluere del legno a che e^ 

buona. 7^.b 
Preparatione dell'argento 

uiuo. 57.b 
Prima forte del legno guai4 
co. 58.a 
Pronoftichi per gl'inf rancio 
fati. 87.1 
Propio dell'anima acqua dei 
legno. 74. b 

Purgationcà pelati flemma 
tici. 81 a 

Pulèola y che cofa c\ p.b 
Puftole fi curano più facil- 
mente , che i dolori. 27.b 
l^uftole, & croftc minor ma 
le nel galhcojchci dolo- 
ri. 77. b 
Putto , che circa l'ano babbi 
puftole , egli patifcc mal 
traaccfe. %6.z 
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Qualità due delmal galli- 
co, ij'.a 

Qualità feconda e^ innomi-^ 
«ata uanto fi dee fare il fnf 
fumigo. 4:5.^ 

Quanto fi dee temere il mal 
franccfe. • 87.» 

Quefito primo d'i Alèffan- 
dro fontana , con le rifpo^ 
fte delBrafauoIa. é^.b 

Quefito fecondo. 71.^ 

Quefito terzo. 7i.b 

Quefito quaito. 7i.a 

Rimedi contra quei , c*baD-^ 

no roficato il palatole fau 
ci, & Tinghiottitore à quel 
Ti efcie il uino bcucdo per 
ilnafo. 41.1- 

Rimedii tre per rimoiiere 1* 
mala quahtà de] mài fran-^ 
cefe. 44.b 

Rimediai dolore de denti y 
di gengiue,& effulcerario- 
nediqnela. fo.b 

Rimedi alle ulcere profon - 
de. 67. b 

Rimedi alle macchie lafcia- 
te dalle crofte. ^7.b 

Rimedi alle ulcere perforan 
ti in bocca. 68. a^ 

Rimedi à cacciare i dolori 
di mal francefe. 69.b 

Rmiedi alle pcllarole. kvo b- 

Rimedi alle fifl'ure delle ma 
ni, & piedi. 86.a 

Rimedio da far crefc^re i ca 

pelli 
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pelli à pclatij Si.h 
Rimedio à rimettere' il do- 
lor de grocchi. 84.b 
Riobarbaro hi forza più ef« 
ficace uerfo il centro. 74.a 
Riobarbaro ponderofo 

più efficj^pc!. 74-b 
Rifolutioni e ccellente per i 
.denti: , . 8^.b 
Rogna gallica con dolo - 
t^'^ IO. a 

Iì.ogna gallica con duriflimi 
. f^umori. ì lo.a 

Rogna francefc... : lo.a 
Rogna dmfranciòfati. 14 a 
Rotelle folu tuie. 44.b 
j ' S • 1^ 

Sapone alle croièe, 6c ulce- 
re. 67* 
Saponperlemarottc. 86.b 
Sapone di altra forte. 86.b 
Saturnio e^pe/Iimo piane-r 
ta. 11 a 

Scolamento depcndedama 
la qualità, e da folutione 
di continuo . i^.a 
Scolamento fegno di mal 
francefc. 16. a 

Se il gallico Ci può prèndere 
ifncando m ano, con mano, 
& uentre con uentre. i4.a 
Se li mal francefc fi può pi - 
igliare per altre porrofità 
delle defcricte . 14 a 
Se fi debbono tagliare le pa' 
nocchie non mature. ^9 a 
Se il male afcefo per tutto 
il corpo, à che fi cono- 
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Se fi deuc giongcr femplici 

per rifpctto de membri fZ'<'^ 

tienti , nel decotto . 65. b 
Se facendo decattione d*aU 

trilegniche de gPindiani:, 

quella giouafle à gl'mfran 

ciofati. 66 3L 

Se i capelli , & peli fi dcono 
cTadere. 81 a. 

Seconda fpecie del legno 

guaiaco. 58.31 
Sedagno per gli occhi , èc 

rimedio ecccllttiflìnio,8 74 
Segni di conofcere un infra 

CIO fato. 16. a. 

Segni della corruttione del 

l'olio. 6^ X 

Sena ottima medicina al mal 

gallico. ^o.b 
Sena naturalmente conuie- 

ne al mal fraricefc. 8o.b 
Siropo perinfranciofati fan 

guinei. go.a 
Siropo per infranciofati fan 

gtiinei. J0.3Ì 
Siropo perinfraciofati flem 

manici. ^o.b 
Siropo perinfranciofati me 

lanconici. job 
Siropo per infrancìofiti fan 

guinei di qualche tépo.41 b 
Siropo per colerici ne noui, 

ne necchi nel mal galli ^ 

co. 41 b 

Siropo per flemmatici. 4j. a 
Siropo perinfranciofati me 

lanconici di qualche tcm- 



T A V o; 

po^ 4 J 

Siropo per cuacuare , & di- 
gerire inlìeine. 

Siropo à pelati di natura co 
Icrica. 8o.b 

Siropo per pelati melanco- 
nici. ^^-^ 

Solutionc delcotinuo. ly-^ 

Specie ;re cópofice dil mal 
francelc. io-* 

Spetie tre fimplici dil mal 
francefe. lo.a 

Spetie duplici uenc'ottodel 
mal francefe. Ji-a 

Specie triplici cinquanta - 

fei. li-i 
Spetie quadruplici.^o i^a 
Specie cique cóplicate. i ^.a 
Specie in tutto del mal fran 
cefe fono.2j4. i7«^ 
Specie uniuerfali di male fo 
no tre. b 
Summa del decotto è uti - 

le. 6T.h 
Strade tre per Icquai gli huo 
mini pigliano il mal fran- 
cefe. 

Strade quattro per lequali 
le donne pigliano il mal fra 
cefe. il ^ 

Sudore inglefe. ^o b 

Suffumigali la marina. ^6^b 
Suffumigai] di rado liberano 
del Maìfrancefe. 4^.b 
Suffumigi] di herbe aperiti- 
uc per far fudare. ^y\> 
Suffumiga communc per li 
infranciofati. 45»* 
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Temperie mala. tjM 
Tempo e^ infinito , fecondo 

Ariftotele. ".a 
Terza maniera del legno 

guaiaco. 
Theriaca repugna alla pc- 

V 

Variationc di buon colore 
in trillo, fegno di morbo 
gallico . 77'* - 

Vecchi con più difficulti Ci 
fanano del gallico , che gli 

giouaui. 

Veleno del mal fracefe.i i .b 

Vino e medicina , & nodri- 
mento. 6^»^ 

Vinoperdecottionedi cho 
forte debbe effere. ^T.b 

Virtù del legno guaia- 
co . 70.b 

Virtù della poluerc del le- 
gno prello fi rilblue. 7^-*^ 

Viuere irregolato uccide gì* 
infrancio(ati. ^7-^ 

Viuere de gl'infranciofa- 

ti. 

Vlceratione nella gola fe - 
gno di mal francefe . i6 * 

Vngendofi le mani con ar««- 
gento uiuo , egli penetra 
per tutto'l corpo. J^.a 

Vnghiarola. ^^-^ 
Vnghinrola cimale più to- 
lto brutto , che doloro- 

fo. ^4.* 

Vnguenio 
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Vnguento ioppò il firinga- petto di morbo galli • 

re. }6.h co. iS.x 

Voce rauca , con pallanco Vtenuo Alemanno. 44.2 

inufitato di fàccia , dà fofr 
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TRATTATO DEL 

MALFRANCESE, 

Nel quale fi difcorre di dugento 
trenta quattro forti di 
detto male. 

KIMIERAMENTE pam't, 

che fi debba confiderare la ca- 
gione per che fi chiama da no- 
firi Italiani mal Francefe , & 
da Vrancefi mal TSlapolttano . 
Gli Italiani lo chiamano mal 
Francefe , perche pare che fi 
manifeftajfe , quando Carlo viii .I{eài Francia 
uenne con esercito grandijfimo aU'ejpugnatione 
del Ae^no di Vapoli . Toi nel mille quatrocento 
ottantacinque comincio quefla peflifera infirmiti 
ad occupare , & infeftare tutta l'Italia. Ipnmt 
che s'infettarono, furono Tslapolitam & Francefili 
i& di qui nacque che gli Italiani daU'ifiejfi Fran^ 
cefi , lo chiamarono mal Francefe . Ter il contra- 
rio i Francefi , lo chiamarono mal T^apolitaHo , 
effendofì fcoperto & prima ueduto da loro in que- 
fie parti . .Ancora potemo dire.che fuffe nomina- 
to mal Francefe , perche in quei tempi , che fi mde 
la prima origine di detto morbo, buona parte del- 
la Italia era occupata da Fràcefi.Quefia è aduqut 

g la 
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la cagione del nomey nè altro nome ft troueràgia 
maiyancora che alcuni lo chiamino male Indiano, 
' perche qnefto male àgli Indianijè male peculiare. 
Eraj per paffaralla diftintion del nome^dicOyche 7^- 
colò LeonicenOynel libro fuo di malFràcefe, defcrif 
fe quello male in tal modo, limai Francefe filo ha 
alcune pnflole , le quali comiriciano^ dalle parti uer 
gognofiypofcia occupano tutta la perfonayCt lafac 
eia principalmente; oltre ché riportano anco gran 
diJJiruojrucdameìito.QHefta defirittione ben con^ 
ueniua a tempi di Leoniceno y al detto male , per^ 
the quando queflo male cominciò à nuocere al cor 
,po h umano ^ fubito il Leoniceno ne fcrijfe ampia - 
tnente. ^t i modi deW effetto yCt degli accidenti non 
erano anco perfettamente conofciuti sfotto i qua- 
li egli nafieua ; nè fi fapeua d quanti modi^nè per 
quante uie tal male potere uenirc . Terciò dire^ 
tno ogni particella conueniented quefta defcrittio 
ne; & dimofiraremo yche doppo i tempi di Leoni • 
cenobi male ha molto uariato. Dice il Leonice- 
no i Sono puflole ^ le quali cominciano dalle parti 
uergognofe^pofiia occupano tutta la perfina ^ ^ 
principalmente lafaccia^come difopra dicemmo. 
T>Jondimeno queflo effetto alcuna uolta uiene fen- 
puflole y come ogn uno può uedere ^ò almeno 
quelle puflole che occupino tutta la perfina , non 
che dir la faccia. Oltre à ciò > alcuni fono a ffaliti da 
dolori fili ynè gli uiene puflola alcuna. ^Aku- 
ni altri non hanno puflola , pure hanno certi tn^ 

morij 
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tnor 'hper tutto il corpo fparfi. alcuna uolta fono, 
folamente in capo^nè fempre comincia dalle parti 
uergognofe y ma alcuna uolta dalla bocca y ò dalle 
tetterò mammelle jò dal culo jò da meati infcnftbi- 
li^ancorchecjuefto di raro accade j pur ha origine 
da tutte quefte parti; per il che altre uolte diftin-' 
guejjìmo in tre Jimplicijpecie il mal Francefe. 

La prima fpecie hapuftole foley& cruflcy & quefta fi 
chiama Fyogna Francefe. 

La feconda ha folamente dolori y& quefla fi chiama 
Dolori di mal Francefe» 

La ter^ (pecie ha folamente tumori durijfimi.et que 
fla fi chiama Tumori gallici yò Durei^egallice. 

£>uefie fono le jpccie fimplici di quefto male , da quali 
rifiutano tre compofite y 

Vna jpecie erayìiella quale infieme fonpuflole et dolo 
riyqualera da chiamare l{ogna gallica con dolo- 
ri. Et qui per la uoce pufiolcy intenderemo anco 
ulcere y & crufle y & larghe y & firette y & me- 
' 'diocri . 

Seconda fpecie eray doue fi complicauano puflole infie 

mej& dure:^y ò tumori^qual chiamar fi potcua 

B^gna gallica, con duriffimi tumori, 
T er'T^t jpecie era con dolori y& duriffimi t umori jqual 

chiamar fi poteua Dolori gallici jcon duriffimi tu-- 

mori. 

^ quefte tre (pecie fi aggiugne quella ^nella quale tre 
f empiici fpecie fi)n complicate, cioè; dolori, tumori 
durijfimiy alcuna uolta molli y^& puflole , ^ 

B % fi 
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fi poteuct nominare B^gnagallicct con tumorij & 
dolori . 

Da uen fauni in qua ne fono nate alcun* altre (peciCy le 
qiialiifefcguifcono il declinante male,ò feà qual- 
che modo la forte del male fta immutato y farebbe 
da dubitare . 

Cinque fono i modi y i quali non mi granerà di raccon^ 
tare. 

Vno fi chiama pelarella, ò cadimento di pelh& chia^ 
mafi da alcuni alopecia ; mal* alopecia della qua^ 
le trattano li autori yparmi d^urialt^a maniera • 
Queflo modo fa' che glihuomim ucngano berteg- 
giatiyperche li cadano li capelli y la barbayì cigli yi 
fuper àgi iyì peli delle palpiere. Chi è quello che non 
rida y uedendo gli huomini cofi depilati ? Ma io ne 
ho ueduti alcuni a piangere amaramente yper ha-- 
uer uoluto berteggiare . 

Jl fecondo modo chiamaft dentarola yperchc cadeno i 
denti al paticnte. Et quefto modo alcuna uolta eoa 
mincia tale y ^ alcuna uolta confeguifce il cadi- 
mento de peli 

Jlter^o modo èycadimento d! ungìe yil quale fpeffo con 
feguifce il cader de* peli; nondimeno Jle unghie cado 
no alcuna uolta y & altro male non uifoprauiene ; 
perche la natura tranfmettela uelenofa qualità 
del male Gallico a quefle parti y come dal ceiitro 
lontane; nondimeno rare uolte fuoNuenirCyche no 
feguail cadimento de peli y& quefto modochia-- 
mafi unghiarola. 
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il quarto modo chiamafi occhiar oU ^ & è peggior de 
gli altriy& da temere^et in queftogli ìmominiper 
dono gli occhi y Quefio modo da fe alcuna uolta fi 
fa j alcuna feguifJeU cadimento de peli , alcuna 
uolta il cadimento de' denti . 

Il quinto modo chiamafi gonorrheaj perche ti Gallico 
male comincia da quella jet pofcia il cadmcn to de' 
pclifeguifce. alcuna uolta comincia dalla gonor* 
rhea y & in quella finifce y che niente altro fegue a 
quellayfe non che ejfaperfeuerayne cosi facilmente 
Jipuo uincere. Sejt deueacquetare^ècofa neceffa-- 
ria adoprare i rimedii generof y i quali narraremo , 
più fitto. 

Già uenfanni non erano quefli modi, i quali fi poffon 
complicare y & alcuna uolta fi ponno aggiunger 
con le tre predette fìmplici (pccie . & fi faranodi 
jpecie molte complicationiyle quali tutte in ordine 
ridurremo y numerando prima le jpecie fimplici, 
pofcia le complicationi tutte y le quali far fi ponno ; 
^cominciarcmo dalle fimplici. 

F^gnagallicay^ 

Dolori gallici y 

Gomme gallice. 

Cadimento de" peli y . 

Cadimento de' denti y 

Cadimento di unghie , 

Gonorrheaycioèy fcolamento. 

Quefiefono fpeciefimpliciydalle quali nafcono uenot» 
to dupliciycioèi 
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I{pgna gallica con dolori , 

Bs^gìia gallica con tumori. 

'Bsfigna gallica con cadimento de peli, , 

^gna gallica con cadimento dt denti, 

I{pgna gallica con cadimento d'unghie,^ 

I{ggna gallica (;on perdita d' occhia 

I{pgna gallica confcolamento. 
Dolori gallici congomme. 

Dolori gallici con cadimento de'peli. 

Dolori gallici con cadimento dedenti^ 

Dolori gallici con cader d'unghie. 
Dolori gallici con perdita d* occhi. 

Dolori gallici con [colamento. 
Gomme gallice con cadimento de peli. 

Gomme gallice con cader de* denti. 

Gomme gallice con cader d'finghie. 

Gomme gallice con perdita bocchi. 

Gomme gallice con [colamento. 
Cadimento depeli,con cader de denti. 

Cadimento de peli, con cader d'unghie. 

Cadimento depeliycon perdita d'occhi. 

Cadimento de peli ^con [colamento. 
Cader de denti ycon cader d'unghie. 

Cader de' denti con perdita d'occhi. 

Cader de' denti, con [colamento. 
Cader d'unghie,con perdita d'occhi. 

Cader d'unghie ycon [colamento 
Ter dita degli occhi, con [colamento . 
Dapoile jpecie doppie [ono le triplici, quali fanfi 

daUe 
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dalle tre [empiici complicate y & fono cinquanta 
feiyciocy 

F^gna gallica con dolori j& cader de' peli. 
l{og)ìa con dolori y& cader de denti. 
Bugila gallica con dolori j& cader d'unghie, 
E^gna gallica con dolori perdita d'occhi. ^ 
P^gna gallica con dolori [colamento difeme, ' 
Bj)gnagallica<on gomme y& cadimento de peli. 
I{pgna gallica con go?nme , cadimento de' 
denti. ' 
B^ogna gallica con gomme cadimento d'un^ 
ghie. ' ' 

B^gna gallica con gomme y& perdita d'occhi, 
^ogna gallica congomme^^ [colamento . 
F^gna gallica con cadimento de peli ^ cader d^ 
denti. 

B,ogna gallica con cadimento de' peli j & cader 
d unghie. 

I{pgna gallica con cadimento de peli , & perdita d' 
occhi . 

I{pgna gallica con cadimento de peli , & [cola^ 
mento. 

I{pgna gallica con cader de' denti ^ & cader d'un-- 
ghie. 

Upgna gallica con cader de denti , ^ perdita £ 
occhi. 

F^gna gallica con cader de denti , & [colamento. 
JF^ogna gallica con cader d'unghie ^ pèrditi 
d'occhi. 
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H^gna gallica con cader d!unghiey& fcolamento \ 
I{pgna gallica con perdita d* occhi y& [colamento di 
feme. 

Dolori gallici con gomme j& cader de peli. v 
Dolorigallicicongomme^&' cader de denti. 
Dolori gallici con gomme i& cader d'unghie. 
Dolori gallici con gomme^tT perdita d'occhi. ^ 
Dolori gallici congomme^^' fcolamento. 
D olori gallici con cader de pelli^^jr de dentii 
Dolori gallici con cader depeli^& d'unghie. 
Dolori gallici cpn cader. de peliy & perdita d'occhia 
Dolori gallici con cader depelij& fcolamento. 
Dolori gallicicon cader de denti^et cader d'unghie^ 
Dolori gallici con cader de déti^et perdita de occhi. 
Dplorigallici con cader de denti j& fcolamento. 
Dolori gallici cò cader d' unghie ^et perdita d occhia 
Dolori gallici con cader d* unghie y & fcolamento^ 
Dolori gallici conperdita d*occhiy(^ fcolamento^ 

Gomme gallice con cader depeli^et cader de denti. 
Gomme gallice con cader depcliy& d unghie ^ 
Gomme gallice con cader pelij& perdita de occhia 
Gomme gallice con cader depeli,^ fcolamento. 
Gommegallice co cader de denti ^et cader d unghie 
Gomme gallice cò cader de déti^et perdita d'occhi.^ 
Gommegallice^ con cader de denti ^et fcolamento. 
Gome gallice co cader d unghie^ et perdita dt occhi. 
Gommegallice con cader d'unghie^^ fcolamentc 
Gommegallice con perder d occhi y& fcolamento. 

Cader depel^con cader de denti i& d unghie. 

^ \ Cader 
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Cader de peli con cader de denthct perdita d'occhi. 
Cader de peli con cader de denti fcolamento^ 
Cader depeli^co cader d ungine yCt perdita becchi. 
Cader de peli con cader d unghie [colamento. » 
Cader de denti y con cader d* unghie perdita 
d'occhi. 

Cader de denti con cader d unghie y& [colamento. 
Cader de denti^con perdita docchi^^ [colamento. 
Cader d unghie ycon perdita d occhi y et [colaméto. ^ 
Dapoi le fj^ecie triplici ych e [ono cinquanta [ei^conuien 
' fi numerar le jpecie quadruplici y che [ono [efjan^ 
ta y cioè . 

V^gna gallica yCon dolori gallici ygomme gaìlice^et ca^ 

dimcnto de* pelij 
J{pgna gallica con dolori gallici, gomme gallice^et ca- . 

der de denti, 

VyOgna gallica con dolori gallici, gomme galice^et ca- 
der dunghie, 

J^gna gallica con dolori gallici ygommegalice et per- 
dita d occhi, 

B^gna gallica co dolori gallìciygóme gaìiceyet [colam^ 
JByOgna gallica, con dolori gallici ycadimento de'peli, et 

cader de denti. 
J{pgna gallica yCon dolori gallici, cadimento de'peli, 

& cader dunghie, 
^gna gallica con dolori gallici, cadimento depcli^et 

perdita d'occhi, 
^ogna gallica con dolori gaUicijCadimento de peli y^ 

[colamento. 

; Cader 
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B^gna gallica con dolori gallici ^cader dedentij et ca* 
der dì unghie. 

J{pgna gallica con dolori gallici ^ cader de' denti & 

-perdita d'occhi, 
^ogna gallica con dolori gaUichcader de denti et fco^ 

lamento. 

T^ogna gallica 3 con dolori gallici^ cader d* unghie j 

perdita d'occhi. 
T^gna gallica con dolori gallici y cader d'unghie , ^ 

fcolamento. 

^gna gallica, , con dolori gallici , perdita d'occhi , & 
jcolamento. 

B^gna gallica con gomme gallice^cadcr de*pelij et ca^ 
der de denti. 

B^ogna gallica con gomme gallice ^cader de peli j & ca 
der d'unghie. 

F^ogna gallica con gomme gallice ycader depeli^et per 
dita d'occhi. 

B^gna gallica con gomme gallice 3 cader de'pelij ^ 
fcolamento. 

B^ogna gallica con gomme gallice ycader de denti j & 

cader d'unghie. 
Bsfigna gallica con góme gallice ^cader de dentiy&per 

dita d'occhi. 

B^gna gallica con gomme gallice y cader de denti 
jcolamento. 

Bsgna gallica con gomme gallice jcader d'unghie, & 

perder £ occhi. 
B^gna gallica con gomme gallice ycader£ unghie 

[colamento. ' B^gnci 
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'Rjìgna gallica con cader de peli ^cadcr de denti ca- 
der d*unghie: 

B^gna gallica con cader depelijcader dedentij& per 
der d*occhi. 

Fregna gallica con cader de peli, cader de denti, et [co- 
lamento. 

I{pgna gallica con cader depeli^cader d'unghie^ perdi 
ta d'occhi. 

I{pgna gallica con cader de peli, cader d" unghie y et fio 
lamento. 

B^gna gallica con cader dedentì.cader d^mghie , & 
perder d'occhi. 

I[pgna Gallica con cader de denti j cader d'unghie, tT 
fiolamento . 

I[pgna gallica con ader d'unghie , perder d'occhi, ^ 
fiolamento . 

Dolori gallici con gomme gaìltce, cader de pcli,& ca-- 
der de denti. 

Dolori gallici con gomme gallice , cader de peli^^ 
cader d'unghie . 

Dolori gallici con gomme gallice cader de peli, & per 
der d' occhi • 

Dolori gallici co gomme galli ce ycader de peli, et fida- 
mento . 

Dolori gallici con gomme gallice , cader de denti & 

cader d'unghie . 
Dolori gallici con gomme gallice , cader de denti , 

perder d' occhi . 

Dolori gallici con gome gallice, cader de denti etfcol. 

' Dolori 
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Dolori gallici co góme galice jcader detiet fcolaméto. 
Dolori gallici con cader depelijcader de denti,& ca- 
der d'unghie: 

Dolori gallici con cader de peli.cader de denti,& per^ 
defd'occhij 

Dolori gallici con cader depeliycader de dentiy& [co- 
lamento. 

Dolori gallici con cader depcli.cader d' unghie yCt per- 
derà' occhia 

Dolori gallici con cader de peli.cader d' unghie , et fco- 
lamento^ 

Dolori gallici con cader de peli ^ perder d'occhiy etfco^ 
lamento. 

Dolori gallici con cader de denti y cader (^unghie y & 

perder d'occhi. 
Dolori gallici con cader de denti j cader (^unghie y & 

[colamento. 

Dolori gallici con cader de dentiy perder d^occhi.et [co 
lamento. 

Dolori gallici con cader d'unghie y perder d'occhi y & 
[colamento. 

qommegallice con cader depeliycader de dentiy& cct 
der d'unghie. 

Gomme gallice con cader de peli y cader de denti y & 

perder d'occhi. 
Gomme gallice con cader de peli , cader de denti, & 

[colamento. 

Gomme gallice con cader de peli y cader £ unghie y& 
perder d'occhi. 

Com^ 
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Gomme gallice con cader de peli , cader d'unghie:, & 
[colamento. 

Gomme gallice con cader de pelijperder d'occhi, & 
[colamento • 

Gomme gallice con cader de denti, cader £ unghie, & 

perder d occhi. 
Gomme gallice con cader de denti, cader d'unghie, & 

[colamento. 

Gomme gallice con cader de denti , perder d occhi & 
[colamento. 

Cader de peli, con cader de denti, cader d'unghie , & 

perder d'occhi. 
Cader de peli , con cader de denti,cader d'ungine , & 

[colamento^ 

Cader de peli,coii cader de denti , perder d'occhi , & 
[colamento. 

Cader de peli, con cader d'unghie , perder d'occhi , & 
[colamento. 

Cader de denti, con cader d'unghie, perder £ occhi, & 
[colamento. 

Hora jeguono le cinque j^ecie in[ieme complicatc,qua 
li [ono quaranta[ette. 

I{pgna gallica con dolori galli ci ,gomme gallice, ca- 
der de peli, & cader de denti, 

J{ggna gallica con dolori gallici, gomme gallice, cader 

de peli, & cader d'unghie. 
J^ogna gallica con dolori gallici, gomme gallice, cader 

de peli,& perder d'occhi. 
B^gna gallica con dolori galli ci, gomme gallice, cader 

de 
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de peli & fcolamento . 
IP^gna gdìlicci con dolori gallici , gomme gallice ^ ca^ 

der de denti , & cader d' unghie . 
V^gna gallica con dolori gallici y gomme gallice^ca^ 

der de denti y& perder d occhi. 
J{ogna gallica con dolori gallici y gomme gallice 3 ca- 
der de denti y & fcolamento . 
^gna gallica con dolori gallici y gomme gallice y ca^ 

der d unghie y & perder d'occhi, 
^gna gallica con dolori gallici y gomme gallice j ca^ 

der £ unghie y <^ ^colamento. 
Bypgna gallica con dolori gaUiciy gomme gallice y per- 
der d occhi y & fcolamento . 
B^g naga lltca con dolori gallici y cader de peli y cader 

de denti y & cader d'unghie . 
^gna gallica con dolori gallici y cader de peliy cader 

de denti y & perder d'occhi, 
^ogna gallica con dolori gallici , cader de peli y cader 

de denti y & fcolamento . 
^gna gallica co dolori gallici y cader de denti cader 

d'unghie & perder d' occhi . 
^ogna gallica y con dolori gallici , cader de denti 

cader d' unghie y & fcolamento . 
^gna gallica con dolori gallici y cader de denti cader 

d'unghie perder d' occhia & fcolamento. 
J^gna gallica con dolori galliciycader d'unghie yper- 

der d'occhi y^f :olamento. 
J{pgna gallica con gomme gallice ycader de peli, cader 

de dentiy^ cader d'unghie • 
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I{pgna gallica con gomme gallice , cader de peli, - 

cader de denti ^ et perder d'occhi . 
^gna gallica con gomme gallice ^ cader de peli j ca^ ^ 

der de denti ^ et fcolamento . 
I{pgna gallica con gomme gallice ^ cader de peli ^ca^ 

der d'unghie y & perder d'occhi. 
J\pgna gallica con gomme gallice j cader de peli ^ ca- 
der d'unghie j & fcolamento, 
^gna gallica con gomme gallice y & cader de denti , 

cader d'unghie, & perder d' occhi . 
J[pgna gallica con gomme gallice, cader de denti, ca^ 

der d'unghie , & fcolamento. 
^ogna gallica con gomme gallice y cader d'unghiCyper 

der d'occhiy & fcolamento • 
J^^na gallica con cader de peli , cader de denti cader 

d'unghie & perder d'occhi . 
^pgna gallica con cader de peli y cader de denti y cader 

d unghie y cjr fcolamento . 
I[pgna gallicayco cader depeliycader d'unghiey perder 

d'occhi y& fcolamento • 
I{pgna gallica, con cader de denti ycader d'unghie y per 

der d'occhiy & fcolamento . 
D olori gallici con gomme gallice y cader de peliyca^ 

der de denti , et cader d' unghie . 
Dolori gallici con gomme gallice y cader de peli y cader 

de denti y ^ perder d' occhi . 
Dolori gallici co góme gallice yCader depeliyCt fcolam. 
Dolori gallici y con gomme gallice y cader de denti j 
cader d unghie y et perder bocchi . 

Dolori 
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Dolori gallici con gomme gallice^cader de denti jcader 
d'unghie j& [colamento^ 

Dolori gallici con gomme gaUicejCader de denti^ per- 
der d'occbiy& [colamento. 

Dolori gallici con gomme gallice^cader d^ unghie j per- 
der d'occhi , & [colamento. 

Dolori gallici con cader de peli , cader de denti 3 & 
d' unghie ^& perder d'occhiy 

Dolori gallici con cader de peli ^ cader de denti ^ & 
d'unghiey& [colamento. 

Dolori gallici con cader de peli^ cader de dentiyperder 
d occhi y& [colamento. 

Dolori gallici con cader de peli , cader d'unghie , per- 
der d occhi j& [colamento. 

Dolori gallici con cader de denti , & d'unghie, perder 
docchiy& [colamento. 

Gomme gaìlice con cader de peliyde denti^unghie y & 
perder et occhi. 

Gomme gallice con cader depeliy de denti, d'unghie , 
& [colamento. 

Gomme gallice con cader de peli , de denti , perder 
d occhi y& [colamento. 

Gomme gallice con cader de peli , d'unghie , perder 
d occhi j& [colamento. 

Gomme gallice cori cader de denti , d unghie , perder 
docchiy& [colamento. 

Cader de peli, con cader de denti , d unghie , perder 
docchiyZÌr [colamento. 

Seguono uentidue modijche [ano per complicai ione di 
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àifei modi femplici infieme j i quali ad imitatione 

de modifupeYioriy ogn uno li può efplicarey dh- 

ftendere . incora pojfiamo feguire otto modi per 

complication di fette femplici modi, ma per breui- 

td fi ponno fralafciare ; & fe complicaremo otto \: 

femplici fpecie^ quefla fari folamente una fpe^ 

eie la quale haurd otto conditioni.et contenerà tut 

tele jpecie femplici^ cioè. 
IP^gna gallica ^dolori gallici ygomme gallice cadimen-- 

to de peli) de denti , d'unghie , perdimento d' occhia 
& ^colamento ài reni , ò difeme . 

X' huomo il quale haurd tutte quefle conditioni y ha- 
uerd un finiffìmo gallico male, al quale fin*d quefli 
tempi niente fe gli può aggiungere , fe per forte 
qualcìo altri mali non gli rinafceffe j i quali facef» 
fero uariatione jfi come di nuouo circa uenti anni^ 
il cadimento de peli , de denti y di unghie y il perder 
d'occhi , & fcoUmento fono auenuti . 

Saranno dunque dugento & trentaquattro (pecie, o- 
uer modi di mal FrancefcyOtto femplici , uent' otto 
per cbmplicatione di due femplici modi in(ìemey& 
cinqnantafei per complicatione infieme de tre mo- 
di y & fejfantaquattro per complicatione de quat^ 
tro modiinfieme , quarantafette per complica- 

' tione de cinque femplici modiy & uentidue per 
complicatione de otto modi , & otto per complica 
tione de fette femplici modiy &uno & folo mo 
do per complicatione di tutti li otto modi infieme. 
Se uuoi fumare yfarano dugento & trentaquattro 

J^C modi. 
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modi.Da qfiefl^ modi^^chiarojche la dijfinition dik 
Leoriiceno non còuiene à tutti quefli modi^ nè fepa 
ratamente y ne cqngiuntamente . ^ , . , . 
Ora ci bifogna contemplar ^ che cofa fìa in genere que^ 
fio male gallico^ ò gallico affetto. Mabbiamo li Me 
thodi Galenici y per i quali facilmente potiamo ue- 
nire alla cognitione di qualunque y male y anco je 
ben [offe fen*^ nome y nè maipiùfufje flato uedu^ 
tù ^ in che getwre fia ; nè ci manca il modo di tro- 
'tmtne le generali differentie di ejf ) male. Che l*a 
[etto gallico fia maky lo dimoflra la definitione dil 
male, che fi toglie da Galeno y nel primo de Caufis 
& differenttjs morborum y perche male è dijpofi-- 
tione fuor di natura y per laquale le attioni del cor 
fo fcnjibihnente fi offendono . Chi negard il male 
gallico effer di(pofitionfuor di natura? perche ella 
riQnè rmtural diffofitione y an:(i piutoflo contra^ 
ria aUà natura. Donque è cofa mani f e fia y che que 
fio male offende le operationi & attioni del corpo^ 
Tercioche lefor^ motiue tutte cofi interiori y eoa 
meefleriori s offendono y Chi non coglierà di qua 
che t affetto gallico è male. & il male effendo un'- 
ampio genere y fot to' l quale non poche jpecie con^ 
tengonfiy però in che jpecie fia queflo maky ri- 
cercar emo , 

Tre fono le uniuerfali fpecie de mali in genere , quali 
chiamanfi Tria uniuerfalia morborum genera, 
cioè y Mala temperie . MaU compo fi tione y &fo^ 
lution del continuo . Ver che è neceffario y fel cor- 
po deue 
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po deue effer fano,cl)eglihabbia temperie nelle 
quattro qualitày ò almeno quella^cbe è conuenien^ 
te à fe. Jincora deue bauere buona compofttione , 
Jè fano integramente deue ejjere . Quefta buona 
compo fittone ncbiede molte conditioniy come feri- 
ne Cale, ma egli ridujfe tutte quefte conditioni in 
quattro, ^lla debita conformationc del membro^ 
al numero delle parti j quali tante fiano , come ri'^ 
chiede alla perfetta fymmettra del membro & dil 
tutto 3 & alla decente quantità , che la parte non 
fta troppo grande ;nè più picciola del deuere^et al- 
la buona dijpofìtione . Tutte quefle parti quali fin 
nel debito numero; & debita quantitàydeuono tra. 
fe continoue effere^ & non feparate fe thuomo de- 
ue effer fano. 
In qual genere di quefle trCyfia il malegallicOy difpu^ 
taremOyS^eglifta mala qualità jò mala compofltio^ 
nCyò folution di continuOy è da rijpondercyfe inge- 
nere parliamo del male gallico diremo che egli è 
in tutte le tre fpecie.Ouando uifon ulcere y^uflole^ 
croftcy gomme non na turali y il male e in folutione 
continui. Quelle pufloky & ulcere far non fi pon- 
noyfe il fanguey &gli humori del corpo non haurà 
mala qualità^acreyCt erodente y et molte uòlte han 
La febre aggiunta . Donque il malcy è anco con la 
mala qualità. Et è chiaro chel fta morbus in com-* 
pofitione , perche il male è ne i membri organici , 
ognun confejfa. Vediam in alcuni le braccia efle- 
nuarji fuor di natura , & le gambe uengond più 

C z grojfe 
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grojfe del folito j talché cadono nel male di la com^ 
pofitione y la qual è debita formation de membri 3 
chiamata da Gal. Tlafmatio . E" dunque male m 
compofitione quanto alla figura , & quanto alla 
quantità de membri ^ & quanto alla difpofitione , 
tal che abbraccia ogni general genere de mali . Et 
quefte cofe in genere fiano dette . 

Se particolarmente delle {pecie del male gallico parla 
remo^d una aduna le contemplar emo. Sono otto 
jp€ciefiniplicii& confiderate quefle^tutte le com^ 
pofite faranno manifefleiCominciamo dalla rogna 
gallica^ & cofi fi chiama quando iuifon le pufìole, 
ulcere 3 ^ cromìe , Qui è 7nanifefta la folution del 
continuo ; laquale fi fity per che gli humori hannoj, 
cattiua qualità acrej& rodente y& ui è figura de^ 
prauatayperche la figura di quefli j alcuna uolta^è 
così brutta che^quelli che uedano li infettati daft-- 
mil male ysfor'^^t amente ridono • 

J dolori gallici alcuna uolta fonofen':^ infiagginey 
fen^a puflolay ò croflay ò ulcera y all' bora y fi fanno 
dalla mala qualità di queflo male uenenofa y eJr» 
quefia jpecie de' gallici dolori y è in mala qualità; fe 
con i dolori fiano infiaggini , ò gomme y o tumore 
' /è»:^^ doloriyallhora è la folution del continuOyma^ 
la qualitay& mala compofitione y perche i tumori 
inducono mala figura , & mala compofitione ne i 
membriyne' quali fi faiino. 

il cadimento dipeliyfe uolemo contemplare yè male di 
m^la qualità folamente y perche j è mala (jualità 

acrej. 
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acre , corrodente y qualè ne li humoriy Itqualifono 
cacciati dalla naturatila circonferentia del corpo, 
nella quale flati alquanto^ co la fua mala qualità, 
rodeno le radici di peliyi^ li peli tutti cadeno, à chi 
prefloy&à chi tardo. ' : 

'ì^el cader di denti, oltra la ma la qualità, che ua alle 
gingiue^nco legingiue fono ulcerate y& fifalafoo 
lution di continuo;^ quando Ji denti fon cadutigli 
huomini diuengano disformati > perche la bocca , i 
labri Jle guancie diuentanopiù ft rette del filito,tal 
che è male 3 inqualità, in compofitione , ^ in folu^ 
itone di continuo . 

el cadimento dell'unghie sfaremo un mede fimo giù- 
dicio,percheM humori fono acri ^ gli quali le faccia 
mo cadere , roficando le radici delle unghie^ tal che 
diremo^che qui è mala quantità, mala compofitio-' 
ne, & folutione di continuo 
nquefla (pecie^nella quale fi per deno gli occhi 3Ò ma-^ 
le trattati fonOyOgni forte ui è di male.Terche non 
perdeno fubito gli occhi, ma quello fcgueàpoco d 
poco, & gli occhi paiono patire la ophthalmtay & 
& paiono molto rofjì hanno le uene gonfie de 
gli occhi; onde necejptriamente quefta è mala qua^ 
lità^mala compofitione;folutiondil continno, 
t quella (pecie doue è fcolamento , depende da mala 
qualità y la quale alcuna uolta corrode le parti irtr- 
teriori del membro . Et la materia acre pafja pef 
quelle yi^ì;^ fegue la folution di continuo. Dunque no 
è alcuna ^ecie ftmplice del gallico male^nella qua" 

C $ letr€ 
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le tre forti di male no fi còplichino ^ eccetto quella j 
velia quale è falò il caàimHo de f eli, perche in que^ 
fta cofa.la mala qualità par peccare.Ètfe dirai ef^ 
ferìmmori quali mangianOy& corrompeno lera^ 
dici de capelUiy& depeliydicemo, che fono bene hu 
moriymaponno ben farquejlo bauendo mala qiià^ 
htài però il mal Francefe doue folamente ipeli ca- 
dono y farà folaméte la mala qualità. Dapoi che ha 
ueuano ricercato le {pecie generali del male gaUi-- 
coyueniamo à conofcere lafpecie particolariyperle 
cofe che fcriffe Galeno nell'arte Medicinale y cioè , 
confiderarcyfe in qualche jpccie di male nominata 
apprejfoglì tutori y fi rttruoua il mal francefe . 
Tre cofe contemplaremo dunque yfeuogliam ueni-- 
rea queHa cognitioneyprimamente cófideraremo- 
le cofe che ejfentialmente uifonoypoi le proprie y^^ 
poi gli accidenti.Così ueniremo in cognitione della 
jpecie particolare di quefto malcyfe pur quefto ma^ 
le è fcritto da gli ^utori.Contemplemo in che jpe^^ 
eie particolare i medici lo habbianopofto. alcuni 
han dettOy che il mal Francefe è elephàtiafisy altri 
leprayaltri lichene ^Itri a jfafathaltri prima y altri 
per fico foco . ma il mal Francefe dice il Leoniceno, 
che non è ninno di quefti y & lo prona. Delle caufe 
del mal Francefe trattaremo y & contemplaremo 
in che modo egli ha cominciato y & che caufe pri- 
mamente lo eccitarono ; ma prima fc mi domandi 
in che fpecie di male fia quefto ajfettOyacciò poffia-- 
mo trouarc più facilmente j in che modo egli li fa; 

noi 
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noi diremo Jìmplicement e ^ che tuffetto gallico^ no 
è in alcuna fpeàe di male , che nominato fia da gli 
-^HttoriinèpHrpenfatOyperche^ifp4no mai parlò 
diquefto male^fe non al tempo moderno. Et quefio 
mal Francefe ha tante [accie ^quati fonagli hnomi 
m da quello occupati. TSfoi duerno che l mal Fran 
ce fé è male ìuiouoy di cui ninno Riamai fece mftia^ 
neynè lo conobbe mai alcuno fe non d quefti tempi. 
Maècofa manifeflijfima che ft gefiiran nuoui mh 
lij come fi può uedere negl'hiflorici, i quali dicono 
che\nolte mite fi fon generati nuotii mdliyi\uali 
dian':^ mai fumo uifii^nèpefatiypofcia i mali(ìef^ 
fijnon più poi fono fiati ueduti. 
tZS^ fi deue dubitare , che li mali nuoui nafcono per Ul 
mala qualità deWaere^& quella qualità dell* aere 
è peggiore ^quanto alla corruttione^quando eglifes 
guita la humidità & caliditàyche quàdo la ficcità. 
nondimeno fe nelle ficcità cadeno imaliy quàto aU 
la acute':^a fono piàgrandiy& nella febre la calu 
ditàepià ardétcperò quàdo i mali nhòuì nafcono^ 
fèguifcono per il piti le grandi hìmiditày& nelpaf 
fato lehuno feguite^et gra putredini fcguono quel- 
l Cy come diceHippocrate ^ perche per il più quelli 
mali peflilentiali furono nelle humidità 3 & da- 
poi le humidità. dtique la humidità dell'aere è.cau 
fa de nuoui mali. ^ fe domandi dóde uicne quefta 
humidità ypuoi dire^che uiene da molte pioggiej^ 
inondationi de fiumi . Tofcia fe domandi onde na- 
fcano queftcpioggie ^ è neceffario afcendere fino al 

C 4 cielo^ 
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cidoj ^ corìfejjare co yfriflotele che i corpi fupe- 
pori.reggono li inferiori ycioè in tutte le^ualità.pe 
ro è detto da gli ^Jlronomi cb^ concorrono gli ce- 
Itfti in flujjì, perche queflc cofe inferiori procederia 
no ad un modoy fe no fuffero forT^te dalla caufa fu 
periore à faremo d quefioyò à quel modo, adiique le 
jnalattie uniuerfalmétc uenganoyper il più Jtgene 
rà dalla humiditàjCST' alcuna uolta da ficcitdft fan 
no ) come il fudore inglefe ne glianni fuperiort neU 
tlnghiltera-yil quale que fio anno M.D.LI. e flato 
ficcijfmo y & così ha moleflato quelli ancor della 
Fiandra, di modo che gran numero ne fono ìnorti. 
La humiditàfi riceue nell'acre y ò per le piogge ^ ò 
per le inòdationiyO per l'unoyò per l'altro infieme . 
aruo quefto fegue molte neui.legranpioggiey& le 
granneui non fi fanno y fe molte materie humide 
non fi attacconOy& dalle ftelle y ò dal moto del eie- 
loftano agitate y & facciano abódàtia d'acque ò di 
humiditày onde le flclleper necéfftà cócorronoal^ 
la humiditd fuperflua nello aercydalla quale humi 
dita con t altre occafioninafconoimaU\ Quando 
principio il mal Francefefuró molte hamidiiày& 
grande inondationi; dietro d quefle feguiron molte 
putredini y dietro alle putredini feguì il mal Fran- 
cefcynon da fcyma per la cójricatione ufando con le 
donne . yil capo de Francefi del mille quattroce- 
to era una meretrice bclliffmaja quale nella hoc 
ca della matrice haueua unaapoflema putresfat- 
tayetglihHominiche ufanano co leijregolàdo il col 

lo della 

« 
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lo della matrice^per la humidità & putredine del 
loco j nel mébroHirile cótrahemno una dilpofitio-- 
neicheulcerauay& pcrilmcbro qual*è mollijjìmo 
afcédeua una mala qualità fino alle uie emiitorie, 
^alleparti dell' inguini. et la natura per [cacciar 
fuori la mala qualità uentnofa iuifacea tumori yCt 
iui trafmétteua la materia.poi quella inala quali^ 
ta fino al fidato afcédeua y & maculaua il fangue. 
In alcuni que fio fangue yil quale per una parte an^ 
àaua al capo per nutnreyCÓmaculaua cfj'o capo^ et' 
fila natura forte lo fcacciaua alla circiifcrétiajn^ 
duceafi croflc.fe nó fi cómoueuano dolori grandi ffi 
tniy& borì uno y& bora l'altro anco infieme.Etfe 
quefia materia infetta trafcorreuaallegionturc y 
iui facéua dolori grauiffimi y alcuna uolta di fopra 
ui crefeua gòme dure. In quelli che eran pieni y cioè 
ò di fangue abondauano y ò di collera ^per tutta la 
ferfonapufioky & crufie rinafceuano. Tocbepu- 
Jìole nafceuano negli buomini melancboliciy ^ in 
quelli che nò era pieni de humori , ma [egli faceuà 
gòme duriffimcEt queflo male cominciò à macu^ 
lar prima unhuomoypofcia due^et trCyCt cétOyper-- 
che quella erapublica meretrice &belli(fima. & 
sì come la natura humana e appetitofa del coito y 
molte donne ufando cò quefii buomini y infettate fi 
trouauano di tal male. Et quefte thanparticipato 
con altri buomini y tal che il detto male fièfparfo. 
per tutta la Italia , Francia y & per tutta ÌEu-^ 
ropa . Ho anco udito y che è in gran uigore neU 
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V^Aftay^ che anco ne mafhìata l'africa . niente 
ragiono dell'India y che e^li ini è famigliari ffimo . 
Oltra la putredine della humidita y i lochi doue in- 
trauano li membri uir ili infettati confricandoycon 
'titananouna teresa mala qualità ^diremo ueneno- 
fa quarè ueneno del malgaìlicoy^ è qualità fecon 
da,dependente dalla primaysi come nella pefle al-* 
tra la forte del maleyuel quale fi contiene y ui è una 
mala qualità uenenofzyqual nò è dalle prime quali 
ta.Se dimàdi in quefto maky che cofa fia quefia ue 
nenofttaydicemo y che è una mala difpofitione fen- 
nome y ne da ìiiuno è definita dico ma la difpofi^ 
tione di queflo malequal é nafciutOy& dalla mala 
qualità dell'aere , e^r- dalla frizione nel cauernofa 
loco della donnaydoue è tnala difpofitione il male è 
da numerar tra li contagiofi. Quefto che io ho det^ 
tOyfia del primo che è caduto in quefto makyma de 
gli altri che lo pigliano y per la contagione ajfai è 
infettata la donna yVta lo aere niente fity perche & 
in aere temperati ffimOy& temperatiffima confli-^ 
tutione quefto male fi piglia per contagio. Il ma^ 
le è talcyche a poco a poco fxlifceper tutto il corpo, 
& malamente tutto lo ditone. 
^Alcuni uolfero attribuire la caufa a Saturno y che 
quando nacque il detto male y Saturno entraua in 
ariete con le altre difpofition del cielo. Ts^oi non at- 
tribuimo quefto più a Saturno yche a gli altri pia- 
neti y per che le co fe cele fti a tre modi operano y col 
moto ycol lume y& con i' irìfluentia. Tote ben effer 

Satur^ 
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Saturno qud è giudicato peffimo pianeta y ntapo^ 
tero anco ejfergli altri infime. Bafta che per in-- 
fluentia, lume , & moto , l'aere fu mal difpofio da 
corpi celcfti.Toigiungendofi la cau fa particolare.^ 
che fu la confricatione del foldato con la meretrice 
chchaneualeuergognemal dijpojle y quefto male 
fu produttOy che ha natura contagiofa j ma non fi ' 
fa donde pigli quefto che fia cóntagiofo , fe non che 
è da propria natura di quefto male. l{iferifcono al 
cuni la cau fa di quefto male in Dioiche habbia ma 
dato que(lo male yper che gli huomini fieno aftretti 
di lafciar da canto la lujj'uria j come cofa fo'^ & 
di molta uergogna. Ma fe Dio uendica la luffuria 
con quefto male j perche anco non manda ejfo Si- 
gnore mali peggiori in quegli che fono latroniy af- 
faffini yhomicidii mai figli che nel uentre della 
madre pigliano il mal Francefey che hanno fatto 
elli ? Totrai dubitare yche fe de corpi celefti il mo^ 
toyla influentiay& lume fieno 'vfa di quefto ma-- 
Icyè cofa neceffaria y che anco qr , ; malcfujfe al- 
tre uoltey& anco fia per deuereftere. l^ondimeno 
io non nego cheel mal Francefe altre uolte nofuf- 
fey& anco per dcuerejfere ^pur non cè tutore s 
che neparli.che quefto pofft effere è da credere y co^ 
me jLriftotile ne i libri del Cielo difft y che infinite 
uolte fono mutate : & eftinte quelle ftcffc opinioni. 
Et fe il tempo è infinitoycome tiene ^riHotele yfi 
come dalla parte dUnan'^^^come dalla parte yda poi 
quefto male infinite uolte fu)& infinite uolte fard. 
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• Quefle cofe fi ponno concedere^ma fé come noi Cri 
ftianipenfemo , // mondo hebbe principio gidfei-- 
Emilie feicento cinquantadm anni , fi può dire^ che 
mai più fu mal Francefcy ma à queflo noflro tem- 
po è uenuto fuori y nondimeno io fo che nelle donne 
faney& ben di(pofte quefto accade, quando elle hà^ 
no i menfiruuSe alcuno uferàfecoyche nafcano pu- 
ftule fopra il uiril^mcbrOj& che molte mite fì fcor 
ma quefto accade folaméte in quelle^ eh* anno i 
tneftruipiu acriy& agli huomini, che ufano hab- 
bino il mébro uirile molto molle y ma queflepuflu 
le guari fcono col folo fputo à digiuno j la donna 
non habbia il mal Francefcyma fe lei ll)auejfey al- 
tramente farla . 

Di qua ognuno può conofcerCj per qual parti per co- 
tagione fi pigli il mal FracefCé Egli fi piglia per le 
parti più molli . Le donne lo pigliano per la bocca ^ 
per le màmelkyper la matrice y& per il federe yche 
fe unhuomo thabbia^ et cógiongedofi co la donna 
in la fricatione y che fi fa nella bocca de la matrice^ 
quefia parte fifcalday^ diuié raray onde facilmé^ 
te piglia quella uenenofa impreffione. Cofì la femè 

/ ^ infettata calday ujcédo nel loco caldo fatto raro 
perla frittioney facilmente imprime quella mala 
qualità in tal locOyet così la dona piglia il mal Fra 
cefcyperil co trarlo fe la dona è infiàciofatay limo- 
mo piglia la contagione , primamente nella parte 
eftrema del mèbroyperche eglifiicàdo il buco della 
matrice yfi fcalda^& dime raro^etfacilméte piglia 

loin^ 
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lo infe:itamentOjHquale molto facilmente ui è dato 

dallo agente y perche già è difpo fio pet lo fricare^^ 

è fatso'rarOypur alcuna uolta no Jì piglia yper la in^ 

tegrità degli himori , iquali no fono atti a riceue^ 

Y^i anco per tenerlo poco détro, perche all' operare 

fi ricerca l'agente^é^ ilpatiéte difpofli in de bica di 

fiantiaj & iltépo^qual fta baflante ad imprimere 

l'effetto. Accade alcuna uolta j che il uiril mébro 

non è mal dijpoflo , ne anco la matrice ^ ma che la 

dona habbiaprefo il male dalla bocca ^ o dalle ma- 

melleyò da il federe ^ ali* bora thuomo non piglia tà 

iopreflo il male dalla donna ^quàdo ufa^ pure final 

mente lo prenderà ^a le donne pitìpreflo sUnfet^ 

tano j che gli huomini ^ perche pigliano il uenenofo 

feme nel feno della matrice ^ ma daWhuomo non fi 

riceue il jeme della donna y febéfene bagna , però 

la donna più facilméte lo riceue ( quàdollmoma 

nò habbia il mébro infettato prirnamète y pure fia 

infettato )che non fa HmomOyquàdo la donna hab 

bia la matrice primamente infettata . Vn^arhico 

mio ha moglie honefliffimaylaquale riceuete il mal 

Francefepcr le màmelley nondimeno il marito fpef 

p) l'ha conofciuta , & egli non ha prefo il male. ^ 

baciare facilméte fi piglia queflo male yper che quel 

lo ttibrar delle lingue fa calidità , & le lingue di- 

uentan rare^ lequali fon carni molto più molli y 

onde facilmente il male fa impreffione y maffi^ 

mamente , che la faliua accrefce la mala qua^ 

lità , quelli che pigliano il mal Franafe ^ 

per 



TRA ncATi Aro ' 
pcrU bocca & lagola,& il palato fa ulceratìone. 
alcuna, uolt e quella parte deuenta putrida j& per- 
uien al nafo^èr il uinq y che fi beue^efce per ti najò. 
ad alcuni il nafo fa ulcera & cade, èr nella lingua, 
fi fanno caroliy& quefl^o è primo indicioj che appa 
re^quando il contagio fi fa per bocca y primamente 
appareno nella lingua i caroli,& la gola prende il 
fnaley& il palato y& dopoi il capOy &pofcia tutto 
il. corpo • 

Ter le mammelle fi prende il mal Francefe, perche la 
creatura lattandoyet attrahédo la mammella ficai- 
'day& Idfua bocca fi fcalday& diuien rarayonde fa 
cilmente può pigliar il contagio dalla donna fugan 
do il latte yqual è infetto, f cotrario fe l'infante è in 
fràciofatQylattàdoyrarefa la tettayCt facilmente la 
donna piglia il male per contagione y come intèr- 
uenne ad una gentildonna y ch'emendo grauida di 
fette mefiytolfe nutrice al figliuolo ych* era per na fce 
re y nato il figlio , fu trouato > che era infettato di 
mal Francefe . La nutrice lo lattò & nel lattare , 
dal figlio prendè ti male^ tanto che la nutrice gua- 
'riua^la gentildonna pr e fe il male ancor ella. 

Ter il federe prendefi per contagio queflo male y per 
la confricati one calf adente & r ar e f adente et dal 
Vano fi da alpriapo y & dal priapo all' ano. Que-^ 
fio male si come è (porchiffimoy cofi è difficillimo da 
guarircy parte perche Diouuol far uendetta ypar 
te perche il contagio maggiormente fi imprime 
per la ftrettura deliaco. 
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; J^elle donne fon quattro uic da f render il contagio > 
la matrice Ja bocca yl*anOy& le mammelle. 7\e gli 
i huomini f vio tre; perche non loponnp pigliar per 
I le mammellejma lo pìglian per la bocca, per il me - 
I brOy&per lo ano^Virum^ che fipoffì prender per 
\ àltre porojìtà della carne^come à mangiar con l'iti 
\ f^'anciofatijjeuer nel fuo bichterOjdormirfeco.Di^: 
i remoyche è pojjìbile y ancor che fin ad bora non fta 
uifloyche jia [tato prefojfe no per coito, per bafcia 
I rcyper mamelle. Io certo non dormirei con chi ha-: 
ueffe rogna Ga llica.nè beuerei nel fuQ bechiero , nè 
mangierei nella fua fcodella^nè doperarei [noi man 
I tilt per forbir le labra.Io ho uedutOyche quclii, che 
couerfano con linfranciofati > fe pigliano la rogn^ 
quella qua fi mai fi uuol partire, tacita è la ueneno 
fttaditalmale. 
yn giovanetto Jjauca fua madre ìnfrnncìofata^et dor 
miua fecOygU uenne la rogna ^qual guarir non fipo 
t 'eua,^ haueua crufle per le gambeyZjr gommerei 
infiaggioni,che nonftpoteuaJcacciare,an':^ li per- 
feueraron molto tempOyVero è,che non houeduto 
ma Ifrancefe prenderli per quefta conuerfatione • 
Ho ben uifto j che fe cadono in male, egli è molto 
più uehemente.Vtrum,che fi pojfi prendere frican 
do mano con mano^uentre con uentre. Diremo, che * 
non negamojche non fi poffi pigliare, per che il ma- 
le è contagiofo di natura, ma difficìbnente, et anco 
non Ihabbiam uiflo y nanco le parti, cioè la mano y 
e'I uentrc fon tanto molli y quanto fon la bocca , ti 

' pria- 
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pYÌapOyrano^&' le mammelle ^n':^^ queflo male ha 
bifogno di confricatione, et uehemente commotio- 
ne di calore & apertion delle parti . 
Soleno i mali tutti hauerùn humor proprio y al qual 
primo fi attaccanoycome la ^cnefiaM colera jl le- 
thargOylaphlegma. la infamarla melancolia.ma il 
morbo gallico y che humore ha proprio^ Diremo , 
N che quando in princìpio fi pigliayuon ìoà niuno pro- 
prio humore ytna è in quello humore, che abunda in 
quel corpOyqual ha il male.onde fel colerico natu- 
le è infettato yil male gallico in principio è colerico. 
Sei fiematico di natura è infetatOyil male gallico è 
flématico.Sel melacolicoyè melàcolico. Sei [angui 
neoyilmale gallico è saguineo.Terche eglifiappog 
^ia à queìXhumore , che domina nel corpo, pur in 
^procedere di tépo^itùen melancolicOy& abbonda 
difiegmay ò fia perche il male, che induce dolore , 
induce molti faflidijyonde non fi può quietar con la 
mente yma per la cogitationlamelancoliafigene- 
ra; ò fia perche la natura del male induce malanco 
liayér conuerte ogni temperie in melancoliayO fia 
quella mala qualità . lederete in alcuni in princi- 
pio effere crofle larghe di color gialloy chefignifica 
colera^ & in proceder di tempo diuengon nere . In 
altri fono mifie di colori diuerfi y come fon anco effi 
humori mifii che il color delle pufloley& delle ero- 
fte dimoerà l'humor peccante. Infumma nel prin 
àpio è fecondo la temperie y& la forte deglihumo 
r/j cheabbundano m quello jC hai il male , ma in 
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fro ceffo di tempo tutti diuengon melancoliciy et la 
fitidita abbonda . Ho uifio alcuni molto fanguinei^ 
ferii gallico diuenir melancholici ^ma il princi- 
pio della curatione deue cominciar dalla purgatio 
di quello humore^che pecca in quell'infermo^ come 
dimoflraremo . 
Dirai fel mal gallico è qualità uenenofa^ e ogni quali 
tà Ji cura per qualità contraria ^ che qualità farà 
oppofla alla qualità del mal gallico ? Diremo^ due 
cofe fono nel male gallico ^ una Ihumore j alqual 
appoggia t affetto t altra effa qualità uenenofa > 
laquale pone queflo male in ffecie . Trimamente 
alter aremoy euacuaremo gli humoriy & dare- 
mo i rimedi alla qualità dell' humore contraria . 
Quefia feconda qualità del mal gallico ^deue fi rimuo^ 
nere con qualità oppofiaàfe yma quefta qualità 
non è caldo yne freddo ^ne humido^ne fecco^ne bian- 
chei^yne negrei^y ne dolce'^^y ne amaritudi- 
ne ^ ma è una certa qualità fèn's^ nome y quale del 
tutto ha oppofla una innominata qualità . Dirai, 
s'ella è innominata dunque ella è incognita. Dice-- 
mo che la confequentia non uakyche molte cofe fò- 
no innominatey& non fono incognite y fe nontàto^ 
che mancano di nome y ma fon note le qualità y che 
repugnano alla qualità del mal gallico ydalla fani-^ 
tdychc s* induce ^che la non smducerebbcyfe le qua^ 
td delle cofey che fi danno y nonfuffero oppofìealle 
qualità del gallico y perche ogni curatione fi fa per 
contrarieta.Ter efperientiafi ha^cheilmalgaUiso 
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firimuouc con la decottione delguaiaco legnoMa 
quefto fi fa per una qualità innominata y che per 
cjperientia è trouata 3 aduerfaria alla qualità del 
gallico 3 come anco auuienealla pefte ;feè con fe 
bre colericisfima^fanasfi con la Tberiaca, nóper^ 
che ella fia fredda y ma perche aduerfa alla uene-- 
nofa qualità j tamenper ragion di febbre anco le 
cofe fredde fi danno ^ ^ mefcolanfi con Theriaca. 
Onde la Theriaca con fua qualità repugna alla pe 
fl^ 3& non perche habbia calda qualità 3 ne altra 
qualità nota àifentimentiima perche ha uria qua 
lità innominata 3 che repugna alla ucnenofità de 
la peftilentia . Dirai , che qualità tale è del morbo 
gallico ? Diremo 3 che non fi può ueder con glioc-^ 
chÌ3ma dimoftranfi alcuni effetti , che moftrano 
quella ejfer prefente 3 come fon le crofle 3 gomme, 
dolori 3pallorÌ3 & molti altri che feguono il male 
gallico • Come anco molte altre qualità feconde no 
fi può uedere y ne intendere con altri fenfì 3 ma fi 
conofcono per alcuni effetti , come la qualità della 
peflilentia 3 che è uenenofità 3& fi conofce per le 
grandi inquietudini 3 perturbationì 3 & morti . 
L Gallico è un affetto moltiplice , quale hora è 
in qualità 3 hora in compo fittone 3hora in folutio 
ni continue , hora con dolori 3 hora fcn':^ . hor con 
crofte 3 hor fen'2^ . hora con duri tumori 3 hor fen 
0^ • hora con cadimento di peli 3 hor fen':^ . hor 
co cadimento di dentijoor fen':^. hor con cadimen 
to d*unghie3 hor fenica . hor co perdita d'occhÌ3hor 
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feriT^ . bora con fcolamento difeme , hor fen*:!^. 
' hor con tutti quefli^bora con alcuni,come di [opra 
nebabbiamo diftinte fj^ecie ducente trentaquatro. 
Contemplerai dunque j come pofja unirft con una 
forma & con una definitione un male tanto diuer 
fij^ uario . Habbiamo affai del nome , Et quid 
rei j ueramente non lopotiam bauere • 

D E gli fegni. Se uederai alcuno y cbe habbia u fitto 
con qualcbeputanella , & cerca ilpreputio caro- 
li y & cbe gli uiene panoccbie y è inditioy cbe coftui 
ha il contagio y cbe quelle puftole corrodenti nella 
gbianda^foninditio della reception della conta- 
gione. Salta poi a poco a poco il male fe non fai 
prouiftone , è macula tutto l corpo . Trimamente 
fa panoccbie & apofteme nelle parti uergognofe , 
pofcia fale al fegato ypofcia nel cuore y& nel capo^ 
& breuemente ji dilata per tutta la perfona . 

S E uederai alcuno ycbe fta flato con putane , uenir- 
gli il fcolamento yanco feni;a ulcere nel priapo^ 
fen':^ apoflcma , cbe può anco ejfer con quefley& 
fattigli rimedijyegli non fi curiygiudicaraiqueflo 
affetto effer mal Francefe.Se alcuno ba ufato con 
puttancy^ cbe gli uenga caroli in bocca , ^ cbe 
nelle fauci ynella gola uenga ulceratióe yne facilmé 
te fi può curare yma parche uada uia, pofcia ritor 
ni 3 cojluiba malFracefe.Se un putto fia ufurpato 
da qualche porconCye cbe nelTanOye circa l'ano aca 
dono puftole ycbe fen':^ difficultà non fi rimouono^ 
ma piuprefto fi dilatino fin alla pelle de teflicoUyCt 

D z fieftcn- 
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fieflendono,quefto ha il mal Francefe. Se un figli- 
uolino lattàdogli uienepuftole cerca la bocca j che 
ftan di calor infolito , ne facilmente fi pon curare ^ 
ha prefo il mal Vrancefe dalla nutrice. Se l'infante 
hauerd puflole per la per fona; &fia maldijpofio 
^aììa nutrice nelle mammelle uèngano puftole j 
che facilmente non fi pon curare j giudica la nutn- 
ce hauer prefo ti male da l'infante . La graue^ 
del capo con dolore qual fi eflenda fino alle fpallej 
talché nonpoffi leuar le braccia.ne difcoprirfi il ca 
pOyne metter fi alcuna uolta il boccone m bocca^ne 
pigliar nelle mani il bicchiero dal uino, è mal Fra^ 
cefe.i dolori di capo de le jpallej delle braccia, et del 
l'altre parti uenofe del corpo ,fe la ferafifanpiu 
uehementi fino alla metà della notte^ & pofcia co- 
minciamo a remetterfi , è mal Francefe j maffimc 
quando con molti rimedij^non fi puh fcacciare.Ma 
quefli doloriyperche pm la notte, chel dì conturba 
no?Terche di notte cref;ono le humidità^ma gli hu 
ri daWhumidità eftrinfeca fi commoueno , cre/co- 
no,& fi agitano^anco perche nella notte il calor net 
turale fi trahe alle parti intrinfeche, però comma- 
ue glihumoriy iquali mojjij crefcono i dolori. Item 
le materie , che fan il male gallico fono per il pià 
fredderò fe tn principio fredde non fi)no,in proceffo 
di tempo, fredde fi diuentano . Se uedraiad alcuno 
, nafcere le crofte circa I fionte, & fiangialle,ò ne- 
Ye,Q biancheggianti yO mi(leychelofaccian brutto j, 
coflui ha il male.Se le crofte faran liuide, & che ui 

fici 
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Jta dolor di capo acntOjUien da colera per il co-', 
lorde le crofle y aperta uehementia del dolor del 
capOy & qaefte crofle colericeper il più fono acute 
in fuoriyComepyramide.se fera biàchey&chefìa- 
no larghe y& che f ueda dolor di capo debile yjap- 
pia che peruié da fiegma. Se nerey&ajperCy & ut 
Jta dolor uehemèteyperuié da melancholia . Se'l do 
lor fera manficto cir che le crofle fiano alquanto 
rojjeyperuien da fangue.Se uaric farannOy& di ca 
lor diuerfoy generanft da diuerfi h umori y ma bene 
la diuerfità conofceraiy& diuerfitd deglihumorif 
dalla diuerfità degli humoriydalla diuerfità de co 
loriych'ejfendo color giallo y& neroyuien da colera^ 
& da mclaìicolia.Se biancheggiante & giallo y uie 
ne da flegmaj& da colera.Se ti color farà rojfo & 
giallo yuien da f angue yCt da colera. Se ad alcuno ca 
don gli capelli la barba y & le fuperciliay coflui 
ha male gallico yma intenderai^ che quefìe non fe^ 
guano a qualche gran male.ma che fappi y che co^ 
flui uada afemincSmilmentegìudicarxi del cadip 
mento dQdentiydeW unghie y& perder gli occhiyche 
al prefente in quefle fole parti alcuna uolta è il ma 
le . Quelli y che fono foliti di hauere color uiuOy^ 
fiorito y & che pofcia diuengonpallidi^&gialliy& 
macilentiy fendo prima graffiy & così longamente 
perfeuerinOyne habbian altro malejyanno ilgaUi" 
coyche quefto male fuole immutar il colore yé^ ren 
derepallidoyliuidoye giallo. 
J^l mal FrancefcJe crofte.& puflole fon minor ma- 
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kj che gli dolori y perche per le crofte^^ pufiole le 
cattile mutùrteefcono di corpo, che altrimente 
male lo dijponerebbono . I dolori gallici ^che fon co 
le crofìe > pufiole fon più manfueti, che gli dolo 
rifen'3^ crofte . I dolori con duri tumori fono «e- 
hementi , ma manco mali , che i dolori fen':^ tu- 
more alcuno y perche queflo tumore fi può aprire j 
ma fe non ui è gomma , è co fa piti difficile il nego-- 
dare. Di tutti imal^ranceft è minore il cadi- 
mento de* peli . Le febbri lente & longhe col mal 
Frane e fe non fignificano deuer effer febbre ettica. 
Infiniti fon caduti in tal febbri ^cìr uedeafi nelle 
urine la pinguedine fopranodare , pur non diuen- 
taron citici, ma guarito il gallico, fe nepartiua Ut 
febbre.ll mal Francefe pochine ama':^ ,tamen 
fuò ben ama's^re , ^ alcuna uolta lo fa , ma al 
l'hora ,maffime quando oltralmal Francefe gli 
amalati non fthabbmogouernati, & uftno un ui- 
uer disregolato , onde la morte feguepiù i loro er- 
rori , che il male . Il gallico rende fempre debile , 
onde facilmente fi cade m altri mali. L'infranciofà 
to s'egli fi rifana ,& fi tagli un dito , ò altra par-- 
te del corpo anco leggermente per longo fpatiodi 
tempo fi rifaìia.ll gallico fr e fco ,facilmentefipuò 
guarire. S'egli è uecchio j curafì più difficilmente, 
an'^^per l'indugiare tato fi potrebbe eflenderCiChe 
mai più guarirebbe . Le pufiole più facilmente fi 
curano che gli dolori , & le gomme più difficilmen 
te che le pufiole • Qjielli , chan la uoce rauca, & 

perjc^ 
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ferftuerante y con pallore imfitato di faccia j fo- 
YiO in fujpetto di gallico y&è chiaro y chan prefo 
il male . I melancolici fon più pronti al galli- • 
cocche ogni altra complesfioney perche tutti l'in-- 
francio fati finalmente diuent ano melancolici. & 
melancolici per adujlione majfme fon quelli , che 
facilmente caddono in quefto male y quefto deuefi 
intendere per ragion deWhumore y non già per rU 
fpetto della falde';!;^ della carne . Terchegli me- 
lancolici han carne fecca y & denja . Onde pià 
difficilmente riceue il contagio ymaglihumori me- 
làcolicifon più parecchiati à quefto male per con 
utnientia y adunque per rifletto de gli humori 
fon più pronti d quefto male gli melancolici y nel 
fecondo loco fon i colerici y nel ter's^ i fanguinei j 
nel quarto i fiegmaticiy ancorché tutti in proce- 
der di tempo diuengono melancolici y Cr anco in 
fléma abbondino . gli huomini di rara teftura pià 
facilmente caddono in quefto male y che quelli yche 
fono di non raray & quelliy che facilmente piglia^ 
no la rogna , mah cont agio ft y anco facilmente 
s'infetta nel mal Francefe. Quelli che fono pieni di 
cattiui humori y più toHo caddono in quefto maks 
che quelliychà buoni humori . Gli huomini difordi^ 
nati nel uiuercymaffime cìoufano cibi melancolicis 
facilmète caddono in quefto gallico ypiu^che nò fan 
quell 'oche usa cibi boni.I giouaniyCt putti più facil 
méte fi liberano da quefto male yche gli uecchiXho 
moj che tutta notte fta con puttane y più facile è a 
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iader in queflo gallico y che non è quello , ilquale 
fra l giorno ufiyCt fubito fe neparte.Tiu toflo cade 
• in queflo quei y che prima haueua il gallico y pofcia 
Jòn fanatiy perche gid ha mala qualitadeacquifla^ 
tOyancorche fta flato rifanatOyla quale ha paréte-^ 
la CO il male gallico. Vhuomo, cha folo il mal Fra 
ciofoypiù toflo fanafìyche quello yC ha molti maliyet 
cosi fecondo la complicationepiHfacìlmétey& dif^ 
ficilmenteyfì rifanay ma intendiate fempre tutte le 
cofe egualmente yche fe l'huomo è afflitto da foli do 
loriyma grandiy & un altro habhia crofìe remiffe^ 
i& remiffo dolore yqueìloy cha li dot remiffi più to^ 
fio fi curard , che quello , cha li foli dolori intenfi j 
ma fefuffero eguali fempre più trflo Hmomofi cu^ 
raycha un fol modoy che l'Imma che nha più. che 
quanto più fon o i maliy tanto peggio fi curano . 
Il gallico morbo y perche per il più comincia dalle 
farti ucrgognofe ? Ter che quelle primamente ri- 
ceueno il còtagioy che queUa confricatione apre gli 
, meati infenfibilij & ti contagio facilmente fi rice- 
ue.duq; comincia dalle parte predette perche quel 
le fono yche prima riceuonOyO prima danno y& P ag 
gitation concorre che falduy&apre conuicne am 
co la mollile de membriyche facilmente riceuey& 
& quefla è la uera caufayperche per il più cornine 
da dalle parti uergognofe.Otteflo male non fi può 
di nuouo eccitarcy ò pigliar fi per cótagioyfe no per 
coito yt^ir per lattare yZìr cofi tengo. 
Tercheauuiene alcuna uolta , che alcuni melancolici 



/ 



DEL MAL FRANCESE. 2p 

fianOj& uftno tal uiuere & melancoUcOypHY ufan 
do con donne infranciofate nonpigliano alcuna noi 
ta il male ? I{i(pondono alcuni queflo auuenireper 
la àiuerfita della proprietà indiutduaj laquale è di 
uerfa in ciafcunoycome fcriue ^Auiccnna^ onde al- 
cuni jangumet piglian queflo makj alcuni melan^. 
colici non lo pigliano. Viddi tregiouani hauer ufa^ 
to con una putanella ideili quali dot s infettarono 
grandijjìmamentey& mafjìmegli caddero i capeU 
li 3 & quefti doi han ottima temperie^ & Uterino ^ 
huomo di mala temperie non prefe male j pur non 
usò una uolta; ma più uolte con la flejfa s quelli 
doi primi compagni ydal malefuron malamente yCt 
graueméte trattati y potremo dire cltra queftapra 
prietdy che quello non prefe il male con per una in^ 
diuidua proprietà yma perche hauea oppilati i med, 
tiy perche quefli melancolici y come quelli y che han 
mala temperie 5 han i corpi più denfi y che non fon 
atti a riceuere y però colui non prefe il male y ilche 
auuiencyperche egli hauea la carne più denfa & le 
uie dil corpo eran ferrate y e non per rtfpetto dello 
humorejqual facilmète riceue. I dolorijgallicipcr 
mio giudicioyponno ejfer di ogni forte di doloriy che 
fipon ritrouarcyne fipon ridurre ad una certa (pe^ 
tie di doloriyperche alcuni farau in una flette y nel-- 
la quale altri non furono y Cosi anco dicem7no delle 
puflolc contra l'opinione di quelli, che uoglion, che 
Jìano ajfafati d^uicéna an^j^ fecondo il color fuo, 
dimoftrano la qualità deWhumore. I dolori del 
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tnalFrancefi per il più , perche fono circa le giorni 
' ture & in quelle mafsmamente fi eccitano ? Ter» 
che legionture han cauità et di materia fi riempi, 
et ella per il moto tanto facilmente non fi può ri- 
tnouere , an':^ nel moto molti dolori crefcono.non-^ 
dimeno sei moto è grandi fsimo e longone mate- 
rie fi rifolueriano , et cejfariano i dolori . ^ni^i ho 
conofciuti infiniti , che frequentando ogni dì uehe- 
menti fsimo motojjan [cacciati i dolori gallici , 
ma ogni mouimento , o ejfercitio non è atto a rifol 
uere tutte le materie , ma folamente il mouimen- 
to grandi fsimo y & uehementifsimo y molte uol- 
te dal mouer fi crefce il dolore ^ quando egli com- 
mouerd le materie y ma non le potrà rifoluere • 
Quelli che han le crofte yper il più han manco do- 
lori y & più manfueti ò niuno y perche le materie 
efce per uia delle crofte , & la materia non uà alle 
gionture . Quelli , che han dolori fen'^ crofte , 
han dolori più grandi y anco fon grandi i dolo- 
ri y che fono eccitati dalie dure gomme circa le 
gionture . 

CVRATIONE DEL MAL 
Francefe , qual comincia - 

Q^ É t L 1 , che di nuouo hanprefa la contagio^ 
. ne del mal Francefe y incorrono in queftochegli 

uengono caroli & puftole picciole fui preputios 

comincianti 
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cominciantia pullulare^ gli nafce panocchia & 
apoftema , ò che gli cominciano puflole in hoc-- 
ca . Coftoro facilmente fi pon guarire folamente 
purgandofiy lafciando ftare le untioniy CT acque di 
legno . dunque prima contemplerai ^ fé è ma^ 
Cilento y & non abbondi di [angue , ò fia pletori^ 
CO3 ò pieno. Se non abbonda difangue ^ non lo fa* 
lajfarai yfe abbonda ygli tagliarai la uena del fé-- 
^ato al braccio deftro j ma prima gli farai queftg 
dy fiere, 
^ape Malua 
foglie di V iole 
jLltea 
• Marcorella 

dna MA. 

Mifciay& boUiano quefie cofe in acqua y & piglia 
di que^o brodo libra i. 

Clio Violato 5 iiii. 

Caffia 5 i. 

Salcommune 5 ii. mifcìa& mettilo. 

IPsSfo y che fia il cly fiere ygli farà i trarre una libra 
difangue y più & meno fecondo le foY'2^ypoigli 
darai queflifyropiy s egli farà di temperie fan- 
guinea 

Syropo de ca pil Venere 

deendiuia ana 5 
Infufiondifena 5 iiii. 

mfciay& dallo tepido. 

y egli fera di temperie colerica ^ gli darai 

quefio 
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queflo fyropo • 
3^ Syropo uiolato 
di endiuid 



and f t. 



- Infufiondifem f iiiu 
mifcicL 

S'egli ferà di temperie phlegmatica gli darai queflo 

jyropo caldo. 
I{j Syropo di hyffopo 

di cap. Venere 

ana 5 ^« 
Infufton di [ena 5 iiii* 
mifcia 

Se'l patiente fera di temperie melancolicaygli da^ 
vai queflo fyropo é 
^ Syropo di epithymo 
dì fumo terre 
ana l i* 
Infufton dì fena 5 iiii* 
mifcia 

In queflo cafo mai no è da lafciare la infufton difenda 
perche è una di quelle cofe y cheparono più aduer- 
farai mal gallico fopra ogn altra cofa, ilche fa per 
niffune qualità manifefle , onde è necejfario dire, 
che la fena fa queflo per occulte qualità , fe no uoi 

. che la fna fii cótraria a queflo male, perche ella ca 
ua fuori ymaffime i cattiui hnmori melancolici;ta- 
me euacuarfey non è rimuonere le mali la qualità $ 
fe nò uoi dircjche la qualità de la jf etto s'appoggia 
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a gli humorhperò quando gli humorift evacuano ^ . 
anco la mala qualità dell'affetto fi rimuoue ^ ma 
queflo è abfurdo ^ perche anco euacuatigli humo^ 
riy gli refta poi la mala qualità del male, che fi cac 
eia ne i membri folidi.per che tutte le parti del cor- : 
fo fi)no indijpofle y quando maffime è confirmato j 
ma quando è in principio ^contié fi ne gli foli humoa 
rhfegatOy& uie.però con la euacuatione fi può cu 
rare . Onde il principio di qucfto malegallico^ eua-^ 
cuando folaméte lo curamo.Dati che fiano noue^ò 
dieci di^quefli fyropi , bifògna dar la purgatione j - 
magliperfcrittifyropi fon da pigliar a queflo mo^ 
do . S* alcuno uada del corpo cinque y ò fei uolteper 
JyropOyun disìy l altro no fi piglino ^ ma fe due uol^ 
teyò tre potranfi pigliar ogni dì^pofcia interponem 
do unoj ò doidìj'huomo fanguineo potrà prender 
quefla medicina Jxiquale non già euacua il fangue^ 
ma ben gli altri humori del corpo. 
J^. Talpa di coUoquintida. 

Scammonea ^ 
ana 3 /. 

Turbith 
Elleboro negro 

ana ^ me:^a 

Zen':(ere 
Cinnamomo 
Camphora 
^nifi 

ana gr. x. , 

Mìfcìa^ 
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Mifciay& infundi quefle cofe in on^ie quattro iinfu- 
fion di fena per bore dieci y poi efprimerai , & la 
ejpreijìone la indolcirai col Tamaro j ò gli darai 

quefte pilltde. 
J{.Tillule auree 
r Cocete 

di lapide k'^li 

ana 3 i* 

mifciay&fatrepiUnle. 

Se colerico fera gli darai quefla medicina . 

Ji^ Scamonea 3 i» 
I{abarbaro eletto 
Mirobalani gialU 

ana j me':!^ 
Mlfciay& infonderai tutto in quattro on^e d"in 
fufton di fena per bore dieci, pofcia, darai la (pref^ 
fione ad hra conueniente , indolcendola con ^mc- 
caro. 

Sei pallente uuolpiìlule. 
ì{.TiMe auree 5 
con mette rofato fi compongano. 

Se pblegmaticofard di naturagli darai quejia 

purgatione. , 

I{j:urhitb 5 
Myrobalani chehuli 5 5- 

Agarico 3 5* 

Zen'T^re 
Cinnamomo 

^nifi 

Can- 
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Canfora 
Salgemma 

atta gr. x. 
Mifcia y & infondi in on':^ quattro iinfufton 
di fena per bore dieci , poi ejprimerai quefta 
ejprejftone fia data con 's^uccaro . ogli darai queftè 
pillule 

B^.TiUule cocete 5 u 
rifaccianfi . 

Se melancolico fera di natura , ^ darai quefia 
purgatione, 
J{. Tolipodio 
Epithymo 

ana 5 iiii 
Sene 5 i. 

Elleboro negro 5 ù 
Fior di Boragine 
Buglojfa 
Viole 
^ofe 

ana 5 //• 

Zen'S^ro 
Cinnamomo 
^nifi 
nAmomo 

ana 3 5. 

Mifcia y & infondi in acqua dì fumoterra , 
fecondo l'arte y pofcia ejprimerai y & la in^ 
dolcirai con '^ccaro ^ ^ la darai , ouero 

figli 



pigli quefle pilole. , 
J^. Tillule di lapide la':^di 

Armeno 

5 ano, 55. • ' 

fan reformate . 

- . Se feran di temperie mi{la>mifcierai le predet- 
te cofe,come ti pare. 
Se pare coftui rifanato, è bene . ma fapèkfjì in [patio 
d'un mefe 0 di doiyche per otto,o dieci à non fi può 
federe j ma in tutto quefto (patio , & de gli giorni, 
quando fi purga , & anco dapoi la purgatione , il 
patiente regga fi conuenientemente nelle fei cofe 
non naturali.Vfi brodi di carne, & carne di ult^l- 
lo,capretto,uccellipiccioliyfafiani,pernici,fcbiuile 

cofe humide,falfe,acriy& piene dijpeticyheua bian 
co uino chiaro Morato yO roffeggiante,.. Il corpo fi 
ejfercitiyperche fi fon truouatiyche con ilfolo moto 
uehemente & continuo fono rifanati,ma ripoffino 
foto, quanto bafta alla natura. Siapiàprefloeua- 
cuato il patiente yche pieno, ne fi riempia »an'^ con-- 
tinuamente,quanto può, fi purghi, Tiù predio uì- 
gilt, che dorma, perche le uigilie fugano , pur bifo- 
gna tanto dormire , quanto bafta aìlalnatura , che 
ella non sindebellifca . Bifogna in tutto lafciare la 
melancolia, acciò non fi induca melancolico huma 
re, ne fi accrefca , perche quefto male dafe fa gli 
huomini melicolici. l'aere fia temperato. Se dopoi 
m mefe,ò dot uedi, chel patiente fanofia, non far 
altro, che comandargli, che fi purghi con le pdlule 
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dìMeffandrofpejfojdeUequali faremmentione^ 
^'(& le defimeremo . Se conofcerai y che perfetta- 
mente non fia [ano j alhord'gli darai il fequente 
decotto. j\\ 
B^.Volypodio 

Epithmoana 5 UH. 

Tur bit h 9 

Scamonea 

Elleboro negro ana ^ 
v: Bjjabarbaro eletto 
Agarico ana 55. 
Sena 5 
Zeni^erè 
Carofoli 
Cinnamomo 
^nift 
Fenocchii 
^momo 

Canfora ana gr. x. 

FiordiBoragihe' 

Bugloffa 

Kofe 

Viole ana 3 ii. t 

Vuapajfa fi. 

Sebeflen xy. 

'Prugne x. 
tnifcia y ^ bollino (ji4efle cofe in fuff dente quan-- 
tità d'acqua y di fumusterre fecondo (arte y che 
le cofe j che portano più decottione prima fi met- 

E tano 
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mo à fuoco , et dapot quelle , che portano manco 
decottione . ^elle , che non portano decottion al 
■ cuna , ftànopofte. ne l'infuftone fatta decottione., 
& ogni mattina fe ne pigli on^fei per giorni uen 
ti . Se rifanato fia , & che le puftule fian rifanatej 
et che lepanocchie anco per feuerino , non ft faccia 
altro y ma fe nonpare del tutto reftituito in fani- 
tà i per guarirlo integramente , daìli la decottion 
del legno indico, almodOy che pofcia àchiarere- 
moj&fia cotto in acqua , coft integramente ft ri 
fanarà , & il uiuere ft feruerà qual infegnaremo, 
S^ì trattaremo d'alcun^ cofe.lequali infettano 
ilpriapo jleparti uergognofe M bocca, il collo 
deUa matrice ,&le mammelle . La prima cofa > 
che più accade in quefto affetto fon le pu fide nel 
preputio j ò nella ghianda , ò in tuno , & t altro , 
lequali fi fanno per l'acredine degli humori nel co 
ficarfi nel coito , & dalla mala qualità gallica , 
che è nella bocca della matrice -, ò per contrario fi 
eccitano. Dico per contrario, perche dalle mede 
fime caufe nella bocca della matrice fi eccitano le 
iftejfe puflole , quando la donna non è indijpoSìa , 
ma è fana ,&ufa con huomo infettato . La cura- 
tione è quella flejfa , tanto nlgli buómini , quan- 
to nelle done.Le puftole per il più nafcon nel pria 
' po,ò nella bocca della matrice , cioè i caroli i pià 
tofto che non fanno lepanocchie , pur alcuna noi- 
ta prima nafcono lepanocchie , che quefti caroli , 
benché di raro , la propinquità del loco , la confri 

cation 
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cation del membro in quellaparte [opra la bocca 
della matrice infranciofata/dimojiran prima de- 
uer fi fare nel preputio y & ghianda la mala difpo 
fitione^che ne gli inguini ^an'^ queflo per il pm 
accade . benché fi può dire y che quelle parti fon 
ghiandulojè 3 nellequali generanji leapofleme pa 
nocchie y che facilmente riceuono y ilche confejfia 
mo uero ejfere , ma le parti del preputio y & del 
membro fon così molli y che più facilmente anco ri 
ceuono y che le parti ghiàdulofe y lequali han qual 
che dure'^ . Se dirai che la natura habbia dato 
ftmile off ciò alle parti ghiandulofe y che riceuanoy 
dicemo y che gli badato anco queflo officio la natu 
ra alle parti più molli , cbebabbiand riceucre fa- 
cilmente yZ^che fan atte ad ogni co fa y fendo le 
parti ghiandulofe più dure y che molli . 
I Caroli fon puflole per il piti roffey^ in me^o bian 
cheggiano y & gli curerai così . Setbuomo ha bt 
fogno difalaffo y apri la ucna del fegato y pofcia 
lopurgaraiycome difopra habbiarn iìifegnato nel 
male , che comincia . Tra tanto fopra i caroli po^ 
'fieralqucfla poluere. 
B^Koferoffe 
BaUi{Jlie 

Bolarmeno ana 5 
mifcia y & fa poluere fottilifsima y & la ponerai 
fopra quefie pufìolette , 0 ulcere p:cctole , per 
efìccare , Se queflo fi fa è bene .fe non ygli ag- 
giugnerai lo Ì4loe y s'egli nonguarifce y gli do- 

E z pererai 
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pererai quefla poluere. 
I^MumdiB^cca 5 i. 

^loe 5 5* 

mifcU &* fa poluere fottilifsima . Se non fi ejìcca 

no , ufa l'unguento ^poflolico , & fe non hai 

l'intento ufa H unguento Egyptiaco ^ fe anco na 

fi rifana sfarai quefla lauanda • 
^Tutia preparata 

ultime di I{pcca 

Verderame bruciato ana 5 i. 
mifcia & bollino in uino bianco l&s^eglifentijfe 

caliditàybolli in acqua di Viantagine y poi laua 

bene il loco. Dapoi farai quefla ontione. 
BJ^nguento Egyptiaco 5 i. 

GrajfodiOco 5 Hi. 

Mercurio 5 n. 

tnifiia j ma prima mortificherai bene il Mercurio 
nel graffo £Oco • Se non ti contenti y aggiugni più 
Mercurio y ma tra tanto continuamente bifogna 
purgare y & preparare y & per feruar Nnguen^ 
to die fopraponi y ponili fopra una pe':^ che hah 
hiafopra cerufa cotta.Fattequeflecojepenfòyche 
fera guarito , Ma fe ui accrefcono altre cofe y co- 
me farebbon dolori ypuflole per tutta laperfonUy 
ò fopra' L capo y ^già ftano fanati i caroli y ch'era 
. no fulpreputio , alhora lo fanarai come detto hah 
hiamo , dandogli decottion del legno Indico, ò fa- 
cendo le untioniy come fermeremo . In alcuni ge- 
neranfi puflole grande per tutto il membro yettn- 
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fino alle prò forìdità alcuna uolta fe ne uano, quan 
do per alcun (patio di tempo il patiente no habbid 
uoluto moflrar il fuo male y ma fi medicaua da fe, 
comeaccadeyallbora una gran parte ddpriapo ò 
tutto fiiole ulcerarfi jin quefto cafi) doperà que* 
fia Uuanda • 

diurne di B^ccd 

Verderame brufiìato 

^riflolochia rotunda 

Antimonio ana ^ 5 . 
mìfiia 3 & bollino in uino , fe nel loco non fia ca* 
lor e y quando egli ut fujfe ^ bollino neW acqua di 
Tiantagine, quanto bafta , poi lauifi tutto l mem 
bro y & mafsime , doue fi>n le ulcere , lequali per 
il pià maligne fi)7io > di mal co fiume 3 come la 
ulcere chironiey ancor che in fidperficie apparino 
benigne j ma infondo fon di mal co fiume y fatta la 
lauanda ygliponeraifopra l*unguento apofiolico 
col mercurio y & graffo di oca 3 ò di orfo * Difpia^ 
ceno ad alcuni le cofe graffe y & di oglio y in fimit 
eafoypurnon fi pon fare gli unguenti fen*^ que^ 
ftiy et però la fua ragion è abfurda con laquale ui^ 
tuperano i graffi & untioni dicendo y che gli oglii 
non lafcian penetrare per la loro uifcofitàgli me^ 
dicamenti y ma quefli adducono una ragion abfur 
da tanto y che han bifogno di riprenfioney an'^ l'o- 
glioyper la fuaUnue fubftantia fopra le altre cofe 
fuò penetrare y & non è coja alcuna y b rare uolte 

£ j truo^ 
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truoueraitùfepiu penetratiue deW olio. Quando ^ 
Galeno nel methodo uuole aprire le oppilationi , 
inunge tutto l corpo di qualche olio y come d'olio 
di ^[eni^ iò di Cammomiìlay ò di I{uta , ò altro 
fimileyperò nonafcoltate quelli , che dicono y che 
gli oliifemplice?nente oppilano y nondimeno fe ph- 
pra le ulcere del priapo dapoi la lauandaponerai 
, quefta poluere farai bene . " 
J^. Lithargyro doro 
Antimonio 
T lombo brufciato 
\Alume di Fiocca 
ili Cerufja 

Tutia preparata IMI 
^ Verderame. ana 5 /. 

mifcia f^polueri':^ ypoi le polucri refunderai 
' in uino ftittico negro y poi le fugarai y & uri al- 
tra uolta le infonderai y& le fugar aiy & que- 
, fio farai fei uolte y& poi le ridurrai in polue- 
re y &' gli giugerai • 
J^. ^loe 

Bolarmeno 

Terra figgillata ana 5 5 . 

Mercurio bruciato G i • 
mifcia y & farai poluere fottilifsima da fpargere 
fopra le ulcere y perche riduce à farùtà tutte le ul- 
cere di quefta forte y anco antiquifsimey & qua 
do le ulcere fon apprejfo la fanitd,^ adopera que- 
fio cerotto . 

Li' 
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l^.Litbargyro d'oro 

Cerufaana $} ni. .o^. 

Cera mouct i t. } - 

Olio uec chiù 5 iiii. o 

mifcia &boUinojin che mene di colore di pelle leoni- • 
na-j^on queflo cerotto guarirà facendofi cicatri-^ 
ce nonfolo in mal Francefe , ma in ogni altra ut-' 
cera y che puh diuenirjafia. 

alcuna uolta inprincipio del mal gallico ilpreputtò 
^ la ghianda molto s enfia y & il preputio tanta 
fi enfia , che è neceffario j che la ghianda riman^ 
ga coperta , ne fi può difcopfire , & il forame del 
orina pàreferrdto , & alcuna uolta fon così du^^ 
ri j che dogliono, bifógna tetwr il, membro in lat te 
tanto che ce fsi il dolbre y & poi fi laui in quefta 
decottione. • 

I^. Malua . / '} ^ 

Viole 

' Mthea . . 

Semeìii^ dilino ana M. 
Gta^odiOcty^iri^y 
Gallina ana 55. 

mifcia y& bollino in acqua nella qualfian lauate U 
lane ypoi tutta la parte gonfia filauiy&fi tenga 
in quefia decottion calda per una hora y foprapo- 
nendo le herbe y & coprendo con le herbe queftilo 
chi ingonfiati & durh & perche fiotto il preputio 
che non fi può reuerfciare yper ilpià è dolore y & 
una mala qualità yperò bijbgna trà la ghianda, 

E 4 tril 
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tr ilpreputio con la fyringa buttar dentro qual^ 
the decotto • Il decotto fera queflo perche anco 
uifon puHole in ejpi parte , benché non fiucg^ 
giano . 
1^. Malua 
Viole 

Foglie di Tlantagine r^ -f^. ^^•♦^r 

diCinqueneruìa 
Tajfo Barbajjò 

Balauftie ' 

ana M. i. » ^ , 

mifcia y & bollino in acqua di Fumìterra ^ & con la 

fyringa per tre , oueroper quattro dì ft butti den^ 

tro y poi prefe on'xje fei dt queflo decotto 3 a qucfla 

mifura giongi il mel rofatOj &il uer derame un al 

tra uolta fi butti dentro queflo . 
^ di queflo decotto f vi. 

Mei B^o fato colato 5 i. 

Verderame bruciato 5 /• 
mifcia. 

Sentono gli patienti per queflo medicamento nelpret 
putio , & ghianda roftgamento y allhora fi laui 
iìi latte di V acca y& tenga fi il membro dentro. 
iAlcuna uolta diffoluo in queflo decotto l'unguen- 
to ^poflolorum y bora l'EgyptiacOy & cosi dope^ 
Yo la fyringa y& di fuori diapoi il Jauar e adopero 
queflo unguento • 

I{. Olio antiquo j ii. 

Butiro ben lauato 5 i\ 

Lithar^ 



\ 
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Lithargyro d'oro tì-^^ 

Antimonio 

Tiombobrucciato 
ana 5 UH. 

Verderame brucciato 5 !• 
mifciay^ fi faccia linimento, 
alcuna uolta nel membro dapoilepufloley che chia^ 

manfi caroli ^ ma (jìme in quelli ^ che longamente 

han occultato il male ^ accadono durcj^^^ciocgo^ 

me 3 allhora hi fogna mollificar y & rifoluere j & 

per ciò faccianfi quefto fomento fopra il loco . 
J^. Malua 

Viole e ' 

T^adicid^ltea 

FiordiBraJJìca . .0 

ana Mé^ù 

Semenra di lino 

difengreco 
ana 5. 

Medoìla di Ceruo 

graffo dOco 

ana f v. 

tnifcìa j&fa bollire in acque doue fian lauate le lor 
ne j infìn della cottura giongi 
^ceto 5 ti. 

^ ccioche la uirtu delle predette cofe più facilmente 
defcenda nelprofundo . Fatto che fia il fomento^ 
& che il membro fia fiato ben trattato nella par^ 
te^douefiano le gomme j all' bora doperà queflo 
. lini» 
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linimento per mollificare ^ & rifolùere 
J{. Graffo diTajfo 

di Orfo 

una 5 i. 7- 
Olio antiquo S^ iiii. 

'Pedici di Giglio bianco frejche\\ ^ tin^w'.t 

ana ' f .5. ^tòvv/. 
Mucillagine di ^Itec^^ " ' " ' ^ w c ^ 
^ fen greco 

^ 0 1 • femen'7^ di lino ' »44* t - 

. ana 3 vL 1 
Diaquilon negro 0 i. 

^mmomìaco preparato 5 ni. ' 

mifcia j^fa linimento . , . . ; . . 

' In quel principio molte uolte accade , che Vhuomo ha 
panocchie y air hora non fi mettano cofe repercu- 
tienti 3 perche farian andare [ufo la materia al fe 
gato , macular iafi tutta la perfona^pero fon da 
repréder quelli che metton fopra ti cerotto di mar 
chafita y & fmili y an's^i hifogna mettere cofèj che 
attrahono fuori la materia j & le cofe maturatiue 
però faccianfi quefto empiaftro • 

I^. malua 
Viole 

fior di cammomilla 

meliloto 
ana M. i. 
farina dor^ 5 vi 

mifcia 9 
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mifciay& con olio di mandole dolete ^ rojhto per l^ifi 
jìammatione facciafi empiaflro , ilquale [opra il 
loco ponanfi per tre, ò quattro dì j fe la matcri^ 
fi trahe fuori , & diuien molle ^ è bene ^ [e non fa- 
rai quefio. 

I^* malua 
fior di cammomitta 
fticados 

meliloto ; 
ruta , ■ ' 

hyjfopo 

ana. Mi. 
altea 
fiengreco 
fiemen'^ di lino 
ana M. 5. 

mifcia^& infiieme bollino bene j pofcia fianpiftate nel , 
. mortaro , &giongi 

farina di rouilione 5 v/. ^ 
olio de gigli bianchi q. 5. 
mifiia j&fa empia flro 

Se fuori fi trahe , & fi mollifica , è bene jfe non farai 

que fio altro* ^> 
J{. malua ^ w 

fior di cammomilla 

fticados 

meliloto 

ruta 

hyjfopo ana M. i. 

altea 

/ 
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fenmco 

^finien':^ di lino /o. 

^ ana 5. 

mifciay& bollino tutte quefte cofe infteme ^pojcia 

nel mortaio pi(linfi y &giongili 

farina di rouilione 5 

olio di gigli bianchi q. 5 . 
mifcia y &fa empiaftro 

Se la materia fuorifitraheyè bene yfe non fagli quQ^ 

fio altro . 
J{. altea 

radice di giglio bianco 

roffo t 

fior di urtica 
malua ana M. t. 
mifcia y & bollino fecondo l'arte, poipilìay&giongi 
galbano 
bdellio 

ana 5 ii. 

fermento ^ cioè leuato 5 h 
fierco di colombo 55. 
mifcia y ^ con olio trino faccianfi empiaflro'da met^ 
tcrcfopra lapanocchia. Ilflerco colombino 
altre cofe fìmili y fi pongono y perche fanno fottio 
gliare y & allargare la pelle yma fe queflo y che de 
fideramo non fi fa y che debbiam fare ? Io alcuna 
uolta gli ho pofto fopra lò empiaftro diftnapi. 



myrrha 
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Egli ridujfe il loco à molta rojfc:!^ y & truffe l^ 
materia alle parti di fuori , poi gli feci porre ìerm 
piaflro maturente di Galeno di farina diformen-- 
tO) aglio j & acqua y ^ breucmentej et facilmente c 
fece capo y & uennead efjìtura . 
S E .quefte panocchie non fìan mature y fi debbo ^ 
no aprire ? ò pur debbiamo afpettar y che fiano bé 
mature ? Io fempre le ho tagliate non mature^nó^ 
dimeno non mature in tutto accioche non fi gene^ 
ruffe infiammatione per il dolore yuni^ [e fi tu- 
gliaffe anco innan'j^i y che la marcia ui fuffe yconue- 
nirebbe yperche non è male y che qualche dolor gli 
fia yper ilquale trahefi la materia al loco & cor^ < 
rUy pofiiu tenga fi apertu la panocchiuyquanto più 
filpuò y &la curatione facciafiycome anco nelle 
altre ulcere difimH maniera . Tur è neceffario 
mifiiure in quefti unguenti cofe y che hubbiano ri- 
fpetto ul detto maky come un poco diTrecipituto j 
ouero dipoluere dilegno IndicOyper abflergere et 
mondificar€3 mifiieruiperò fempre cofeuttruhem 
tiallocoynè mai uferui cofit repercuffiuu ^ fiilr 
uo che lu primuuoltUyquundoèfatta la incifii^ 
ne y per queflo dì y conuienetl bianco dell' oua, 
anco infieme coirò ffo deWouo . Ma quando fi tàr 
glia yft lafiA ufiire tanta quantità di fangue yquan 
tu può ufcirey& fi lufci upertu , quunto pi A fi 
può i & adopera gli unguenti foprafiritti nellf 
ulcere maligne del membro . Ma quando la pa- 
nocchia più non fi può tenire aperta ^ferar fi lufcii^ 

ma 
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spurghi fi bene rinfermo^& per alcune fettitm 
ne y & anco meft fi doperino le pillole di ^lejpzn- 
dro y & nel modo di uiuere bene fi reggano . 
5e iJl malenonèafcefi) fino al fegat0y& none fe 
minato per tutta la perfona y fera guarito y ma fe 
fuffe afcefi) per tutto l corpo yfi conofi:e perche gli 
peli caddono y &puflole figcneranoy onero y che fi 
jpargonoper tutto il corpo gomme & infiagioni > 
ò che nafiono dolori yalfhor a tigouernerai nel cu^ 
rare , come di [opra dicemmo . nel fequente dire- 
mo del cadimento de peli y&feuiè quefioyil ma- 
le è andato più innan^^ , che à panocchie • ^l- 
cuna uolta quefto male Gallico yfi^n':^ apoflcma y 
fen'}^ ulcere nel preputio , & nel membro co- 
mincia . 

T^KSCE alcuna uolta il fiolamento di femeyqua- 
le accade per mala difpofitioncy che offende la uir- 
tu retenttuay& prouocala efpulfiua adfcacciare 
fuori la materia y & trafmette le materie per uie 
proprie y&nonft cogliono negli inguini , nel 
membro , quefto fcolamento congran difficultàft 
fana , & adfìringere non fi deue, an^^ purgando è 
da curarfiycome difoprafu detto y pur quefto no 
t il uero fcolamento , cioè fcolamento del nero fan 
gue y ma fon materie flegmatice, alcuna uolta mi-- 
fte con altre più acri y che hanno feco la mala qua^ 
lita gallica . Se alcuno ha queflo fcolamento , ^ 
hahbia àfare co donna fana^ anco ella cade in que 
fio fcolamento , & pare y che que fio fia un morbo 

con- 
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contagwfajperche in quefla jpecie piglianfi il ma^ 
le per contagione^onde il [colamento genera fcor 
lamento ^ non già pannocchie y ò apofteme , ne ca^ 
Yoli. Faccianfi la curationeper le purgationi di 
[opra narrate j&fenon adempì il tuo intento^ ue^ u 
nirai alle decottioni ^ àgli unguenti • 

Del uero [colamento y ne parleremo y&de gli 
profluuij Jimili j tanto nelle donne y quanto ne gli 
huomini y perche molti fono i profluuij y che fi fami 
no per il membro y & non fono gonorrea uera, an. . 
'^fon matèrie flematice ych'efcono . \ 

E perilpiùaccade ychenell*ufcire diquefla materia^ 
fentifibrucciamento yperò bifogna confiderarefcir\ 
quefia fia colera , ch'efcieyòflema faìfo y perche è 
necefjarioyche fian una materia acre y chefail 
brufore y e jfendo colera y dal colore fi conofcC ySfi 
flemma y anco dal color fi conofce yperò fia chiun- 
que fia èftmpre una materia acre yaWhor a pi- 
glia rat la fyringa y & butterai dentro quefia de- 
cottione. ' ' 

malua 
altea 

cor ìgiola y cioè polygonato 
-roferoffe 
balaufiie 
àna M. L 

Bollino quefie cofe in acqua dipiantagine fecondo tar 
te y alcuna uoltasforciatifiamo in queflo decotto 
mifciare late di Vaccaio di altro animale Jjora gli 
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gettiamo dentro il latte fola s& fatta la purga^ 

tiorw y come disopra dicejjimo , tutto il membro , 

& le parti fue^ & la parte difetto gli tefticoli fi 

onga con quefto linimento . 
J^. infrigidante di Galeno lauato tre mite con fugo 

difemperuiua f Hi. ^ 

bolarmeno 

coralli bianchì 
acacia ana 3 /. 

mifcia 

Inan'j^ desinare , & irian'^ la cena ypigUft^ di quefto 
clettuario la quantità d'una caftagna . 
zuccaro rofato 

nenufarino 

ana 5 5* 

bolarmeno 
terra ftgillata 
coralli bianchi 
ana 3 i. 
fandali rojji 
gialli 

ana 5 5, 

tnifcia, & col fugo de codognì faccianfi elettuario^fe 
con quefle cofe l'huomofi rifana^è bene, fe non^ uè 
ganfi alla dccottione del legno , & alle inuentioni, 
delle quali poi farem mentione . ^ quefto fcola- 
mento yfuolfeguìre cadimento de capeUi^^ tutte 
l'altre {pecie del gallico , ancor che alcuna uolta 
ferfeuerilongamente fen's^a l'altre fpecie del mal 

Francejè. 
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Francefe . 

I^Ua lingua , fauci y& nella gola nel principio di 
queflomale nafcono caroli ^iquali alcuna uolta 
tanto fi allargano ^ ^ crep:ono y che rodono il pa 
iato , le faùch & ilprincipio deWingiottitorey che 
alonna uolta, quando fi uol beuere uinoj ò acqua, 
ò altro liquore , egli cfce per il nafi) y ani^ quando 
uogliono tran fgiot tire y la lingua fi preme fi)pra la 
cofa liquida y èr- fi preme uerfol pdato , ilquale 
fendo corrofo y aperto y quel liquore afcende & 
efceperil nafo , mafel'huomoglipon mente y non 
fi comprime il liquore uerfa jl palato y ma fen'}^ 
trangiottire lo lafcierd andar giù y ciocjen':^ il 
mouimento di trangiottire y il liquore uagiu y & 
non afcende per il nafo . 

mAlcvs K.uolta i labbri y & legingiue oltra la lin^ 
gua fon piene di caroli y bianchi in me'7;oy & in cer 
co rofsiy ancorché alcuni gli habbino di color diuer 
fi :fi come fon indifpofli^ihumoriy iquali fopra- 
bendano in quefii amalati . ^Uhora deuenfi pur 
gare con quelle purgationi perfette y che di fopra 
Jcriuefiimo et prima fi doperiqueflo gargarifma. 

J^. diamorron 5 ii. 

aceto rofato 5 i. 

acqua di piantagine lib. i. mifcia 
Dapoi quefio gargarifma y farai quefto altro 

I^. Z^o/e rojfe 
balauftie 
bolarmeno 

F acacia 
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acacia 

hypoquiflide ana 5 iL 
acqua di piantatine Uh* 1 . 

acm 5 
mifcia,et bollino alla confumptione di due libre, poi fi 

gargari'^ fpeffo . Ter^gargarifma da doperarc 
Ji^.alume liquido 5 i. 

bolarmcno 5 
acqua di piantagine lib. i . 
mifcia y & bollino alla confumptione di due libre ^ 
^giongi 

aceto fortiffimo f ti. 
cxymelcompoflo ? i. 

tnifcia y dagargari^are . ^ 

alcuna uolta in quefti gargarifmì fi dijfoluetun^ 
guento apoflolorum ,hora lo egyptiaco j quando 
ut a uedegran marcia j nondimeno quefiigarga- 
rifmi in quelle parti ulcerate folaio indurre un 
brufi)re y però dapoi gli gargarifmi tali y bi fogna 
gargari's^re con latte , bora con la efprefswne di 
femen:^ di melone , perf :acciar il brufore 3 an's^ 
alcuna uolta è (iato bifogno in quefto brufore dopc 
raruncocchiaredioglio di mandole dolci fr e fco y 
per inghiottirlo a poco , a pocoy perche quefto olio 
lem il brufore y ne alle ulcere noce . ^ anco aku^ 
na uolta ho fatto quefto decotto , 

f^.femem^ di lattuga 
endiuia 

portulaca. ana 5 iw, 

Tnifcia^ 
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tnifiia , eì^ bollino m acqua dì^iantagme j gargari-^ 
'j^ndo queflo decotto il brufore è par fo par tir fi ^ et^ 
alcune co ft però fcmpre deuenji dure per bocca ^ 
lequali fe nongiouerannoy utniraìalla dècottione.' 
del legno , ^ad altri gran remedij y che liberano 
da queflo male . alcuni Rematici fon rifanati di 
quefte ulcere per doperare continuamente acqua 
ardente y perche le ulcere con quefta acqua gran-- 
. demente gli efsicano^ et fon fanati . ^Ad alcuni fon. 
fanatc tali ulcere per doperar oglio di uìtriolo , aL 
tri han doperata l'acquaforte ,òda par tir eque- 
fii rimedi han indotta la cicatrice alle ulcere 
quelle ft fon efsicate j eir fatiate > ma quejì'acqua 
non fi adopera fola y ma è da mifciare con qualche 
parte di acqua rofata. ^d alcuni quefìe ulcere 
han corrofo il palato j & il nafo , & han fatto di- 
uenir brutto l'huomo 3 & difforme , onde è flato 
hifogno dar il fuoco attualmente ad alcuni, accio- 
che la corrosone non procedejfe più inan's^ , acciò 
non diuenilfero più deformi . Qucfti remedi fanfi 
d quefle ulcere^ lequali alcuna uolta fon principio 
di queflo male^ quando però il contagio fi piglia 
per la bocca. . : ' 

I L mal Francefe pigliafl alcuna uolta per le wam^ 
mellés&effe ulceranfi; però fendo premefjh le 
purgationi fopradette, le ulcere fi trattino, come 
difopra dicemmo delle ulcere del membro ^ma nel 
le tette non fi doperi medicamento sì forte , et af^ 
fero 3 ma il medicamento fi mitici con gomma , . 

F ^ & 
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eìrmaJlicejqueftobaJU demli^che amengom 
in principio di qutfto affetto • 

• 

CVRATIONE DEL MAL 
Fraiicefe de qualche tempo • 

Ma fe alcuno hauerà prefo queftg male gallico ^ 
pur che non Jta inuecchiato ^ne anco nuono^ma 
> l'affettione già hahhia occupato il fegato y & ma 
culaio il [angue , & fia fparfa per tutto l corpo jCt 
' hahhia fatto pujiole ycro^e ydureT;!^ , dolori^ o 
l'uno, & l'altro tnfieme , allloora doperà mag-- 
gior y & più uehemente auratione y perche t huo 
moyfta di qual uogli temperaturay neceffariamen 
te diuenta melancolico y & abunda difiéma però 
dagli fcmpre ifjfopi y che rifguardino quefti hu- 
mori y non [pre:s^ndo l* altre cofcy dunque fe di 
temperie fangumea fera naturalmente ydagli que 
. fiofyropo . 
J^. fyropo di fumoterre 
hyffopo 

endiuia (tna. 5 \u 

Infufionis fene 5 nii* 

rnifcia 

Se lpatiente farà di(;olerica temperie y dagli ilfyro 

po fcritto di fopra y 0 il fequente . 
J^. fyropo uiolato 

di endiuia ana 5 i . 

di fumoterre ? 5» ^ 

Infufton 
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Infujìonctifena 5 i/'/i. tnifcia. 
Selfatiente farà ^ematico di temperie , dagli que^ 

fio Jyropo 3 
2^. fyropo dihyfJopOé 

mei rofato colata aria 5 u 

fyropo di epitbymo 5 5 • 

infujion di feria 5 iiiu 
mifcia . 

Selpatìente farà metan colico j dagli quejlo Jyropo # 

fy^^P^ difumoterre 

epithymo and 5 

infufton difena iiii^ 
mifcia' 

Sel'huomo fta di temperatura mifla ^ fecondo la mi^ 
ftionegli darai lifyropi . Tolti di queflijyropi fin 
d fedici 3 gli potrai dare le piUule d' ^ le j] andrò , 
ch'egli defcriue nel capitolo di epilepfìa y z!r fono 
fimeffe da Mefue quando egli ferine di epilepfia « 
Io nel morbo gallico ufo qutfie pillule ^ ^parmi, 
che grandemente giouino , & la defcrittione- è 
qucfta 4 
Moe 
coloquintìda 
fcammonea 
bdellio 

helleboro négro 

gomma ifjìd parte und 

euphorbij 

nitri and parte mtj^ 

Pi mifcia $ 
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mifcia 3 & col fugo di cauli fi faccia la maffus & poi 
fe ne caueran lepdolu 3&l^ quantità fia da 3 ih 
ad 9 m i. 

Se l'infermo non noi pillole j ridurrai inpolnere tutti 
i predetti fem plici &giongili . 
's^n'T^re 
garofoli 

cinamomo 

galangé 

calamo aràm • 

ana la quarta parte 
mifcia y & col '^Hcaro faccian fi rotelle , delle quali 

fe ne pigli da 5 iiii.fino à vi . ^Anco la poluere 

àntidetta fi pigli in brodo , & anco fi può pigliar 

in elettuarìo quefto , che fegue 
Z^, polpa di colloquintida 5 i. 

turbiti) 5 5. 

fcaminonca 5 5» 

.heìleboro negro ^ 

falgemma 

cinnamomo 

calamo aromatico 

mafiiche 

gomma arabica 

camphora ana 3 5. 

mifcia , & col fyropo difumoterre q. y faccian ft elet 

tuario y di cuife ne pigli da. 5 .iS^^à 5 Hi . 
Buacuato yche fia bene ìhnomo^fc è gagliardo y da-^ 

gli il decotto del legno indo 3 con qufil modo di ut- 

uercM 
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uere 3 che tifcriueremo^ con queflc cojè è da Jpcra 
' re , che t infermo, debba effer guarito , ma s egli fi 
rà debile y dagli il decotto del legno con uinOy& 
nel prender questo y non hai bijògno di uiuere tan 
to fattile , quanto è nel prender l'acqua yfebene 
mi prenderà acqua del legno n'anco habbiam bi^ 
fogno di uiuere tanto fattile j quanto fcrijfe ytem 
noTodefco^ 

Sei male farà inuecchiato , neceffariamentefardfat 
' to meUncolico > & abunderà di molta flema , ^ 
tutto H abito della per fona farà immutato y et può 
hauere infieme dolori ycrofte, et dure':^ ancora. 

Ora parlaremo della curation femplice y poi diremo , 
le cofe y che liberano dalle crofte y dagli tumori da 
ri y dolori . La femplice curatione è purgar cofiui 
per euacuar & digerir infteme y perciò gli potrai 
dare quefto fyropo . - 

l^* Infufwn difena 5 /m. . ' 

fyropo di epithymo 
difumoterre 

dipomifabor ana 5 i« 
tnifcia . 

Se queflifyropi purgano troppo 3 dianft un disi 3 & 
l'altro nò y(T queflo per molti dì fi continui po^ 
fcia dianft lepillule (f udleffandro ouer le fequentif 

j^. helleboro negro : 
turbith 

fcammonea . ana 5 
agarico 

IF 4 rha* 
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rhabarbaro 

epitbymo ano. i 5* ^ 
, fai gemma 
maflicbe 
anifi 

cinnamomo 

^ni^re dna 9 5 .• 

mifcia , col fyropo rofato folutiuo faccianft mafpt da 
far pillule & la dofi è da^ ii.finàiiii. Simil- 
mente potiam fare de gli antedetti femplici jclet- 
tuario col fyropo difumoterrè, <& quefto (t pigli» 
in bocconi yò fi dìjfolua con t acqua difumoterrè. 
Tonfi fare anco in forma di rotelle y ò in fngacette, 
^la do fi è dello elet tuario 5 ii .fino à iiii . & 
in rotelle da 5 iii.finod^i. 
Lapurgatione dcuefi replicare due y ò treuolte3& 
nelle fci cofe non naturali bene fi gouertii . Quefii 
in male sì longo non fon da Uf :ia re fenica mangia 
Yey& mafsime non hauendo febre y ouero che fia 
remijfa y & poca y iti quefii feruici il modo fcritto 
' difopra nel male , che comincia , benché nel ma^ 
le confirmato , alcune cofe deuonfi dare nel uino , 
leqnalihabbian ricetto al fiema & melancolia. 
Fatte lepurgationigià l'infermo non è liberato ^per-- 
che effe euacuanogli Immori , ma non liberan dal 
la mala qualità . Tero ella è da rimouere con 
qualche ingegno . 
Tre rimedijfi fontrouatiperrimouer quella praua 
qualità j uno è ilfu^umigioy il fecondo la ontione^ 

il 
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il ter:(o la decottione del legno y il cjùarto di mo- 
HO è aggionto qual è la decottione della radice di 
lachina , 

D i ognuno di quefii parleremo , (it prima de gli 
fuffumigii * // commune fuffumigio facciafi in 
queflo modo . Dapoi lapurgatione ,fi cani nudo 
V infermo y & fatto il pauiglione flia^ ponendo pe^ 
rò fuori il capo y& egli mundo pigli il fumo per 
tutta la perfona j di quefie cofe » 
cinaprio 
incenfo 

florace liquida ^ 
ana 5 i. 

mijcia y i& facciafi poluer e 

Vna parte di quejla poluere fotto il pauiglione po 
nafi fopral foco , ^ riceuaft il fumo . Se mi dima 
di in che modo fi ha da riceuere il fumo j diremo , 
che l'huomo può ftar diritto in piedi > & può fide- 
re fopra un [cagno perforato y perche il fumo pojji 
toccare tuttofi corpo y ^ tanto fi ftia in quefio fu- 
mo y quanto che ilfudore cominci d ufcircj far 
fi grande y et quando fi fa grande il patiente fi tnet 
ta in letto caldo, <& ben fi copra , & per (patio di 
unhora fi lafci fidare, pofcia le coperte fi rimoua 
no a pòco a poco , & piglia touàglioli caldi, & fu 
gaio, etpaQato il fudore, dagli il fuo difinare , per 
cheilfujfumigio fideuefar la mattina inan'T^il 
difinare , al pranfxre da gli caponi , polli , carne 
di uiteìlo^ di capretto^di cafirato, oui jfajaniyper 

nia. 
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nici, & ftmili . // uino fia mediocre , perche "jiiefto 
fiéffumigio rifolue le f or 4^ , 

Il fujfumìgio facciali per otto y ò dieci dì al più • Di^ 
cono alcuni fino che dogliono i denti ycioè fin che à 
dolere cominciano , ma noi acciò i denti nò doglio- 
éio y ogni mattina gli demo 3 1. di pillale d*^ lef 
Jandro , & fe dirai yche non potrà cacare y quando 
ti patiente fiidarà , dicemmo y che fi deue dare unct 
pillala y quando è da fu imigare y perche dando- 
la à quefi'hora inan^ y che fi poffa attuare all'at- 
tione y farà fuor di fudore. Sflcuneuolteàcofio- 
ro ulceranfi le gingiuCyla lingua , le fauci > all'ho- 
ra fi ufino igargarifmi , come nelle inuntioni di^ 
remo . E" neceffario tener il capo fuort del paui-- 
glione y perche ne ho ueduti io alcuni y che per que* 
fio fumo a fce^o al capo caduti fono in apopleffia^ 
& fubito caduti morti fono . Dunque il pauiglio^ 
ne flringafi ben al collo à cerco à qercOy & accio il 
fumo non e^cay& acciò non afcenda alnafo. 

Qjr E s T o fuil fujfumigioycommuneyilqualepa 
re y che reftituifca ìhuomo d fanità y ma tutti in 
quella non per feuerano y benché alcuni fon perfe^ 
uerati in quella, ma rari. Ho fatto io fumo di her 
he aperienti & roboranti y lequali han bene fatto 
fudare y ma non fan ucnir ulceration in bocca , di- 
minuifcon bene il male y ma del tutto non lo leua-- 
no . Queft'è una compofitione di fuffumigij di her 
he odorate, & roboranti . 

[aiuta 
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faluia 
tua 

rofmarim 
foglie di lauro 
roferoffe 
pulegio 
calamento 
carthamo 
cardo benedetto 
tnaggioram 
arthemifta 
' ruta 

polio montano 
miìlefolio 
. . calendula ana M. ù 
anifi 
amido 
fenocchi 
^n':^re 
filer montano 
ammomo 
carui 
cornino 
ana j //. 

mifcia 3 & facciafi poluere da jparger fopra i carho^ 
ni acce fi y & come ditto habbiamo , facciafi fuffu-- 
tnigioy ilqualefard piaceuole j & prouoca ilfudo» 
rcydr rifolue , fa diuenir manfueto il male , ma 
non Ubera del tutto ^perche parte della materia fi 

rifolue^ 
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YÌfolue y ma non tutta y& non fi rimoue lami, 
qualità del male .Ecco un fuffumigio , HquaL ^ 
ufai fendo giouane feiy& fette uolte^ma ho poi 
lafciati ifuffumigvjyperche non liberano y fenon di 
raro .parca bene che liber afferò nel principioypo^ 
fcia aducyo tre me fi ritornaua il male • 
J^, cinapro ' 5 

ma diche 

gomma rabica 

colofonia 

ftorace calamita 
ana 5 in. 

antimonio ii 
mifcia y & faccia fi poker e JottiliJJìma . 
^Itriufano altri fu ffumigfj , & con noce mofcata 
^ altre fpecie y ma fempre gli uuole dentro il dna 
prìOy ò il precipitato nel quale & nel mercurio è 
tutta lafor-:^ di rif^nare . Ho fatto alcuna uolta 
fuffumigio di legno indo , & in tutto giouòyma no 
liberò y ma mifto col cinaprio fa due effetti y man-^ 
fuefd il cinaprio y& molto gioua al male^& deue- 
fi eleggere graffi (fimo il legno . Che co fa fia il ci- 
naprio y & quanto fta dijìante dall'argento uiuo , 
nel noflro Exame de femplici . 
Far il fuffumigio due uolte al dì ynon mi piace yan- 

deuefi fare folamente la mattina y perche trop 
po debilita • 

Ts^E mi piace , che fi fudl per un bora intieray inan- 
'3^ y che llmomo fi rimuoua dal fuffumigio y 7ìu ac 

ciò 
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ciò non fi debilitino ybaftuy che fiano ingmnfìédih 
re j poi fi fortino in letto caldo y & copranfi benes 
Cirfudinoiuiperunhorajpoifi fiighmQ.yM'j^ fi. 
fòrhino duey^ tre uolte , che quefia abfterfione \ 
più gli fard fiidare . Dijpiacemi dare aWinfyrmii 
fiibito dapoi il fuffnmigio y da mangiare y ò: heue^ 
re y an's^i filano tre h ore da poi il fi^ffumigioy & da 
poi il fiidore y ò almeno due hore . . ^ 

^arijjìmi ne ho uedutiperfiiffumigio liberarfi,y an's^ 
per il più f)n ricaduti . 

Or parliamo delle ontioni yma perche fottole ontjo- 
ni pare y che fi contengano i cerotti y prima de ce^ 
rotti ragioniamo. Il cerotto commnnen^nte fi 
fa così. 

Z^. affiingia di porco j xiii^ 
argento uiuQ f vni 
ftorace 
thiriaca. 
ana 5 i. 

mifcia y & con cera ^ & rafa di pino facciafìi cevotn 
to . ^Itri lo diftendono in pc:^ y&lo applica^ 
' no da gli ginocchi difotto y & per ottOyò noue dty 
applicato il lafciano y ^ qucflo fanno in ìkinoy & . 
t altro fchinco , & grandi fi fanno le ulceratiw in 
bocca, nelle gingiuey& palato . ^Itri con minor 
copia di mercurio lo fanno y con altifempliciM 
ho ufato il fequente cerotto y ma lo altero confide-^ 
rat e le età y& tempi deli: anno. y& la temperie.. 
"Heglifanguinei di natura j & ne gli calidifac^ 

ciò 
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ciò con tal modo • 

mm ■ • • • 

1^. mercurio ? 

ajfongia di Oco 5 vi* 
tnifcia , & così mortificarai il mercurio , & po$ 

giongi 

gomma arabica 

maflici 
colofonia 

ana j nV 
canfora ' 5, ^ 

mucilagine di p fìllio ^ 5 
oglio rofato omphacino 

ceray& rafa di pino 
ana q. 5. 

tnifcia, &facciaft cerotto, fe uoglio farlo più poten- 

te ^li pongo argento uiuo 5 vi. 
?y(e gli huommi freddi naturalmente , t/opero laM' 
fa compofitione , fem^ camphora , muciìlagi- 
ne di p fillio, oglio rofato , onf acino , magligiongo 
leinfrafcrittecofe. ^ 
ftorace liquida 
calamita 

ana 5 ii» 

Oglio di lauro 5* 
Inargento uiuo è quello , che fa potente il medica^ 
mento , & egli farà potenti jfimo,fe gli poni mer- 
curio 3 vi. c!r fard mediocre, fe gli poni mer- 
curio 5 mi. & farà debile, fe gli poni mercu- 
rio 5 i i* 

Tofcia 
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Tofcia diftendciia il cerotto [opra nuoua^ 
ò [opra corame di larghe7;ji^ di quattro dita j & 
di lHnghe':s;^t tanta y che potejfe circundar i mem 
brij & [opra ambe due le cauilie del piede , met-- 
teuail cerotto ^ tanto che circondale tutta la ca^ 
mlia^dncofoprailgenocchio y& [opra ambe le 
cojcie y & [opra lagiontura della mano, & fopra 
ilgombito y & fopra le jpalle 3&I0 kfciaua^ cosi 
per tre dì ypofcia gli poneua altri cerotti nuoui , 
quali feruaua per altri tre di 3 & di nuouo gli ri* 
mntaua per tre altri giorni j tra tanto ogni mat-- 
tina io daua delle pillule d'^lejjandro 3 ; . acciò 
legingiue^& fauci & palato non fi ulceraffe. 
alcuni pernuoue di intieri lafciano i primi ce^ 
fotti y ne gli mutano giamai, ma quefti cerotti 
fon fa Uaci j & pochi liberano . 

Le innontioni feni^ dubbio liberano > ma deuenfi ua 
tiare fecondo le temperature y tempi deWanno^ 
etadi y però adurremo molte ontioni 3 le quali ua^ 
rie fieno fecondo leprefi ritte importantie • 

Quefia è la ontione commune doperata da molti fen* 
^ altro confi derare . 

A • ^fftingia di porco nefrefca y ne uecchid libra h 
hutirofrefco j iti. 

theriacai anni dieci f i. 5. 
mithridato 5 
mercurio 5 ìi. 5» 

cinaprio 5 S • 

litargyrodoro 



falcommune ana 5 
mafltche . 

colofonia àna 5. v • 

aglio laurino 5 • 

tnifcia facciafi ongiiento . 

alcuni non uogliono oglio laurino j ma l'acqua difi^^ 
moterre , difcabiofa à tanta quantità , che tutte 
le cofe mifcianfi infieme . à me più pare L'oglio^ 
Mtrifan così y ma fardfortisftmo . 

B^.pinguedme di por co liquefatta 5 iii. 

argento uiuo 5 
florace liquida 

tloeriaca àna 55» 

mifciafty & facciafi linimento^ 
7S(a; doperemoaltri unguenti . In tempo diprimaue 

raj& di autumno doperò quefto . 
1^. onguento aragon 5 vi . 

botiro frefco benlauato 5 /«^ 

affungia porcina. | 0^* 

mercurio ^ 

maftiche 

colofonia 

camphora 

gomma arabica ana 5 «/7. 
oglio laurino % Hi* 

myrrha 
florace 

bdeìlio ana 5 vi. 

mifcia , & fa linimento molle • ^ 

Vfo 



i 
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rfo qnejlo ne gli tempi medu^ & in temperature ne 
calde y ne fredde ^ma daìlaS^etto perfeucrantc i 
patienti diuengono frìgidi , è mediocre compo- 
fitione j perche la compofitione fortifsima ha fei 
oncie di mercurio yet la debik ontiòe ha due ò tre. 
e fiat e y&m calde nature faccio così. 

l^.onguentoaragon 5 vi. 
affungia di porco lauata inaqua rofata 
botyro làuato in acqua roja ana 5 iiiù j 

tamphora 5 5* 

mercurio f 
oglio rofato omfacino 5 iiii* 

bdellio 
fiorace 

myrrha ana 5 ili. 

maflkhe 
gomma arabica . 
colofonia ana 5 ti. 
oglio nenufarìno 5 Hi • 
mifcia y &faiinimento . 

Se Ì7ìuernofarày& temperie frìgida y adopero que- 
lla ontione . 

J^. onguento aragon 5 v//V. 
botiro lauato con acqua di faluia 
gr ^jdicauallo ana , 5 iiìi. 
' ito laurino 5 v. 

ijrra 
aloe 



croco 



G florace 
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ftorace \ 

bdellio anct 5 i. 

maflici 5 i. 5, 
mithridato 

theriaca ana 5 5, 

argento umo^ ? ////• t 

petroleo 5 /// . 

, linimento y& lo farai più forte fe li 
metti dentro 5 vi . di argento uiuoj et più debik 
farà yfe dentro li poni 5 i i.ouer Hi. di mercurio. 

Jìieftademaifi deue far unguento troppo forte ^ ne 
fi metta dentro più di quattro once di argento ui 
no . perche per il calor de la ella lefor':!^ fin debi- 
li . Quando fia temperie frigida ^ ^ tempo di e^ 
ftà , IO contempero ifimplici . cofi anco fe tempe^ 
rie calda fia et tempo dHnuerno , è cofa neceffaria 
fhel medico compona i medicaméti da quejlefor 
mule y fecondo i tempi ^ complefion loro . 

Del modo di ungere diuerfifono li autori . alcuni un^ ' " 
gono dalgenocchio ingiù y & dal cubito in giùyCt 
queflo fanno due uoltealdi.^ me piace che fi un 
gano unafol uolta , ^ cofi nel mattino fi ungano 
le braccia da le fjfalle fino alhfiremità delle mani, 
appreffo il foco fregando, & penetrar facendo ^et 
dalle cofcie fino alle parti eftreme del piede y fie^ 
gando appreffo l foco ypofcia con fafcie quattro, 
ligarai li fcbinchi & le braccia , lo porrai in 
(aldo lettQ y&lo coprirai con uefli di pelle calda, 

perche 
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perche fudar pojfi y & per una bora intiera ben 
coperto rimanga , acciò fi fudiypofi:ia ben fi [or- 
ba y& per uri altra bora ftia con minor copia di 
coperte ^ accio fi quieti dal fiidore ypoficia per uri 
altra bora anco fi ripofì fen^s^a coperte cbe pojfino 
prouocar il fiidore.Dapoi quefte tre bore fi leui di 
letto fe li piace y & metta fi dpranfitre . 

In qnefio cafo y perche lefor'2^ da quefla untione fi 
rifoluono y tolganfi uia le fafcie , ueflafi di ca-- 
mifcia bianca y laqualepoi non fi mutifii non poi 
cbe fitrà lauato • Mangi cibi di bon nutrimento ca 
tnefafaniypernici , caponi y galline y uccelliniy co 
tombini , oui , capretto , uitello y & beua nini bo- 
ni y&fe noie leuarfi di letto yfi leui yfe tinuerno 
(ta yftia in camera calda y fendo di efiate y nonfiia 
in camera fredda y ma bene in temperatay & cofì 
ne li tempi medij , più prefio fi inchini al caldo. 
Inan^i la untione deue pigliare 9 / . delle pillule 
^lejfandrinCy an'}^ quefto fi faccia ogni mattina:^ 
finche la untionet finita, la quale durara per no 
ue dì yfe pur no cacaffe tanto y cbefujfimo sfors^a 
ti Ufciare le pillule.Lafera ceniadhora cóueniéte 

Il fecondo dia mattino fimilmente fi unga y & in 
gni cofa trattifi al mcdefimo modo y&il teri^ et 
quarto fino ànoue giorni* 'ìs[el fecondo ter:^ 
k il patiente ftard peggio y poi fent irà nel quarto 
remilfion de i dolori & delle croftcy & quefto è in 
quelli che nouamentehan prcfo il contagio. Et 
quelli poi j che han il male inuecchiato y parey che 
t. Gì fticin 
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flian peggio fino al di feflo , pofcia fi riducono in 
fanità an':Q il medico auuertifca , quando y che lo^ 
ro fono in la nona ontione , fe pareno reftituiti in 
fanità , Ce non bene , ongafi anco il decimo dì , 
anco febi fogna fino al dtwdecimo.ma la ontion 
forte nondeue paffar il nono , & la mediocre y il 
decimo , eì^ la debile il duodecimo . Sogliono il 
quarto dì doler i denti , & legingìue y & efulce- 
Yarfiy aUhora piglia orT^ con alcune foglie di pian 
tacine & con ì mirtilli , & bollino infìeme, & có 
quelU decottione fbeffo lauifi la bocca , &fe alcu 
ne picciole ulcere fi fanno giongili il mei ro fato, 
(ir poi lo alume & fiequeiitifjmamente lauifi , 
quando bene hauerà fiondato y fa quefto decotto, 
fiihifecchi 
una paffa 

febeften ana ^ 

mifcia , & bollino in acqua , poi aggiontoui il mei ro 
fato , lauifi la bocca y &figargari':^ y io ufo que- 
fto decotto . Mcuna uolta è neceffario cauarfuo 
ri k fawe dalle ulcerationi.Mcuna uolta fui sfor 
:(ato d' e fiate concedere che figuftaffero il fugo di 
cucumere y di i^ccay di portulaca y boragli hofat 
ti ufare foglio di mandole dolci frefi:o. Tra le cojèy 
che in bocca fan grand* ardore in quefto cafo , è il 
nino . Ora ho conceffo loro il latte da gargari'^r^ 
fi youer brodo graffo ^ fi come più commodo pa-- 
rea all'infermo . 

Infine delle mone ontioni il feguente di faccio y che fi 

lanino 
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lanino di imbianco potente C doue bollite ftanU 
rolè)le gambe i & le braccia^bagnandoia dentro 
una pe':^;:^ y & che fi mettano ma camifcia bian-- 
ca . il dì Jèguéte gli faccio andar in bagno d'acqua 
dolce , nella quale bollite pano lefcguenti herbe , 
ne bifogna , che tanto funo , ò manco , ò piùj ma 
di queftepigliarai quelle , che hauer potrai . 

J^. faluia 
menta 
Yofmarino 
rojèroffe 
Fior di camomilla 

flicados 
melliloto 
foglie di lauro 

ruta 

ptilegio 
. calamento 
hylfopo 

artemifia , 
abjinthio 

tua ana. M. iìì. 

mifcìa y & bollino in acqua fufficiente , & lo infer- 
mo dinuerno , & negli tempi medi^ entri in ha- 
gno di queflo decotto , & bene fi lauiy onde nien- 
te di ontione reftifu la carne . 
Se la efiate farày farai queflo bagno di quefli fimplìci 
J^. roferojfe 



uiole 
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capii uenere 
fior di neniifarc 

dicammomilla una M. Hi. 

myrtiìli 

noci di ciprejfo 

balaudie ana M. ti. 

tnelliloto 

baccarà ana M. i. 

miccia y bollino in acqua fecondo l*arte . 

Lamio cVeglijia bency ongilo d*oglio di rofette tut- 
to y &ponifi in letto y ò con oglio di fiori di citran 
golm. Il letto fia fornito con lenT^li odoriferi j & 
ueflafi di camifcia bimca y ^ odorifera , & flia 
alquanto in letto j pofcia fi metta à mangiare y & 
così èguarrito 3 &però 7ion farà fuordipropofi- 
to ogni fettimana per un mefe dargli 3 // . dipiU 
lule d^leffandro . 

In queflo cafo y quando fi fa tontione yfi corroborino 
i membri principali , ^ ongafi il cuore 

l^, oglio di citrangoli 5 ///• 
bolarmeno 

terra figillata ana 5 /. 
theriaca 5 5 . 

mifcia&con cera fa linimento molle da doperare 
tinuerno y ^ negli tempi medij , de fiate no mi- 
fciar theriaca y ma in loco di quelli y gli ponerai 
fanddi ro (fi y^ gialli ana 5 /. 

Dapoi la ontione fopraponi queflo epithema al cuo^ 
re y fendo tempo d'mucrno . 

y acqua^ 



dna 




• • t • 

tm. 


ana 
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5 
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jf^é acqua rofd 
decitrangoli 
de meiijfd 
gdllid mofcata 
conici de citro 
garofoli 
cinnamomo 
aceto 
maluafìd 
mufchio 
dmhrd 

croco gr. yi. 

tutte quejie cofe deuenft mifctare > & bagnifì una 
pe'Xja di lino dentro, & deftendafi fopra il cuore. 
Se deftdfaràfaccidfi quefto epithema sul cuore, 
acqua rofd 
àicittanzoli 

diboragine dna 5 tnu 

Jpecie de triafandali 
fugo di limone and 3 

fugo di nenufare ^ 
Acetó 5 iié mufchio 
dmhrd dna gr. ié 

's^faranó gr. iiL 

mìfcia ypofcidongaftfoprail fegato cori lo infrigi- 
dante di Galeno j alqualc gtongafi alquanto di 
unguento fdnddlino i 
J(^é infrigidante di Galeno 5 «• 



/ 
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mifcia 

Jnan'ii^pranfare j & cena fi tolga una nocella di 

queflo elettuario j fendo (thiuernoj ò di medio-- 

ere tempo. 
J^, :i^4ccaro rofato 

boraginato ana 5 ti. 

letificante di ìA Imanfore 

diamufco dolce ana 5 i. 5* 

theriaca magna 5 ^» 

bolo armeno 

terra fìgillata ana 3 /. 

inifi:iayet con fyropo de cortici di citro fa elettuario j 

fendo d' e fiat e fa queflo locb. 
J^. '^ccaro rofato 

boraginato ana j ///, 

Letificante d*^lmanfore 
diamufco dolce ana 5 /. 

camfora gr. xxx. 

fandalirojji 

gialli ana £ /. 

mtfcia y & con fyropo dì aceto fità di citro fa il loch. 
Se uorrai rifar y ò reficiar l* infermo perche le for^ 

ftan debili ^ allhora farai j ifequenti morfelli 
J^. polpa di capone y ò 

difafano 

pignoli 

pi fiacchi 

mandole dolci ana f iti. 
cinnamomo 5 5, 



^en^ 



ere 




DEL MAL FRANCESE. 55 

garofoli. ana 51. 1 

mufcbio gr. ii. 

ambra gr. iti. 

mifcia & con viccaro quanto bajìi fa morfelli^ & 
ogni uno fia 5 5. & uno ogni mattina pigUjiin-' 
an%ifranfare ^ & uno innn'2^ cena . 

Fatte tutte quefte cofe ordinatamente ypenfa y che 
queflo amalato è ridotto à fanità y pure dapoi le 
ontioni per più cautela faccio che almeno per uen 
ti dì egli pigli la decottione del legno j&que fio è 

quello che perfettamente la fanità conferma • 
^ mene alcuna uolta y mentre che fi onge^ che l*huo^ 
mo ha gomme dure in capo y h in altra parte del 
x:orpo y doue fon le gomme y uiongerai colpreditto 
linimento yò che gli farai quefto cerotto y^r lo por 
raifopra il loco infiato y diflefo che lo hai fopra co 
ramcy ouer fioatto . 
J^. mercurio 3 5. 

diaquilon maggiore j i. 
ammoniaco preparato 5 v/. 
mifciay& fa cerotto . 

Se in quefti luoghi fieffi fuffero crofteyfimilmente le 
ùngerai ^ &'gli fopraporrai il predetto cerotto j 
nondimeno con la fola ontione fatta alle braccia , 
& à gli fchinchi yle crofle doue fi ritrouino y indi 
caddono . 

Quando fi ongonogli amalati y guarda , che non fi on 

galaborfa de' tefiicoli y perche cader ebbe già la 

pelle 
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felle con graniiffimo pi'^mento é 
Alcuni ufano quejU ontione 
1^. oglio di cammomilla 
aneto 
lauro 
irinó 
rojktò 

una 5 ih 
' terebintina f k 

affungia porcina frefcalib, 
litargyro d'oro 

ccrujfa , * 
fublimatopolueri'^to 

ana 5 «. 

Bollino infiemedunaboUitione s& qmndó la togli 
dal fuoco , gongili é 
^ cenere di uite 
incenjò 

maftice ana 5 5. 

mifcia ogni co fa infieme i&fa unguento ipoi piglia 
mercurio cjlinto 3 Hi. 
fior ace liquida 5 
mifcia ogni coja infteme pifia bene nel mortaio 
fin che ogni cofa ben mifciata farà, & riducaft al- 
la forma di unguento , & quefla è la ontione, qua 
le alcuni adoperano indifferentemente in tutti co- 
si caldi come y frigidi ^ così d'efid come d'inuemo 
& i tempi mediocri è unguento non molto 
efficace. 

Tercbe 



A 



DEL MAL FRANCESE. 54 

Terche ragione in quefta untione il male più fi pur-- i 
ga per la bocca i& quanto più fputano tanto più 
preflo fyriducono tn fanità ? Mcuni riferiscono 
quefto ad una certa proprietà y laquale ha lo ar- 
gento uiuo y che tranfmctte le materie alla bocca, 
le quali nel corpo fi contengono . ^Itri dicono che 
l'argento uiuo e di caldi jjìma natura perche attoc 
ca quafi al quarto grado 3 onde liqueface le mate- 
rie groffe y&le trafmettealla bocca . Dirai per 
. che non le trafmettead altre parth& a quelle più 
prefio y che alla bocca ? Dicon alcuni che quelle 
materie trafmettonfi Solamente alla bocca , le- 
quali fon in capo 3 & lafperientia diwofìra l'op- 
pofttOj perche anco le altre materie 3 che nel cor- 
po fono s trafmettonfi alla bocca ^perche alcuna 
uolta efcie tanta materia dalla bocca 3 che fei capi 
non bafterebbono a contenerla , & cogliono da 
Taoloj che F argento uiuo è caldo . Tsipi più toflo 
crediamo , ch'egli fia frigido & habbia parti te- 
nui come anco il freddo deWinuerno intenfiffimo, 
ilquale entra & penetra ne i corpi noftri , & ne- 
cejfariamente è diparti tenue y e troppo fi adheri^ 
fce all'aere, ilquale per i meati della pelle penetra 
fino alle offa, così l'argento uiuo fe bene freddo y 
fur è di tenue parti fendo di natura acquea , ecco- 
ne laproua . Se poni il mercurio in borfa di cora^ 
Tne groffiffimo , & bene lo premi y ecco y che paffa 
per le parti folide del corame , perche per la fua te 
nuità truoua i meati infenfibili del corame, i quali 

forfi 
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forfi che Facqua non gli trouarehbe , ouer non tan 
topreftoj perche ha qualche parte di fulfore mifto 
nella fua fuflantia 3 pero diremo die largendo «/- 
uoperla fua frigidità corìiprime tutti i membri^ 
& comprime d quel loco per quale è nato il male, 
la natura à quel loco trafmettegli hnmoriy & 
ejfendo la bocca uno di que luoghi non è marauH 
glia fè la natura ripercuote alla bocca le materie. 
In alcuni le materie tendono à l'ano y & per l'a- 
no efconoy ilquale è un altro loco , per quale la na 

tura [uoltrafmetter glihumoriyi^jr però ripercuo 
te d i luoghi della e (pulfìone y la bocca facilmente 
riceue le materie quali dal capo, thorace , et altre 
farti fon repercojje da qualche uiolento medica- 
mento yperò que(ia è la caufa che trafmettc le ma 
terie alla bocca . rincora per la fua tenue natu- 
ra fottiglia le crajfe materie y onde facilmente alla 
bocca fon ripercoffi. Vidi uno d cui l'ano per que- 
fta ontione così era ulcerato y come fon legingiue , 
cioè per la tra fmi ([ione di quefle materie d l'ano , 
onde la caufa y per laquale trafmette alla bocca è 
perche repercuote & con uehementia trafmette 
le materie ad una uia della epulfione . Et una uia 
è la bocca , qml è più facile che l'ano y perche più 
farti fon più propinque alla bocca, che d l'ano ^ 
cioè di quelle parti ylequali fon capaci degli hu- 
moriin un corpo, quefta uehemente ejpulfione 
fi fa per le uenejequalitranfmettono efprejfamen 
te aUa bocca. Forfi che così è da dire della reper- 

cujjionc 
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cujjloìie dell'argento uiuo , che alla bocca fi fa. 
^Itre mite folea dtre , che l'argento uiuo era caldo , 
& all'hora era cofa più facile render ragione.per- 
che le materie corrono alla bocca , & io credeua 

' che'l fuffe caldo, perche dijfe Galeno doue ragiona 
deU'hydrargyrw , ih'egli è de parti craffe, cal- 
do di potcfla come il feno eglilo compara al fer- 
ro , et dice che ulcera il uentrc come fa il ferro ajfo 
cato,ò pietra, & poi dice, & brufano quando non 
ponno difirtbuirfi per il corpo per la fua grauit a , 
ma perdonimi Galeno ,perchela (perientia dimo- 
flra chelargento uiuo marauigliofamenteft difiri 

' buifce per\l corpo ,& grandi ffimamente pene- 
tra , an-^ungendof le fole mani con unguento do 
ue fa argento uiuo , egli penetra per tutto il cor- 
po . Io hauendo la rogna mifciailo argento uiuo 
con a([ungia porcina ^poi miunfifolamenieil^ poi 
fo delle mani , & in tre dì tutta la rogna fe n'an- 
dò ypenetra egli, ò nò ? o quanto fi diftribuifce per 
il corpo . ^wi(i ne i capi de' morti ( truouai nelle 
fepolture )quaiifi haueano onte folamente le brac 
eia , er rie glifchinchi, è fiato truouato argento ui 
m . Dice poi Galeno , ch'egli è caldo di potentìa, 
sì come ferro , perche fi può afocare,& fcaldarfh 
ma in attuale fua natura è freddo , ma qucflo non 
fi può dire dell'argento uiuo, perche non affetta, 
che s'infuochi , perche tutti eua por a qua ndo fen- ^ 
te'l fuoco , fe non fia miflo con qualche cofa & 

mortificato , Anticamente fi brucciaua & da-, 

tiaft 



TRATTA T O 

mftper bocca ad alcuni dolori di uentre . Vedilo 
appreffo Taolo nel librofettmo . Dirai che dice . 
Galeno che thydrargyrio fi affuoca nel corpo hu- 
mano , nello animale piglia mutatione y come 
fa la pietra sferro affocato y che ulcerano & 
brucciano , Ma parmi che Inargento uiuo non uU 
ceri ne br uccia j uedo che Galeno non ne hebhe co^ 
gnitione . K[oi dicemmo yche l* argento nino è firn 
plicemente più preflo freddo . Dicono alcuni^ co^ 
me può e ffer freddo , fe corrode & mordica, come 
dice Diofcoride . Dunque farebbe caldo y ma non 
fan co fioro y che anco lo aere freddo dinuerno cor- 
rode & mordica , ^ non ha calidità niffuna an':^ 
è femplicemente frigido y ne Diofcoride altro dice, 
fe non ch'egli rode le interina per iljuo pefo y & 
non già per qualità alcuna calda y ma per il fuope 
fo offende y & perfora . ma non farà queftoy tolto 
in poca quantità y perche tal pefi> non è che pojji 
perforar le intcfiina y (^penetrare . Io ingenero 
penfo che fia di frigida compie fione ypart^ per il 
gran pefo che hay parte perche fe un fe ne u^jeyri^ 
trahefi il calor naturale , & ritirafi alle parti in-^ 
terioriy perche fecondo ^uicenna j induce mali 
frigidi y paralyfia y apopleffia y epilepfia yflupo^ 
tey &fimili. lo dico y che l'argento uiuo è più pre 
fio freddo y che caldo y nondimeno ha alcune parti 
calidey perche nonèfimplice corpo elementare^ 
ma compofio de elementi y & fupera in quello un 
elemento aqnofo con una mifiione di aere, &uiè 

una 
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ina parte fulfurea copofta con una particella di 
foco . è cofa chiara che ha natura Julfurea y fe al-- 
cuno lo manegia^ le mani fentono di folfere . pur 
è da dire che l'argento uiuo ha parti diuerfe calde 
^ frigide y ma le frigide fupera le calide y dunque 
ponendo la diuerfità delle parti più facilmente fi 
rende ragione y perche trafmette le materie alU 
bocca y perche la parte calida penetra & la frigi-- 
da fegue quella , Cir la calda fottigliay & lafred^ ' * 
da ripercote y & fcaccia a i lochi più propinqui • 
La onde y quando le materie che fon in capo ypet^ 
to y & fimili parti ftano più propinque alla hoc^ 
ca y che aW ano più facilmente ft trafmetteno alla 
bocca & per quella efcono. ma la jperientia mo^ 
ftra che quelli che fi ungano y cadeno in pw^re di 
bocca y quando l'argento uiuo entra nelle untioni 
da mal Francefe fatte con l'argento uiuo ^ perche 
il mercurio induce pw^re di bocca . credo che fie^ 
no quefle materie che uan alla bocca y le quali par 
turi fcono pulire di quella ypur non poche donne 
adoperano il mercurio efiinto con fputo à ma7^ 
reipedochineiputtini ci^la compo fittone pw:^ 
di argento uiuo & f\>uto y è dapenjàre che il mer^ 
curio al fetore alquanto aggiunga . ma nella un^ 
tione penetra ne i co rpi & fi mifcia col fputo.& è 
chiaro che penetra ne i corpi per meati in fcnfibiliy 
fe uai à guardare il capo de i morti unti di tal un-- 
tione io fpejfo ho ueduto nelle fcpolture argento 
liìuo ne i capi di morti . uidi uno che tre uolte fole 

fi 
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fihaueua onta le braccia & li fchinchi j & egli 
uomitò una. copia di argento uiuo &fentì il pefo 
della cofa uomitata j diceua coflui che inan':^ che 
uomitaffe fentiua un pefo nel flomaco & grande 
angoscia . Dirai , fendo ueneno perche non fene 
mori coflui per Inargento uiuo copiojo che era nel 
flomaco ? noi dicemo che la natura pian piano fi 
era affuef atta à quel ueneno e à tal pefo . 

Il malFrancefe e ueneno il qual fi fcaccia con il «e- 
neno dell'argento uiuo . Onde no è ueneno aWhuo 
mo infranciofato , anci ui è rimedio . purpotemo 
dire che l'argento uiuo non è ueneno , perche io 
ho dato alcuna uolta à ip ut ini per uermi j & fu- 
bit 0 fon guariti. 

Ter che nel mal Francese i neruiper il più fon ojfefi ^ 
& l'argento uiuo noce à i nerui , come è comun o- 
finione & induce paralyfia, dunque non feria con 
uenienteper il mal Francefe . Dicemo che è opi^ 
nion commune ^ uera che noce à i nerui & alle 
gionture & à i denti y ma chi è quel medicamen- 
to che non noce à qualche parte ? pur il nocumen^ 
to delTargento uiuo è molto minor 3 che non è la 
utilità che da lui peruiene ^ perche riduce in fa r 
nità jfe bene alcuna lefìone fi fa ài nerui & alle 
gionture. Quando l'buomo fi unge nel fecondo 
ter:^ & fino al quarto dififente crefcereil dolor 
filmale y poi comincia à remetter fi y per che in 
quelli primi giorni della untione fi fa gran com- 
motione delle materie per laquale crefcono i dolo- 
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ri . ma nelperjeuerarla untione^rifoluonftgli bu-^ 
mori & ogni cofa diuien manfuttay ^per la hot 
ca fi jputanoy an'7^ habbian ueduti cojioro che alcu 
m Holta hauean la febre tanto che fi ongono , l 
// cefjii la febre j onde nel quarto & quinto dì le 
febri & dolori del tutto ceffano . 
T^eJ mal Francefe i dolori per il più affali fcono circa 
le gionture & perturbano j perche le altre par 
ti equalmentc non fi offendono ? Dicemo che nelle 
gionture fon cauità che fe impifcono di matcria^et 
però quelle parti più prefto ^ più che le altre che 
niente riceuono , doleno . Se dirai y ancor che nel-- 
le gionture fi adunano materie , pur nelle ifieffe 
giòture fanfi i moti chepon rifoluerc le materie co 
tenute in effe y dicemo chcl moto non è tanto che 
poffa rifoluere tutte le materie che cótengonfi nel 
le gionture j an':^ fempre noue fi adunano in effcy 
& hora parlo del moto commune che u famoy non 
deluiolento & continuo ^ uehemente y perche 
ho ueduti alcuni liberar fi dal mal Francefe y folo 
per il uehem'ente eì^ continuo mouìmento . Ter^ 
cbecaufa quafi ogni mio fchifa di ongerfi di mal 
Francefe} perche temono quelle ulceration della 
bocca y nondimeno quefta ontione è faluturcy(^ 
piupreflo è ritrouata da Dei y che da huoìnini . 
'Perche ragione l'argento uiuogioua cofi , non 
ui è altro che egualmente poffa giouare? perche 
l'argento uiuo ha quefta occulta proprietà yfenó 
^iiolemoperfifterein quella repercuffione dal frigi 
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ào con la parte calda , che entra & attenua , per 
le quai qualità li humon fon repidft alla boccayeC 
ulcerano k parti della bocca et efcono per quella • 

J{ifanafji ognuno per tal ontione ^ dicemo chepocìnf 
fimi ueduti hahbiamo quali per quefla ontione no 
ftan guanti /o almeno in parte liberati dalla in- 
firmità j quantunque ftan alcuni che riprendon le 
ontìoni , dicano che Inargento uiuo induce epi- 
lepfta , paralyfia , & apopleffia . Io non utdi mai 
niuno che per la ontione fia caduto in tai cofe, pur 
ho uedutogli orefici , & quelli che purifican l'oro 
et che indorano li altri metalli che per il fumo del 
l argento uiuo fon caduti in epilepfia yparalyfta^ 
^apopleffia , quali anco ho curati . yidi alcuni 
rijoluti 0' (Irop piati da queftofumo y et li ho per 
fettamente curati . Il fumo di mercurio nuoce à 
tutti li animali, ^uicenna noie che non fi pona 
fopra il ftomacho & membri nobili y il medica^ 
mento nel quale entra ^argento uiuo y pur non fa 
mal niente nelle ontioni per qutflo male , uero è 
bene che il fumo del mercurio quando fi commoue 
al foco y può ind'irre mali frigidi & peffimi . 

J^i preparemocoji Inargento uiuo , che e^^U nò hab- 
bia poluere • & niente di groffo mifciato : lo pone 
mo in un corame folido , bene lo elprimemo , 
fubito efce dal corame purificato , ^ quefto do-' 
f eramo fenica altra preparatione^ 

4 
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MODO DI FARE LA DECOT- 

tione del legno . 

I L legno guaìaco è di tre forti , una è commune che 
fi uendc communemcrite cheha nelle parti eflìe- 
me color di buffo ^perche è bianchigno , & in me 
t^o è negro ha una certa dure'^^a jplcndida y & 
cìoiamàfi d^ alcuni legno fanto 3 palo fanto y & /e- 
gno di croce . Vn altra forte è chiamata da fpecia 
ri palo fanto , et queflo legno bianchegia più che'l 
primo & tende ad un certo color giallo^ ha unpi- 
s^o/o meditullio & lucido . 7S(pw pochi fi fon ingan 
nati penfando che queflo legno fa rami del primo 
ma fe bene quefla forte non è troppo grojfa , pur 
ha color diuerfo . Ho ragionato con Tortugalefi 
che fon flati all'Indie , 0* mihan ditto che quefla 
forte è molto diuerfa dalla prima Jn genere ftpon 
numerare tra le fpecie di hebano . Ma il colore 
dimoflra che fon diuerji i^T odore y&il decotto 
di queflo fecondo legno indico è più acre che non è 
delprimo . Ma fel primo legno foffe tronco et il fe 
condo fuffe rami yhi fognar ebbe cheH decotto del 
tronco fuffe più acre j che non è il decotto.de rami, 
ma la ^perien'T^ dimoflra roppofno yan%i in Ce-- 
tioua ho ui{lo queflo legno effer più grande che il 
primo y et fe queflo fecóndo legno fta rami y è chia 
ro che fon rami del fuo arbore.La tcr^a forte hab 
hìam ueduta in Venetia.Quefìo legno roffegiaua 
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et era come corno et era rojfo nel medhulliojan:^ 
quejlo legno ò quafi tutto meditullio et cingonjt 
d:i un mxrgme men rojfo y & di fuori hai fcor^ 
dell' tflejjb colere con li altri fcori^ y di quejlo non 
ho hauuto efperientia y ò notitia . Ho ben adopera 
ti li altri doi legni y& frequenti fjimamente ho 
fato il prìmo^j&ho ufato due o tre uolteil fecon- 
do . parliamo donque delti doi primi. Il fecondo fi 
doperà còfi , prima fi purga ilpaticntCy poi il di fe 
quente fi rimette il uiuere y & manco fi mangia 
del [olito yil di fecondo anco meno fi mangia , & 
meno il ter:i^ y & il quarto ancor manco^ fempre 
manco mangiando ogni di fino al nono • ^Uhora 
ilpatiente fi contenti a prani^are de on'^^tre di 
pane j& due a cena y& una oncia di coriandoli 
in':i^iccarati j ò d'uua paffala mattina , et la fera 
oncia me'^ y & perfeuen in quefio uiuere per no- 
ne di . Et ogni mattina dopoi hore fette dalla ce- 
na y pigli fei once di quefio decotto, dopoi cinque 
hore che ha tolto quefio fyropo yfi metta à pran- 
zare y & dopoi fette hore dal pran':^re y ancora 
beua fei on':^ di quefio decotto y & ceni dopoi cin 
que hore da quefio decotto . Et nel pran'T^re & 
cenar beua il fecondo decotto , ter^ & quarto et 
quinto , anco fra il giorno fe haràfete y beuane . 
Quando fi beue la decottione ftiafi in letto y& fi 
copri per fudxrCj & fe fard leuato del letto , entri 
(tncor nel caldo letto y & ftia una hora & me^ h 
ine pojcia Icuifi ^ & fefuda jfiforba y fe inuerno 

fera. 
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fera , ò tempo freddo yfìiaft in camera calda, fe la 
iflàferà &gran caldo , apri le fencjlre , & efta 
di cafa ./è uento fera yjìfafi in camera . 

Queflo decotto fi farà , come diremo , qi^ando trai- 
taremo del decotto del legno commime > & cofi 
intenderai del fecódo decotto, ter:^^ quarto, quin 
io, perche fi ponfar cinque decottioni^ no più. 
Dopoi quefti none dì che fi beuel decotto , hi fogna 
pian piano accrefcere il cibo , onde il primo dì al- 
quanto piufipiglij &poi accrefcere fin al nono, 
tielqualdì fiperuengad quantità naturale del 
cibo , & ufuale , tanto chel cibo fi crefce , beua ut 
no picciolo , & quando beue'l decotto , s'egli non 
fi effcrcita, doperà queflo cly fiere almeno una noi 
ta ogni dai dì . 

I^. Caoli M. /. 

fena 

polypodio 
. epithymo ana 5 5. 

r faluia 
' magi or ana 

Yofmanno 

iua 

folle di lauro ana. 5* 

anifi ^ 

finochii 

. , amido ana. 5 

polpa di coloquintida 5 /. 

agarico 3. i. 5- 

H 5 mifcia 
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mifcia & boUmo in quantità [ufficiente di aqua fe^ 

condotarte^poi, 
J^. di queflo decotto lib. /. 
odio d'aneto 

Olito di rutha ana f //• 
hierapicr^a 3 i. 

hi era lo godio 5 // . 

mei rofato colato Si. 
falcommune 5 il. 

mifcia & mettilo . 

Tofcia non pili ho ueduta in Italia queflo legno gial 
lo iloperationdelquale fi uede inuintifette di, 
ferchenoue dì fi pninuifce il uiuere noue fi 
accrefce > & ^loue fi piglia decotto con tmere /òf- 
iilijfimo . Dipoi qnefti uinti fette dì è da penfare 
ihelhuomo fia rifanato y alcuni han feruato que- 
^'ordine per trentx dì , diminuendo il uiuere die-- 
ce dìj pigliando la decottione altri diect^ accref :en 
dol uiuere altri dieci , ma perche molti di fa non 
habbiam ueduto que fio legno in Italia j di que fio 
fia affai. 

Del modo del dare la dccottion del le?no commune , 
farUremo. alcuni anni già paffati il prender 
quefìa decottion era troppo flretta & difficile , a- 
deffo è cofi facile , che quelli che la pigliano d'efid^ 
anco ponno di cafa ufcire • 

Il decotto di que fio legno fi puh far ftmplice & com^ 
pofitOyfc fimplice si fa, lo farai cofi . 

J^. acqua commune libre xij. 

legno 
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legno rajjlito libra i. 

Teruintiquatro bore ftiano in infufjone ypofciapefa 
taqtja , quale non è imbibita nel legno raj]'ato , 
fela jerd libre (ei ^eajjat ,fe tanto non fera y ag- 
giongi tanto ch'ella jia libre fei , & di qutlì'aqua 
poni tre libre [oprai legno rafjato ,&la pignata 
fta che jia capace dopiamente delle cofe che dentro 
fi mett erano j cioè dell'acqua & del legno rajjato^ 
Cjr fia noua inuitriata ^ quando barai getta- 
te dentro tre libre di aqua , piglia una bacchetta 
la caccierai nel fondo della pignata , & (igne- 
vaila bacchetta fino doue arriua l'acqua ! Voi li 
get tarai dentro l altre libre tre d'acqua^ quali di- 
uedefti dalle tre prime ^ & fe nonfujfero tregion 
gili tant'ac^ua che fieno tre y & bollino fin che tre 
libre feran confumate , & queflo fard quando tan 
faqua fera confurnata che taquaal fegno della 
bacchetta confuniata fta • ^llhora colarai con un 
tonaglielo jpejfo le tre libre d'aqua che nel uafo rt 
trouanfi , feruala da fyropi . 

Mt prima l'infermo fi purghi fecondo la téperiefua^ 
& abundantia de lihumori y&' fatta lapurga^^ 
tionefubito nel ftquente giorno per cinque bore 
inanti pran'i^are pigli quattro y ò cinque , ò fei on- 
ce di queflo decotto y come parerà al hiedico > & 
fai ben coperto dorma quanto li piace yCirfe può 
fidare fudi , dipoi cinque bore fi metta a pran 
's^re et nel pran'j^are mangi qnattro once di pane 
^ unpugno di coriandoli j ò d'uua paffa^ò dife- 

H 4 men:i^ 
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men':^ de pe poni condite , ò pignoli y ò piflachi y o 
mandole y ò ime damafchine , ò lattuca condita , r 
ò 'j^icca conditUy ^ beua il fecondo y ters^ , qnar^ 

\ to y(^ quinto decotto in nece di nino . Il fecondo 
decotto fi fa cofi y getterai fempre La detta raffa- 
tura del legno ,fei libre d^aqua y & bollano alla 
confim^tion de libre tre , & cola & ferua , ^ 
cofi la terj^ , quarta y quinta dccottione farai . 

I\arifono che facciano la feconda decottione : dopoi 
fette hore dxl prani^re , pigli fei oni^ del primo 
decotto y & copri fi bene, & fudi fepotrày & do^ 
poi cinque bore dal prender la decottione ceni , & 
mangi on':i^ tre di pane yi^^ un pugno delle pre^ 
dette cofe che tolfe al prani^re ypoi dorma y& 
^J)er fette bore daUa cena y un altra uolta pigli il 
decotto y et cofi faccia fino à quaranta giorni. Ma 
fe lefor'3^ mancaffero , che il pat lente non pot ef- 
fe fofferire la dieta , dalli brodo di pollo , ^ in lo - 
co del fecondo , & ter:i^ decotto y dalli nino y per 
quefta canfa il medico li tocchi il polfo ogni di j 
acib conofca , scegli (ìa debile ono y benché anco il \ 
decotto notrka fendo graffo . Ter il più ilpatien^ 
te fi fiittica y però fi ufi il foprafcritto cly fiere due 
fiate la fcttimana y & anco più yfe bifogno fera 3 
non fera f or dipropofito ognifettimana darli caf 
fiayò manna y laquale dandofiy non bifogna dare 
il decotto la mattina y & quefia potione è conue - 
nientiffima in quefio cafo . 

J^. infufiondifena 5 UH. 

jfyropo 



DEL MAL FRANCESE. 6l 

Jyropo depomifabor 
cCepithymo ana j /• 

mifcia y ò piglierai quejio 

I^, . diacatholico -.5 i. 

fyropo de fabor 5 5. 
infufion di feria ; iiii . 

mifcia. & fieno li medicamenti proprij à li humo 
ri 3 quali fi uacuano . 

La decottion del legno fi può dare da che tempo uoi i 
etiam nel freddo eftremo y & quando hìfognay& 
che il male mfcfla y & tinuerno la camera fia cai 
da i& le fiffure delle fine fir e bene fi fir oppino y & 
ogn altra fiffura y acciò il ucnto non entri et il cai 
do efca . Tero la primauera è attiffima a prender 
quefto decotto y dapoi ì! autunno y dipoi la efld y & 
dipoli inuer no y & fi nonfuffc la rcfolution del co. 
lor efiiuo yfempre eleggerei più la eflà y perche li 
ammalati potran ufcir di cafa ^ andarfene à fo^ 
la'T^.La decottione fi faccia nella camera fteffa 
doue fia il patiente y ^ fi lafci raffreddare nella 
fteffa cameray accio i uapori fi frangano per la ca 
mera y quali fi lenano dal decotto bolliente & em 
f ioTìù l'aere y eìr queflo uapore è conueniente • il 
coperchio della pignata in cui fi fà il decotto y in 
cima habbia un forame j acciò i uapori fi pojfano 
eleuare & per la camera fpargerft. 

Il patiente quale è per prendere il decotto y quando fi 

^ ptirga y pian pianò fi a ffne faccia a mangiar poco , 
acciò fia affuefatto alla dieta quàd) commcierà à 
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prenderli decotto. Quando fifa il decotto ybi fogna 
fumarlo , & fi firn la [puma . Che doue f mo ca 
voli y puftole y dolori, durcT^ quefla {puma bagnan 
dofene ygioua affai y&fela jpuma non fi può co- 
gliere y doperà il decottto in uece di quella . 
7^ gli primi due dì quando fi comincia beuer il de- 
cotto y non tidftencr da carne > an's^ mangia polli, 
diminuendo il cibo ogni dì , & il teri^ di il patien 
te fi contenti di pan foto '& uua pafja & fimili. 
^nchor che detto fia che fi pigliano uncie quattro 
di pane la mattina tre la ferayquefta non è 
regola determinata y perche bi fogna dar ad al- 
cuni più & alcuni meno . Quanto alla quantità 
del pane , confiderà la età , uirtù y & confuetudi^ 
ne . Se deue effere pan bifcotto yònò yò cotto fo-r 
lamente una uolta y poco importa ypur il bifcotto 
t più efjìcatiiio y per qualficcità il decotto più fi 
ritien in ftomaco , perche la natura del fecco , ri- 
tien Ihumido chel nonfcorra , ma fel pane è cotto 
fola^ente una uolta y più facilmente la decottion 
del legno y pafjeria al figato y & non fi cuocereb- 
be nel flomacoy ma quefio decotto fi cuocia bene in 
fiomaco y inani^ che uada al figato , ls[pi diamo il 
pane non bi fiotto y ne dubitia mo che non fi riten- 
ga in fiomaco il decotto , perche è opera di natu- 
ra non mandar niente al figato dal uentricolo fe 
prima non è cotto , come fi uede nelli beuitoriyche 
hai4e(fero beuuto for di modo. La natura non 
trafmette quello che è nel loro ftomaco yfe ben è 
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fluido fefrima non è concotto . ^n^^ il bifcotto 
piti difficilmente fi padifce , che il non bifcotto . Io 
lafcio che il patiente fi elega qnak egli uole. al- 
cuni medici uogliono che fino dì nono fi mangi pa- 
ne fen':^ companatico , & uoglion che dal dì no^ 
no fino a dieceotto fi diano i companatici fbpradeto 
ti y ma il medico deue confiderare lefor^^ del pa- 
ticntey& fecondo quelle dargli il cibo . J^uno 
mai pigliando il legno è morto , èfegno chel legno 
nutrifce y perche s egli non nutrì fce y farla impof- 
fibile che fi duraffe in tal dieta futtile y & l'huomo 
che piglia il decotto ypare fi fa talli y & fi empia y 
€^ ha bi fogno di tempo à padirlo y&la pinguedir 
ne del Icgno^ydimofi ra ch'egli puh nutrire . l>{on 
a fcoltate quei che dicono ypcr la dieta guarire il pa 
tiente , & non per la dccottione .fono fiati molti 
infermi à dieta fnttiliffima y per molti dì y tamen 
non fon guariti yguarifcon bene per la dccottione s 
Miracolofa è la natura di quefto legno per le fue 
qualità y egli è graffo y odorifero y denfoy pondero^ 
fa , longo y oleofo & ha molti doni come lenita & 
polite':!^ & rilucere al Solejequai cofe moftrano 
. che egli ha uirtù medìcamentofa & eccellente y & 
brufciando y rende odore di f^ecie & fuaue . 
Tslel prender la decottione ynon fi beUa uinoymasi 
beua la feconda , ter:i^ y quarta^ & meglio guarii 
fcon quelli che beuon queflidecot tinche quelli quai 
ofiinati nino betiono y pur fe thuomoè dclicadet^ 
to y & non può beuer ì decotti 7fifor7:i beuer i de^ 

noti 
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tolti almeno none yò diece dì y& più che potrà 3 
pofcia beua nino . Mifcian alcuni gli decotti col 
nino j ma è moleflo d ipatienti , c^r f orfè pernicio^ 
fo . Dipoi dìccnare , non fi dorma fe non in quel- 
la bora quando si prende il decotto la feconda uol- 
tay all' bora è buono il dormire y perche forji può 
fudare y quale qui fi loda , tuttofi diftia su le deli-. 
catCT^ & ragionamenti alegri , muficbe & fmi^ 
li . Taffatifei di dal principio , è bono prender in 
ognifiro . 9. /. dipoluere di legno . Dapoi il flatui 
to tempo y quando lo infirmo pià non beue y pian 
piano fi accrefcono icibi nei primi giorni y che così 
procedendo fi riduca in propria confuetudine . Il 
loco deue effer calido , accio aiuti il decotto ad apri 
re i meati oppilati y & feruargli aperti . Ma que^ 
fio non fi fa col freddo ypcrò il loco fia caldo pià et 
menoy fecondo la temperie degliammalatiy& fe^ 
condo che i mali fono fi'ejchi , ò antichi . Et quefto 
è il modo femplice di fare la decottiondel legno co 
V acqua. 

Se Huoifare la decottion compofita , infunderaiin ac 
qua mcT^ libra di queflo legno ypofcia fa bollir 
t acqua , & la metà fi rifolua bollendo y& così 
in quefla decottione infunderai le fequenti cofe. . 
J{. fena 5. UH. polipodio 5. /. 5 . fior di hor^ 
ragine y di bugio jfa yrofe yuiole yana. 5. /. 
:(ero ycinamomo yana. 5. i. mifcia y&infun^ 
derai nel predetto decotto ^poi ne piglierai quat- 
tro j ò fei uncie y come sè dettOydue uolte al dìy & 

fi 
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ft 7mngiyComc detto habhiamo . 
7\(e i primi fei di , quefta inftiftone fi pigli j poi per aU 
tri fei dì y dagli la decottion del legno fimplice^fen 
l e cofegià dette infufe . Dapoi queflifei diyper 
tre dipiglia la infufione jopradetta^ ^ poi per fei 
diil decotto y& fecondo quefio ordine perfeuera, 
fin che guarito fei ^ alcuna uolta per tre di fi pigli 
la infufione y& per tre altri la dtcott ione y fin che 
fi permene al tempo fiatuito , alcuìu fi contentano 
fiarepiù tempo in quefta potionCy^ folamente 
una uolta al di beuano la predetta infufwne.M i di 
fpiaceno quelli che piùpreflo uoleano ufare la fior 
t^^z che il legno flcfio y perche fe bene la fior- 
%a è più ficca ^perche anco è più terreay pur mam 
ca di odore y & non hagraffe'^yne qualità alcuna 
di quefio chemoflranoifimplibauer for's^medi- 
camentaria y ne anco mi piace mifciare il fror^o 
col legnoyperche il fcor':^ più prefio impedifceyche 
giouarpoffi y per che è cojà fecca^nongra fja fen'j^ 
i^dore y terra y fatta dallus^atura , acciò folamen^ 
te difenda l'arbore da pericoli efteriori • Quanti 
giorni deue fi pigliar quefla decottione ? dicema 
che non fi determina tempOy ma denefi pigliare ti 
to tempo yCÌranco alquanto più che gli ammalar 
ti riffantti fieno y ondefe alcuno fia diuenuto fano 
il dieceotto di y per uinti dì egli pigli la decottione $ 
ma fe fia rifxnato folamente il trenta di y lo pigli 
per duoi ouer tre di , ancora poi fi ripofi . Ma fe 
pajft quaranta di che anco rifanato nò fiay puh ar 

r tu are 
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riuare con la decottione fino à cinquantay ò fe fran- 
ta , pur il commime termine è quaranta di dr* ma 
rijjìmìfi trouano che in quaranta di non ftan gua- 
riti . Vero hanno prcjb queUo giorno per termine 
difanità , perche anco molti medicamenti appref- 
fogli antichi 3 fi ejfercitauano in quaranta di y cr 
in quello (patio di tempo compieuano l* opera fiia. 
Qjdeflo è termine de i mali acuti y & principio de 
i longhi . Ma in nero non fi uede determinar mC- 
mero de i giorni y ma aìXhora i giorni fiiranno af- 
fai y quando Ihimno guarito farà y perche molte 
uolte quaranta giorno nonjòno affai y ma più lun- 
go tempo perfeuerar fi deue. Optando qm fio de- 
cotto fi dà per alcuni di y fatto difena yè da nota- 
re .che l'ultime potiom fieno quelle che riceuela 
fenay & euacuano . Et alcuni fono che dal prinr 
apio infine fempre pigliano le tuacuationi. 
TSltl . 1 5. 5 5. cominciai dare la decottione del 
legno nel uino , & in prima ufaua il folo uiìio po- 
tente ypofcia ho prouato chepiàgioua giongerli 
unpuoco d acqua majfime in quelli che fono al- 
quanto più caldi . liei uino fi può far fimplice de 
cottOy& fi pub fare con fimplici . Se uoifare la de 
cottione del legno folo j piglia una libra di legno 
raffato , & in diece libre di i^i^'^o bianco potente , 
ejr in due libre d'acqua y per utntiquattro hore in 
funderai , poipefa fe il brodo farà libre fi y &aU 
Hwra lo bollirai col roffuto legno y filmando fem- 
ore yfino che uiene in libre tre y&la fpumafi ri- 
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feruì da inungere le parti del corpo, iel brodo 
non farà libre fei ygiongili tanto nino che fia libre 
fei, perche la raffatura molto beue,poi bolli fino 
alla metà . Sei uino fiapiù di fei libre ^torraifuo 
ri quello che foprabonda,& le fei libre fi rifoluano 
bollendo alla metà 3 & le tre libre di uino ft colino 
eìr fi feruino per fyropi per la mattina , & fera 3 
^ fi faccia il fecondo iten^y^ quarto decotto 
fino al quinto , come dicemmo dell'acqua jfeilpa 
ciente beuejfe affai ; cofi pigliarai queflo decot^ 
to in uino ^ aUe fteffe hore, come difopra deltacr 
qua diceffi mo . Se l'huomo non caca j mettellt un 
cly fiere , come difopra diceffimo , & ognifettima 
na diafi un medicamento leue^come caffiafo man 
na,ò queflo che fegue . 

I^, infufion di fena 5 
fyropo d'epitbimo 
depomifabor ana 5 /. 
mifcia y ò fa rat queflo j 

J^. diacatholicon f /. 

infufion di fena 5 ////. mifcia. : 

Dando fi il decotto di uino fiufa nutrir meglio 3 più 
pienamente 3 che quando fi piglia acqua ^ fe bene 
r acqua nutrifce manco che l uino. Terò nel de^ 
cotto di uino prefo cosi fimplicemente , noi dice^r 
mo che il uiuere deue efftr più tenue , che quando 
fi dà la decottione d' acqua j altrimente fia qua 
do ifemplici uebemcti fi mifcian col uino.Trohibi 

fcon alcuni il decotto di uino fimplicein febre 3 ma 

feU 
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fe la febre è intefi yft la [eia il uino ^mafc ella è po 
ca y diaft j perche il uino ancor che jìa poteri^ 
te y pur fi dehilifce bollendo y perche le fattili & 
calde parti del uino bollendo e j cono y^ due libre 
d* acqua mifciàta mitigan il uino y tanto che non fa 
rd potente . Quando' l decotto del uino fimplice fi 
piglia y prima ji purghi la per fona y poi al mo- 
do detto fi dia . Se alcuno non può foffcrire il je- 
tondo y & ter:(o decotto d cena & à pran'^^rcybe 
ua uino mediocre y bianco y chiaro odorifero . Tre 
foildecotto fi faccia coprire y come diceffmo nel 
decotto d'acqua y ^ fudare fi sfori^ . 
Il decotto compofito potiamo dare con altri [empii- 
ci y & che uacui , eSr fi può fare d due modiy ad un 
modo per medicamenti & f empiici uehementiyad 
Un'altro per debili medicamenti . Quando fi fagli 
nehemcnti , bifogna mangiar bene y caponi, fafa- 
ni y pernici yuitelliy capretti y pur ch'egli digerì- 
fca y ^ beua il fecondo y ter'^ y & quarto decot- 
to y<zirfe non può portar quefii, beua uino poten- 
te y che ben nutrifcà y & poco fia temperato y& 
Jorba oui . -Séglifemplici fian debili, bifògna ma 
giar mediocremente . Quefli fon fimplici uehe- 
menti , che fi bolleno in uino . 1^ • fena S iiiu 
poly podio f ///• rofcrojfe yuiole fior de boragi' 
fie y buglofja ana 5 5 . c^nz:^ero y cinnamomo 
ana 5 /. turbith, hermodatali ana 5 /. mi- 
fcia ydx infondere y come diceffimo deli in fu font 
di dccottion d acqua y quefti fon fcmp liei debiliy 

per 
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per meter in infuftone . 2^. fena 5 Hi. foly-- 
podio 5 /. epithymoana j 5. fior deufole^ra 
fe jboragine y bugio ffa ana 5 '^ri'j^rocin^ 
^namo ariani, aniji jfenocchio ^maftice y gom-- 
ma arabica ana 5 mifcia all'iflejfo modo 
infunderai j come dicemmo dell'acqua . Ho uedu 
ti alcuni 's^rataniy che pigliauano quefti [empiici 
che fegue y & fon uehementijjlmo • /(• helìe-* 
boro negro ^ turbithy hermodattilifcammoneaycol 
loquintida ana 5 L &infundeuano tutte fle co 
fe in uino y altri le faceuano bollire y & dauano feti 
preparatton alcuna quefto decotto . ^efto è 
modo facile di uino yfacendo^cofi . 
I{. fena f //. poly podio yCpithymo ana f i. mi 
rabolani indi y gialli ychebuli ana 5 ;///. aga^ 
vico , rhabarbaro eletto ana 5 vi . fior 
diborragineybuglojfa yrofe yuioleana 5 
^ro y cinnamomo ygaroff oli ana 5 i. uuapaf - 
fa l i. mi fcia & infunderai allUftejfo modo » 
Qual decotto è migliore , o di uino y o di acqua ? 
noi dicemo che l*uno y ò l'altro conuiene à diuerfe 
fòrti de mali . i mali nuoui & calde nature^il 
decotto £ acqua è migliore , ma ne i mali antiqui 
tir in quali bijògnapenetration profonda y il uino 
è mcglioy perche' l uino è come uehicolo che riduce 
i medicamenti d quei luoghi doue deueano anda- 
rCm ^nco gli antiquihan adoperato uino in me^ 
dicine y & i uini medicati fcritti fon da Diofcori^ 
de yperche'l uino corrobora & è medicina & nu^ 

I trimento. 
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trìmento ^ accrcfcel calor naturale^ & facilmen^ 
te pajfa per ogni membro . Dunque ne i freddi et 
Jmmidi y ne i mali lunghi ^ ne i debili diftotmco et 
difficultd digefliua y ufiamopià preflo il uìno ^ & 
ne i caldi di natura^robufii j cominciarne il male j 
tifiamo l'acqua . Il nino per far decottioneyfia uec 
chioyflauo y potente y odorato 4olcetto^ di parti fot 
tili che facilmente penetri yfuganfi i uini frigidi ^ 
dcerbi ^ aflringenti ^ 

Tifi prender il uino fe fìsfogajfe in alcuno HfigatQ 
(he far doneremmo ? dicemo che queflo non auie-^ 
nequandof^glimetteacquayan'^^i fe anco fcn'j^ 
acqua fujfe y Queflo non aueniria y perche fi dà fo^ 
lamente à i frigidi il decotto fen's^ acqua y& U 
bollitione fai nino più debile men caldo ypur Jè 
Pauenijfe yinungafi il fegato con Vinfrigidante di 
Cale-fio y & fi faccia bollir indiui^ nel decotto ypoT( 
tulaca & lattucOf n . 

^onfi deue gionger fimplici per rijpetta de* mem^ 
bripatienti nel decotto ? Sapia che ogni uirtà è irti 
quefto legno , onde correge l'errore in ogni mem^ 
broyperò pigliando fi il decotto ftmplicemente y h 
di uino y Q d'acqua non gli gionger niente y ma fl4 
ad affettare tattione del folo legno y & cofi ojfer-- 
nano anco Indiani , ^pur niente giongono yfe h(i 
ne per poco cadono y eì^ jpeffo in quefto male . i4 
natura di quefto legno è accommodata a tutti i 
membri indijpoftiy &per tutto il corpo penetra il 
decotto di uino & quello d'acqua, ancoray & ope^ 

ra 
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ra in quelk parti che han bifogno della fua decou 
itone,» Molti sfor':siati fi fono fare decottione con 
altri legni per prouare fe potejfero di quelli effe^ 
guìre il fuo intento , ma la cofa non èfiicceduta; ia 
ho doperato ilgiunipero , ma non hagiouato per- 
fettamente , come anco il pino^pur titifermi han^ 
noprefo qualche giouamento ; ho ancora prouato 
il cornale, ma non ha fatto opera per fetta. 
no ha mai trouato legno y che tanto potè jfe, quan 
to ilguaiacoyfe bene Ihuomo ha offeruato il uiuer 
ftitt ili ffimo nei de cotti de gli alt ri legni. Onde la 
dieta tenue non è cheguarifca di quefto male , ma 
è bene la uirtà del medicaméto delguaìaco qual è 
graffo yponderofo , odorato , de parti fattili & ta 
li che reftftono al mal Francefe naturalmente ^ 
Tur anco la dieta alguarrire non poco gioua.Si di 
ce che queHo legno fa un frutto tra il prugno el 
fico ypur non è prugno y neficoyfe bene affimiglia 
all'uno et l'altro . Gli Indiani mangiando di que- 
fto frutto liberanfi da male tale quale è il gallico ^ 
perche in quei luoghi il mal Francefe y è quafi di 
quella patria yetd loro famigliare et fi piglia per 
contagio . egli fanno i decotti del legno . dicono aU 
cuni y che nafce quefto male appreffo à loro fen:(a 
contagio da humori i ntrin fechi . Tor tughe fi che 
hàno nauigatoldydiconoy che è male fimileal mal 
Trance fey egli mangiato il frutto guarì fcono y& 
lo mangiano fen'^pane , & di quelli pienamen- 
te fi nutrifcono y & mangiano otto frutti di quefti 
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al pran':(are , & otto al cenare j et altro niente 
mangiano 3 & così in trenta j ò quaranta di fi li-- 
berano da i dolori , caroli jpufiole y crofte^ f^r du 
re gomme . Dicefi che quefti frutti fono faporiti j 
ma uolejfe Dio che anco noi in Italia hauerli po^ 
teffimo . Le crofie , & ulcere , & ulcerationi, & 
pufliile 3 eìr dure gommi fi origano con la jpuma 
de la prima cottura , & fe la {puma non gli gio- 
uà sfarai oglio di quefio legno per uia di alambi^ 
CO3Ò farai quefia ontione . 
J{. botirofrefco f ii.ajfungiad!ocOj& di gallina 
una 5 i. gomma arabica ^colofonia^mirraMd 
Ho ano, 5 inargento uìuo 5 5 • mifcia bene che 
non para l'argento uiuo y & ungile parti infet- 
te . Et quefio che fiegue èpotìffmoper le dure^ 
7Ìey& nodi che accadeno in quefio male y prepa^ 
Tifi il linimento fopra detto ^ & giungeli mucila 
gine di altea y & di fen greco y & di femen'^ di 
Unoana 5 iii.mifcia.Conqueftecofeinognifor 
tedimalFrancefe ìhuomo fi può liberare. .Al 
modo ditto per il più le ulcere guarifcono y le cro- 
fie y i dolori , &gli infiagini duri , pur alcuna uol 
tafonodirebelli y& contumaci aUa fanitày che 
non fi panno fcacciare con le preditte cofe yWaco 
minciamo aparlare de ulcere y & crofie rebelli et 
inticcchiate . Quando le ulcere & le crofie non fi 
fcacciano con le preditte cofe aìlìjora ueniamo alle 
più uehemeìiti, ma queftepufiole fone diuerfe per 
ragion de gli humori , perche le melancolice fono 

i negre. 
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negre y&le colerice gialdegianoy et le fanguinee 
% roffegiano j&le flematice bianchegiano & fono 
pallide . Se le puftole faran fanguinee più facilmc 
te fi curano /fe colerice faranno^ curanfi facilmen 
teficuranoleflemmaticey& lemdancolice con 
fomma difficoltà . Cominciamo dalle fanguinee 
et colerice jfe deueno ejficarfi doperà quefla acqua 
bene lauando . 
J^. fiori de granati y rofe roffe^ fumachìy maflice^ 
in^enfo , tartaro ^f andar acha minerale ana 5 //. 
alufne liquido y cerufa ana 5 / ^ . argento fo- 
limato 3 i . acqua di piantagine 5 4 • acqua 
rofa 5 //. fugo de limoni 5 iii.mifciay&bol 
liano fempre agitando col baflone^ & l'huomo ^- 
gitante yguardifi chtl fumo non gli uada al nafo. 
Quàdo farà bollito alla confumatione della fefla 
parte /lo torrai dal fuoco & colerai^ & ferua^ et 
con queflo bagnerai le ulcere fe profonde non /o- 
noj&le crofle j & marauiglwfamente fi fuga^ 
ranno . Se le ulcere ^ crofte fieno flematice , do- 
perà quefi'acqua . J^. tartaro ^ incenfoj fanda 
Yachaminaraleygalangay7;eri'^ro ana 5 Hi. 
alume di roccha y cerufa ana 5 i. 5, argen^ 
tofulimato 3 /. acqua di faluia 5 yi.mifcia^ 
' &fa bollire al modo fopradetto y & così la dope* 
Ycrai alle crofle et ulcere . Se le cromie fuffero me 
lancolice y&le ulcere melancolice fieno non pro- 
fonde y allhora doperà quefla lauanda ^ 
. maflice j incenfo y gomma arabica y mìrray bdel 
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lio y fandar achei minerale y tartaro and 5 tua" 
lume liquido y cerufa ana 5 i ^uirgento fuli^ ' 
limato ^ i. acqua di fumo terre 5 iiii. mifcia 
Cìr boUiano 3 & cola come è ditto . Se Vhuomo no 
guarifce con quefte j farai un fapone. 

B^. fapone 5 ii.argentofolimato 3 i.mifcialique 
facendo y prima il fapone ^pofcia tutti i luoghi pie 
nidipuftole :,^crofte ^ér ulcere non profonde 
lauerai con quefio fapone j alcuni fanno quefto di 
chiara d'ouo bene agitata et d argento folimato j 
pur perche le crofte quando fcaccianfi j foleno in 
faccia lafciare macchia ^quella fcaccierai co oglio 
di roffi d^ouo con le chiare, alcuni doperano t oglio 
di tartaro^ quale fi può cauare per allambicoypur 
appare più efficace yfe fifa in luogo tncauato fot^ 
to terra ^piglia tartaro quanto ti piace et brucia^ 
lo 3 et fanne poluerej et mettila in unape'^^yche 
fia fojpefo folto terra ^ ponendo fotto un uafo di ne 
tro.inqueflo uafo Voglio fliUara^^ fé" l luogo 
ancofujfe humidijfimojfe bme nonfuffe fotto ter 
ra y ufcirebbe H oglio y con quefló oglio y ò con /'o- 
glio de oui la mattina yc!r la fera ongeraidoUele 

- macchie fono . alcuna uolta le ulcere in quefti ef 
(etti fon profonde yaìlhor a doperà la curatione 
delle ulcere y ma fempremai giungerai ne gli on^ 
guenti t argento uiuo , ò il fublimato , & gli un- 
guenti fieno che conuengano alle ulcere fecodo gli 
humori che abundano nelthuomoy^ in le ulcere. 
B^muoueraik dure gomme francio fate con que^ 
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flo cerotto. 

muciUagine dialthea j & di fen greco j & femt 
dilino anci 5 ii . myrrba y bdellio ana ^ i^af' 
fungici doco. di por co ytnedoUa di cerno an. 5 5 
argento uiuo 5 v/. cera y ref ina di pino y ogtio 
de gigli bianchi quanto fatisfa . mifcia y& fa cf^ 
rotto y ilquale diftcfo /òpra corto y fi pone [opra i 
duri tumori di mal Francefe . Se prima uorai fo* 
mentar la dure^ con decotto ^ eccoti. 
1^. malua y uiole y altbeayfior di camomilla y di cao^ 
li ana M i. cerotoejypo 5 ^ . myrrha y bdel 
Ho y gomma arabica ana 5 ii.ajfungia di oco ^ 
botyrofrefco ana 5 i, mifcia y Sbolli in aqud 
doue lauata fia lanayò inacquaydouelepellifian 
con*^ 3 & fa fomento fopra il luogo y pofcia fo - 
fraponi il cerotto y&le cofe predette fi facciano 
anco quando thuomo beua il decotto y ò di uinoy ò 
di acqua . ^Alle crofle y ulcere picciole & humori 
faccio que fio linimento . 
unguento aragon 5 iiiì.argentouiuo 5 i. mi- 
fcia y di que fio le crofie y le ulcere y & tumori 
firemuoueno daW ammalato j ma fi metteno fola-- 
mente in luoghi particolari doue fieno le fopradit 
te cofie . In bocca fileno far fi ulcere grandi ffime 
perforanti il palato y (& toccano fino al nafi)y\que 
fte cofe fono da trattare y come dicejfimo delle ul- 
cere squali fogliono ulcerar la gola y&le fauci $ 
QÌr roffeggiare yfe non fi prouede • Le offa alcund 
uolta in queflo male inueccbiato jfi corrompono. 
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diuentano negre , & fi rodano tanto nel capo 9 
quanto negli fcincbi ^ & nelle altre parti del cor- 
fOy&maffime imputridiscano quelle parti del 
lojfa y che fono [òtto alle dure gomme . Quan-- 
do l'ojfo è putrefatto allhora è da cófiderare jefìa 
difcoperto di carne j ò fotto carne ^ & pelle yfeè 
difcoperto > Ihuomo uede la putredine y & difcer 
ne fe putrida fia la parte fnper fidale dell' ojfoyò 
fia la profonda .Se è la fuperficial parte , jpargi 
quefta poluere fopra l'ojjb . 

;^.ariftolochia rotonda ^jar cocolla y aloe, ana 5 /. 
alume liquido 5 ii.argento folimato 3 i. mi- 
fciay& fa poluere futtUiJJìma ; ho anco ufato que 
fi* altra poluere . 

^.diurne liquido 5 ii.cerufa 5 i. euforhio ydr^ 
genio folimato ana 3 mifcia & fa poluere 
futtiliffima . ufarai queflepolueri , quando l'ojfo 
non è tutto putrefatto ytna fe tutto è putrefatto 
è neceffario tuorlo fuori tutto . in alcuni tutta la 
fibula è fia leuata uia • le parti deWoJfo putrefat- 
te fi rimuouono à quefio modo. 

J{^. precipitato 5 ti. uidriol br ufato yfolf ore uìuo 
ana j iii.mifcia & fa poluere futtilijfima. Tra 
le cofe genero fe che fìponno doperare in quefio ca 
fojèdar il fuoco con ferro affocato , & quefio re 
medio è eccellenti ffìmo . alcuna uolta ho fatto da^ 
re quaranta y & cinquanta botte di fuoco fopra 
alcuni off y che non poteuano tuorfi ma con altri 
medicamenti y &fubito dato il fuoco , quella ta- 
mia 
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mia dell'offa putrida & negra uia fi lena y ilfuo^, 
€0 è un rimedio che corrobora grandemente , maf 
fime d rimanere le tauolc deWoffo del capo ypare, 
no alcuna uolta y nel capo l*o{Ja come corro fe & 
fer forate da i caroli y del che è il remedio il fuoco, 
& accio le co fe procedano con buon ordine yquan 
do l* offa appareno putride y fi emendano y prima 
con medicamentiy &fequefto non fi può fare con 
medicamenti y hifogna doperare ti rafore yfe non 
gioua il rafore y doperà il fuoco y ma se' l fuoco no 
giouaffe niente , il male è infanabile . Se l'offa fo- 
no coperte di carne & di pelle , il negociare è piti 
difficile. Quando uedi tumori con dolori , hora 
partir fi y hora ritornare y et effcr inuecchiati è da 
fujpettare della corruttion detto ffo ymaffme nel 
capo y ne ifchinchi y & braccia y quando il medi- 
to fulpetta dell'offe putrefatte y fe bene y egli non 
lo fa certo y a quel tumore y fi metta il capitello 
cauftico , apri il tumore duro yfin che fi peruie 
neall'offo y & fi guardi fe è putrido ò no ;fe putrì 
do fardprocedafiy come è detto ;fe non è putrido, 
è meglioy ^ non fu di propofito fuori hauer aper 
to^il duro tumore y perche allhora è più facile da 
guarire . .An':(t i tumori duri quando non può dif 
far fi fono d aprire con cauflici y perche poi fi cor- 
regono più facilmente. Io alcuni tumori inuec^ 
chiari ho fatti aprire con cauflici y perche più fa- 
cilmente gli patienti guarifoono . Molte uolte of- 
feruate tutte le cofe, manco fi hanno potuto mol^ 

• lificare. 
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tificare y perche quefla materia è tanto rebella al 
dijfoluerfi , & per gli cauflicile materie fcirrofe 
aperte y facilmente guari fcono . Et i dolori moni 
^ uecchi con ontioni , cerotti j fojfumighi y decot 
tion di legno in uino ; & in acqua fi rifolueno^i^ 
[cacciano ymafe tentiamo refoluergli per potioni 
tanto che fi heueno le decottioni per fcacciar i do- 
lori y pur che non uifia materia [cirro fa y et crofle 
fi ungano co queflo linimento le doglienti mébra. 
]^.faluia y menta , rofmarino yflicados y iuoryperfo 
rata y magiorana ana M. i . mifcia & bollino 
in uino bianco ypoi piglia di quefto uino libra una, 
olio codino y de gigli bianchi^ di ruta, ana f 
mifciayet fa bollire alla confummatione del uino^ 
poi agiungi galangayincéfoymaflici ana 5 ////. 
terebinthina 5. ii. ftorace calamita 5 i. mi- 
fcia y et con cera poca fa linimento molliffimoy col 
quale ongerai le dolorofe membra perche fi corro 
borano y et i dolori diuentano più manfuetiyCt 
tra tanto l'huomo pigli le decottioni y et cofi gua- 
riranno • 

QVESITI DI ALESSANDRO 
Fontana , con le rifpofte 
del Brafauola • 

0 

/ 

r 

j^v KL fia flato il primo y che ha dato y & fatto il 
decotto del legno y& ha ejplicate lefor'}^ del legno 
nel mal Francefe . 

Due 
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Duecofe fono in qnefla queflione^ l'kna delHinuento^ , 
re del decotto di quefto legno > l'altra delle uirtu di 
queflo decotto di legno contra il mal Francefe^ noi 
rejpondemoaUa prima parte. limai Francefeà 
altro limile male è famigliare à quegli che babi^ 
tan le Ifole d India di mouo ritrouate^ & Tortu- 
ghefi che {pejfo namganò in India uedcndogli huo 
mini Indiani hauer tal male & tali accidenti^qua 
li fono in Spagna & Tortngallo mal jranciofati 
intendendo che iui ft guariuano col legno tbanpor 
tato in TortugaUo e2r Spagna^ma ilprimofu Con 
faluo Ijpanohauendo mal F r ance fe grandi ffimo 
dapoi gli altri remedij j uolfe nauigare con altri al 
V Ifole di nuouo trouate y & iui fi fece gnarire^po^ 
foia uenuto à TortugaUo comincio à far il medico, 
^ medicare giinfranciofati al modo che egli fi% 
guarito in India y cocendo fmplìcemente la raffa 
tura del legno. Confaluo una uolta fola al dì daua 
la decottione del legnoyora due uolte fi da cógràd 
utile depatièti et molti anni fono che due uolte ft 
da. Se uolemo parlare della perfcttione del legno , 
dicemo chépt perfettione ft può pr édere dal luogo j 
doue è nato et dalle dotifue et dal luogo perche al^ 
cuni fimplicifono più perfetti in uno luogo che in 
uri altro ^così queflo legno nafce in diuerft luoghi , 
ma neWlfola di $. Giouani del mar oceano ftgiudi^ 
ca che ilguaiaco fiapiù eletto yche iri tutta l'India. 
Molte fono V ifole nel mar OceanOy doue nafce il le 
gno come l'I fola Corteratiy l'I fola di S. Benedetto 

rifola 
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ri fola Spagntiolaj l'I fola di Santa Crochet mólte 
altre , onde uien portato • pur io non faprei cono-- 
fiere la patria del legno , ne fi può conofcereyper^ 
che naui mercantefche cariche del legno portafi in^ 
Spagna , Cenoua , Venetia . "Vero bifogna elege^ 
re il legno non folamente dal luogo doue nafce^ma 
bifogna elegerlo dalle fue doti ^ cioè ch'egli flagra 
fijfimo y oleaginofo j denfo y pondero fo , negro , in 
tne':^ y relucente > di color giallo in cerco y ò brachi 
gno 0 dorato y^ fe fi mette al fnogo yfuda fuori 
doglio y queflifono ifegni y i qua li fi conofce il gua 
iaco perfetto y chiamato da alcuni palo fanto , ^ 
legno Indiano . ^ìla feconda parte dicemo che lo 
Ugno contra il mal Francefe uale per niuna mani 
fefta qualità yan':^Fufo di quefto contra il mal 
Francefe dimofira che uale à molti altri mali^maf 
fime contra gli contagio fi . 7S(o/ hahhiam libera- 
ti alcuni con quefto decotto dalla rogna yquelli non 
uoleuano untioni y ma più preflo fi fon contentati 
beuere quindeci giorni il decotto dt quefto legno , 
& fono guariti . Ma perche uaglia à tutti i ma^ 
li y non è altra caujfa euidente y che il fuo non moU 
to eccedere nelle qualità attiue &pajfiue . Onde 
tonuiene à i mali caldi & frigidi y ma ha dal cielo 
molte uirtù y come corregere il fangue y remo- 
aere i mali humori tutti y &• corroborare tutti ì 
membri &gli ridure al folito uigorcy ma delle at-- 
tiue &paffiue qualità dicemo che è caldo & fecco 
in fecondo ordine rimerò y chel fia caldo infecon- 

do 
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do lo dimoflra y perche manifeftamente & col fen. 
fo conofcemo che la calidità fm non è acre che toc 
chili ter'3^ grado ypur non è priuo di una grajpt 
humidità y onde nutrisce i corpi , an':!^ fe il fuo Je- 
cotto non nutrifce come fanno i brodi i brodi o^ 
leaginofìj non potriano gli ammalati fu ferire tan 
ta dietu .fe ingannano quelli che penfano la fua ca 
Udita toccar il ter':^ grado y ilche è ahfurdo y per-» 
che necejfario faria che induce jfe caliditd grande^ 
pur quanto fi piglia mai fcalda i corpi fopra mo^ 
do y il che è indicio che non tocca il terT^ ordine di 
calidità y ma èfilamente nel fecondo y^ ha una 
remijjìone di qualità che uale à i mali freddi y caU 
di y humili y e fecchi y come anco Galeno uuokycht 
molti ftmplici ftano y che operano contrarietày fm 
do de parti diuerfe . // legno folamente nutrifce i 
corpi bumani y&fi conuerte in fuftantia di efft\ 
ma nutrendo correge tutti i mali , che nel corpo 
fono . alcuni comparano in nutrire le for3;e di 
quejlo legno al brodo di pollo perfettamente cot^ 
to • dicemmo che è più robuflo il nutrimen* 
to y che fi ha dalla decottione del legno j che noni 
il brodo di pollo • 

QVESITO SECONDO, A CHI 
età più conferifce , & fe ficuraraen- 
te può dare à gli fantolini , 
& di uecchié 

L A natura del legno d India y & le for^e fono sì mi 

fuete 
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fuete , & benigne y & digiulia tèperie 3 che ad 0- 
gni età conuienes ad ognijèjf ì^&ad ogni tempe- 
rie . Io ho data la decottione del legno ad un fan-- 
tolìno di fei annij & fi liberò da un crudo mal Fra 
lefcyprefo dalla nutrice 3 & niente più ha fentito 
gli uenti anni • ^pprejfo gli Indi 3 gli infanti di 
moUo nati per il più hanno que fio male 3 tir per 

tutto! l corpo fi fpargonopuflole 3 &l^ fii^ madri 
(on quefia decottione y gli gucirifi:ono . In quefta 

età fi dia più pr e fio l'acqua 3 che il uino3 & à gli 
prouettti 3 & ueQchifi dia più prefto il uino 3 che 
l'ac^qua . pure tanta è la benignità del legno 3 che 
a decotto del uino 3 & deK acqua ad ognuno fi pub 
^are inogni etày f^ndoglibifogno. Se putto è ò 
gioitane, y gli darai più prefto t acqua 3 pure fe il 
pialeè long03^molto tempo fia 3 che habbital 
piale 3gli darai più prefto uino 3 che acqua yper 
contrario dgliuecchigli darai piàprefto il uino 3 
majfime fendo mal uecchio . Se il male non è uec^ 
chio j l'acqua gli darai . ló ho data quefta decot- 
tione alle donne 3 eccellentemente ha operato. 
Onde l'uno 3 & l'altro decotto hanno giouato ad 
ogni età 3 & natura come richiedono i mali , eì^ 
fi P^ò pigliare ficurijjìmamente da fantolini , 
da' uecchi . 

QVESITO TERZO, SE PIV 
gioua àgli mafcoli, ouero alle 

fèmiiie . 

Dalle cofe fopradette 3 pare 3 che fatisfattofia 

à^uefto 
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d queflo Quejìto . 7S(o/ replichiamo ^ che le due 
nature guanfiono per quefte decottioni ^ma quan 
to alla moUiae deUa natura dourebbe darfi l*acT 
qua alle donne j & àgli huomini il uino j ò per il 
fontrario^fe guardiamo la ejjìccatione^ mala jpe^ 
rien'^ mdftra tuno j ^ t altro decotto conuenire 
4 l^una j ^ l'altra natura . Io confeffo che ho dato 
àpiù huomini quefli decotti j che dfemine ^perche 
più huomini fono in quefto male ^ che donne ^per^ 
che è co fa più facile ^ che una donna infetti molti 
huomini , che un'buomo j nondimeno l*unOj& l'ai 
tro è pofsibile j magli decotti di queflo legno gio^ 
tiano à l'una & l altra natura , 

C^VESIT.O OVARTOt A CHE 
mali conuenga quefto legnoj oltra 
ihu^ Francefce . 

Qeneralmente fi può dire j che non è mal niuno 3 do^ 
ne non conferirono quefli decotti ^ pure noi prò-- 
priamente glihahbiamo ujafiin quefli malij& 
(fl^er lentia moflra j che ha giouato , Io hoproua^ 
to 3 che uale alle gotte de pi^diy & delk manij & 
dita y al dolore de flomacho al dolore di fianco j & 
colico à gli tbificiy^ ad ogni male habitOj e^r* ogm 
male frigido j & humido, al dolor antico del capo^ 
alla hemicranea 3 alla cefalea j à i dolori degUin- 
teflini j à i mali longhi di ogni forte y alla tojfe lon 
^a^U*abond4ntia diflema ^ dgU hidrojpici j et da 
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ue bifogna ejjìcare alle intemperie frigide y & 
mide dìflomaco y&à tutti gli membri , à i cata- 
fi ^al male di polmone y & noi habbiamo ingraf- 
fati molti con quefta decottione y quali altrimenti 
non poteuano ingrajfarft con cibi y& in fomma 
perche è temperato conuiene ad ogni male . 

QVESITO QVINTO, SE FA- 
cefsimo un bichiero di quefèo le- 
gno, fi come di tamarice fe 
giouard d gli milzadofi . 



Si nel mal Trance fe gioua qucJla ta^x^y come à miU 
:i^dofì ^ioua fatta di tamari fco , ma non ho mai 
poiuto giudicare queflo àjentimento. ^n':Q ho 
fattO 'Confettare alcuni pei^jetti di guaiaco nelui* 
no y che cofloro doueano beuere^pure non ho uiflo^ 
che habbìa giouato . 

Q^^ESITO SESTO, $E FACEN- 
do il decotto nelle acque de* bagni natu- 
rali, più gioui , come ne gli dolori, & hu--. 
mori fcirrofi neiracqua della porretta , 
nelle erode, & ulcere , ne i bagni Lucani, 
chiamati bagni di uilla • 

Tipi male cachettico yho datta la decottione del Ic^ 
gno fatta in acqua di abano & in trenta dì l'ama 
lata fe ne guarì , era una Monaca j laquale era 
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diuenuta quafi in bidropifia lene y ò flemmatica . . 
Ilmedefmogiudicio fi può fare del bagno di la 
porreta yfe nel mal Francefe efficcar bifogna > 
fehahbiambifognodi ferro per fanare le trofìe s 
& ulcere y fi può fare la decottione del legno nel- 
la equa del bagno di uiìlayouero di calde fo y pur 
niente equalmente aita la natura ptày cheluinOy 
ilquale corrobora lefor^ nutrifce y penetra y& 
fa penetrare ciò y che è mifciato yfeco y & rxfolue^ 
& efjìca . T^ondimeno non difpreggiamo gli de-- 
cotti fatti in acqua minerale y maffime quando for 
temente è da ejficcare . 

QVESITO PRIMO DELLA NA- 
tura del legno y in che modo fi può ca- 
uare loglio di quello , & à che 
malegioua. 

I N dui modi fi può cauare Voglio dal legno y mafji- 
me quando è graffo . Modo uno farà per impofi- 
tione nel uafo duplice y come fi caua dal giunipero y 
eaitando il fuoco fopra il uafe . // fecondo modo èy 
come fanno gli ^Ichimifliy cauando Voglio da co- 
fe diuerfe con le bo'^ . ni è un altro modo bcllif- 
fimo y col quale noi col foco y& con ilgiacccio da 
ogni cofh cauemo Voglio . Vi è un altro modo y fi 
piglia un pe':i;;^tto di legno ^ & fi accende y& fi 
pone fiotto la camtà dunapiadena y alVora Voglio 
circa la piadena breuiffmamente fi uederà . Vo- 
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gito di quel legno dijfolue le durei^ del mal Fran 
cefe ^ fugale crofie i mitiga gli dolori ungendo le 
farti infette j e miracoloso in quelli c hanno il mal 
Francefe in bocca y nella matrice j & gioua d 
tutti i mali freddi ^ & humidi y&4 '^f^^ fi^ 
pr adetti , 

QVESITO SECONDO, SE LA 
parte di mezo del legno, è più efficace, 
che l'altre parti,ò per il contrario 
fe le parti più diftantifono 
di maggior uirtù , che 
le propinque, 

i?i c E s s I MO di [opra del fcori^ , che è la parte 
più fecca del legno j ma mancando d'odore , pe/3j 
fapore , graffei^ , hahbiamo detto j che jìa par- 
te più inetta, an's^ da gettar uia. Ma tra tutta 
legni j & tutte radici fono alami , che oltra la fu 
perior cortice hanno la carne diflinta dal centro , 
come è il radichio , che ha la corticc f iperiorCj &- 
il centro amarijfimo , qual fi butta uia. 

Jl legno guaiaco nò ha medituUio dipinto, come tra 
le radici , il rioharbaro.Vero diremo , che uerfo il 
centro è più perfetto , & che le for^^^ nel centro 
fono più uehementi .Et fi bene in queflo legno ap 
pare una pa rte media nera diftinta di colore , dal-- 
t altra parte uerfo il fcori^ che è bianchigno, non 
iimeno quefto è folamente quanto al colore , & 

non 
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uon quanto alla contìnuatione della fufiantia^ 
fero non ha meditullio difiinto dalla parte ^ che è 
tra il centro , & effo fcori^ . Il medefmo giudi - 
ciò yèda fare del riobarbaro , quale hafor^^pià 
efficace uerfo ilcétro , che uerfo la circonferentia^ 
per chela parte più efficace j è fempre uerfo il 
centro • 

QVESITO TERZO, SE HAVES- 
fimo il legno uerde, fé più giouafle, 
che il fecco , che doperamo . 

I L legno quanto è più recente , tanto è più odora* 
to j & più graffo miglior j che'l uecchioy il- 
quale per procejjb di tempo perde l'odore 3& il 
graffo ytamen più amaro diuentaj quanto è più 
fecco j ma noi non lo potemmo hauere in manco 
tempo de mefi dieci . 

QUESITO QVARTO SE IL LE- 
gno più ponderofo fi deue eleggere 
contra Galeno , qual non noie 
la elettion , dell'acqua 
dalpefo* 

E"" chiaro , che fon diuerfe le nature delle cofe onde al 
cune cofe fono laudate per ilpefo y altre perlaleg 
gerei^ . V acqua ponderofa e uituperata y per - 
che tale no può pacare per il corpo humano ^ani;} 
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il proprio della ottima acqua , è penetrar facile 
niente le parti del corpo y & l'acqua lieue , è mi- 
glior di tutte y perche penetra più facilmente il 
corpo humano ^ & non oppila le parti ; & quella 
s'intende efjergrauey che nonpaffa le parti del 
corpo y& le oppila y ma il legno d'India y nel qua 
le fono terre e parti molto mifle con le acquofe, 
deue effer denfo y & più ponderofo y lequai cofe di 
tnoftrano y chele for'^fue fon più uehementi , co 
meilriobarbaro è più efficace qualè più fonde^ 
rofo y & così è di molte altre cofe . Et altre fi lau 
danoper la raritày et leggere'^ come l'agarico^ 

Q^VESITO QVINTO, CHE COSA 
più nel legno deuefi ricercare,ò il pefo ^ 
ò la gummofità , ò la romaticità 
ò quella afpredine oliuale, 
non maturiti 

gli medicamenti compofti^ ne i quali fono mol- 
ti ftmplìci^ che fi riducano aà una forma ynon fi 
dice operare per rijpetto di queflo , ò di quello firn 
pliceyma operare in tutto per ricetto delle cofe 
mifciatey benché il membro, che ha bifogno di uno 
traeria à fe quello , & un altro membro y quale 
ha bifogno d' uìì altro fimplice traeria anco a fe 
queflo. Così diremo ne gli femplici compofti di 
quattro elementi y da i quali rifultano molte fecò 
de qualità y operano fecondo tutte quelle , & noth 
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DEL MAL FRANCESE. 75 

fecondo una particolare j benché anco potcmo di- 
re 3 che il cuore , & il ceruelloy & t neruifi forti fi 
cano per quella aromatica qualità y et che da quel 
lagummofa fuflantia , z^r graffa gli duritumorìs 
& puftole mollificanfi y cìr dalpefo fi dimofira la 
denfità della fjifiantia^per laquale le for:^ in ejfo 
fi mofirano più intenfe . adunque fecondo diuet 
fe qualità feconde > opera diuerfe cofe > adunque 
tn que fio legno tutte quefle qualità y fecondo in- 
tentioni diuerfe yfon da confiderare , fecondo j 
che da effe una tertia uirtà % rifulta ^ atta a rime-^ 
diare a molti mali é . 

C^VESITO SESTO SE IL LE- 
gno dlndia fi brufaffe , fe la cenere 
farebbe di qualche uirtiì , con - 
fumata la natura gommofa 
& aromatica é 

Si come le ceneri de legni àiuerfi fon di uirtù diuerfe^ 
perche la cenere di quercia è molto più efficace j 
che quella de falici • Così la cenere di quefto legno 
per efficare y& corroborare è più potente y che 
quella di quercia y &fe l'odore aromatico yZ^la 
natura gummofa brucciando fi leua uia y tamen 
indi non fi può leuare la efjicatione y& la corro-- 
boratione di membri * Ho adoperata quefia cene-^ 
re alle alopecie , & è fiata mirabile « 
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QVESITO SETTIMO SE LA 
poluere del legno debba farfi minu- 
tifsima , come di peuere ouer 
decoUoquintida. 

D E V E s I ridurre in poluere patilijjìma acciò che 
tutte lefor'}^ 3 & uirtù fi jparga nel decotto^ fe il 
legno fu^e ridotto in pe'^tti maggiori , durici- 
mo emendo , lafon^ di quello non facilmente en- 
trarla in acqua ò uino , però qUeflo fla bene a ri - 
durre queflo legno con lima in fottilijjìma rafatu 
ra y ne quegli dubii j che fi dicono nel peuere y& 
colloquintida yponno cadere inquefto legno yper^ 
che il peuere brufcia le parti y doue egli fi attac-- 
cay&la coloquintida ex ulcera y ma la poluere 
di tal legno fe sattaca aWintefline , le corrobora^ 
& infieme accrefce le uirtù del ftomacho , però fi 
faccia in poluere fiottili ffima . 

QVESITO OTTAVO, SE QJVE- 
fta poluere fi beue, fe conferifce eflen- 
do indigeftibile , come Toro , & 
&rofladiCerefa. 



S E bene quefta poluere non fi padiffe y nondimeno 
quando le qualità fue fono attuate dal calor natu 
tale, operano nel corpo humano y come fanno gli 
altri medicamenti y quali non riceueno la concot-- 
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tionej nondimeno dal calar naturale ridotte ntìl* 
atto di operare ò ulcerano , ò moueno il corpo , et 
queflo non poterli padire non toglie uia da i medi^ 
camentiy che non pojjìno operare , ma ne l'oro è 
medicamento y ne le offa di cerefa , benché fi può 
dire de l'oro , che opera fecondo le for'T^j che da 
gliautoria lui fi)no attribuite. 

QVESITO NONO, SE LA POR- 
za di quefta poi uere da poi alcuni mefi 
fe rifolue , come dicono i buoni 
medici della poluere degli 
altri femplici , che col 
tépouieneameno. 

Za uìrtn di quefla poluere fi rifolue nógìà dàpoì al 
cuni mefi 3 ma dapoi alcuni pochi dì, però ogni uol 
ta y che fi fa il decotto yfi rajfi con lima tanto le--^ 
gno y quanto bafta a quella decot t ione y per che lo 
dor delle fpecie (pira y il graffo confuma fi ^ lequaì 
tutte cofe conferuanfi nella folidita del legno , & 
più brtuemente la uirtu di quefìo legno , che fi co 
tiene nella [olide's^yrifoluefi che non fa la uir* 
tu £ altri femplici . 

Della radice China y poco tempo è y che da India in 
Italia fi porta una radice chiamata , china y quàl 
èfimile alle radici delle noftre canne y an'^ tengo 
fia radice di canne indice . io poca fede gli preflo * 
perche non mi pare j che habbia qualità niuna di 
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quelle medicamentarie,non è odorata j non ègraf 
fz j non è ponderofa , non è denfa ^nonèa mata j 
non è lucida , non è dolce y ma insipida del tutto j 
leue j rara y fen':^ alcuna graffe'7^ y ^ odore 
per ilche non crediamo , che pojjigiouare y ancor 
ch'ella ejjìcca y perche è ficcijjima radice .Et cefi 
[affi il fuo decotto . 
J^, radice china libre due y & feparala in parti uen 
tiquattro y & ogni parte (ì può pigliare ogni dì , 
et la parte da prender , de dì in dì y la diuiderai in 
parti fittili y&la metterai a fuoco, & fa bollire 
in tre bocali di acqua y & il uafe fta una pignatta 
uitriata , che tenga bocali fei , et copri bene la pi 
gnatta y& cuoci a lento fuoco y & tanto farai 
chocere y che calli il ter^^ , ^ poi leuela dal fuo- 
co y & la ferueraì coperta y ogni dì farai coft la 
decottioncyqual uuoi torrey perche oltra un dì no 
'è buona . 5"^ thuomo ha'l corpo flittico y nella pr e 
detta decottione ponerai mei^ oncia di radice di 
apio y & fa bollire . il patiente ogni dì la pigli^nel 
[aurora y quanto calda fi può y&fc ne pigli mia, 
inchiflera al dìy&fe tanta non ne può prendere, 
ne pigli più y che può . & fia in letto y & bene fi 
copra y per poter fudare y & quanto più forte po 
tra fudare , tanto è meglio .fra il giorno fi può le 
uardi letto y ma non uadafuor di cafa, et dal uen 
to fi guardi ymaffime ne gli primi otto dì . Se fra, 
Udì ha fcte y beua la decottione y & è meglio yCÌoel 
lafiafempre calda . // cibo per gli primi quindeci 
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difm uno pollo a lejfo , ma non roftito j fi guardi 
dalle cofe falfe , accetofè j& acre j tanto che fi 
feruiqueft'ordine . 

Sei pat lente è delicato ^ & mattina , & fera no può 
mangiare galline ^ ^ polli ^ dagli pernici y&fa^ 
giani y capretto , carne di caflrato , fimili.T!s[e 
tifila di la china y doue ìiajce quefta radice , non 
fi uieta aglipatientiil uino j fendo il male piccio- 
lo y& fi probibifi:e iui il coito y l'aceto , cofe ace- 
tofe y falfe y carne di capretto , di capra, y carne di 
gallo y ma gli concedonno bene carne di follo y & 
di caflrato . Sendo ti patiente pouero y & che uo^ 
glia fcanfare la fpefa del legno y pigli il legno y che 
ha bollito y&lo tagli in pe'T^tti anco più minu- 
ti y & faccia la feconda decottionCy&lapuo fa re 
tre y & quattro uolte . 

Se l'huomo ha ulcere y fi bagni nel decotto. Da fette 
dì fino ài quindeciyil dolor ere fiera nelle parti 
mal dijpofteypoi comincierd à flar meglio y ma 
nel uen te fimo dì fird guarito j ancora fe hauejfe 
ben grandi ulcere . 

Sel'huomo uol pigliare quefia decottìone oltre uenti 
dì y lafcialo prenderla y^fene pigli fino chegua^ 
rito fia . 5e7 corpo è aflretto jufi clifteri commu-- 
ni y ouero il fequente . 

J^. malua y tiiole , boragìne y bugio jfay ana manìpo- 
lo uno y or^o uncie y una mifcia y & fa decottìone 
fecondo larte . Voi piglia di quefia decottìone li'- 
bra una , oglio commune onde quattro y 'T^uccaro 
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rojp) onde una ^fale drag, due , mifcici & metti-' 
loy&fe le for^ uifìano , ^ il male fta occulto 
negli membri inferiori, il patiente fino a fette dì 
ufi dieta fottiliffima y non mangi altro in que- 
fio tempo yfe non uua pafia y filandole y pane & 
in poca copia . l'ufi) di quefta radice non folamen- 
te naie à mal Francefce y ma anco ad altri mali j 
come hidropefia , oppilattone y majfimc nel ftoma 
co y nel fegato > nella fpien:(a y a mali uene- 
nofiy hemorroidi , paralitici , dolor continuo di ca 
po y fia di che caufa (i uoglia y à dolori delle gion 
ture y maffime frigidi , alla quartana yi^ ad o- 
gni febbre continua longa , a dolori de' nerui 
per caufa frigida, poluerc de denti, tenendo la de- 
cottion calda in bocca . yale àgli hidropici y& 
difficultà di urina j correge il fiomacho ^ & lo 
conforta. 

VN'ALTRO MODO DI DARE 
il decotto del legno y ò della ra- 
dice china . . 

t>f L c V N I ufano un* altro modo y più breue y il- 
quale è quefto , ch'io dirò . Vigliano onde una di 
radice china y zirla tagliano in parti futt ili ffime ^ 
poi la metteno in tre boccali di acqua in una nuo* 
uà pìgnata in infufione y & la lafciano per uentì^ 
quattro hore , poi fanno bollire à fuoco lento y^jr 
la pignatta fia ben coperta j accioche i fumi non 
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pojjìno uaporare fuori ^ fin che farà cotto la vie-* 
tà . poi coUy & in uno uafo di uetro^ò almeno che 
fta di dentro uitriato , la fonerai j & il uafo fi fer 
biper fette dì appreffol fuoco y accio che fempre re 
fti tiuido y & il legno qual è lafcia to^ dapoi la p 
ma decottioncyft fecchi in ombra così ognigior 
no facciali decottione, ^ quando le decottione 
fatte faranno yfubito fi metta l'altro legno in in- 
fufioney doueper uentiquattro bore ftia^poifi cuo 
ca y come è detto . Del preditto decotto neK Au- 
rora fe ne pigli me':(ampoUa caldiffimo , & bene 
fi copra per fidare m ogni modo , di poi il fudore 
con pe:^ calde fi freghi j & fughi j & fi muti di 
camifcia y & Untoli . poi alquanto in letto ripofi , ^ 
dunque la prima bora di notte pigli il decotto y& 
fi copra yériuiftia fina al dì fequente . Mangi poi 
lifen'7^ fiale alefsiypure fa bollire nel brodo un 
foco di 'T^franoy & coriandoli . Vhora del defina- 
re fia un bora innani^ nona , & beua quanto uuo 
le della predetta acqua y mangi uuepaffe^ & pan 
frefco y ^ ogni conferua ò di mele y ò di 's^ccaro j 
tr t^nto à cena y &pranfa re y quanto in altri té- 
pi . La cena fia di uua pajfay mandole y nocelle , 
&paney& quanto più beue della detta acqua 
tanto è meglio . Trai giorno efca di cafa y ma [chi 
fi il uento y il fieddo y il coito y & la notte y per uem 
tiquattro dì fempre fi ferui quefio ordine . 
Se quefta radice ti manca piglia di quella , chefacefii 
pccare delle predette dccottionij perche due on- 
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eie del bollito y fard per um di quello non bollito, 
feHpatientefojfe pieno di ulcere ^ bagnerai delle 
pe^ nelle decottioni , & gliele poner ai fopra le 
ulcere j & quando fono efficate^ bagnale un altra 
uolta y& fopra mettile . 

Jl patiente ferbi queji' ordine per uentiquMro gior^ 
ni y dipoi per uno mefe fta moderato nel uiuerCy ac 
cloche non ricada • 

Trima 3 chef pigli queflo decotto , bifogna prende^ 
re purgazione fecondo la qualità de gli humorij 
& queftì fono i modi di dare il decotto di la radi^ 
ce c hina ^ ^ 

Io non mi fido ^ di quefla radice > ancor ch'io l'habbia 
data ad alcuni mieipatienti y per che loro l'hanno 
uolutaper non hauer odore nè faporey ne graffo , 
ne colore y ne pefoy ne leggere':^ yonde mojlri, 
che pofjtàciò operare. Terò l'ho rifiutata y& 
sio mi haueffi fidato in ella , l'hauerei preparata^ 
co n uifio ypoly podio , ^ fena y & altri fimili . . 

DEL CAVTERIO- 

s A N o alcuni it Cauterio potentiale net mal 
Francefe y & dicono y che quefto è rimedio preci^ 
può . Ma fe uifoffe dure'T^^y quale ò diffidimene 
te yò non mai fi nmoUificay ali* bora ponerai que^ 
fto Cauterio fopra la dure':^ y et il fcirrho fi ulce 
rara y & quefla è uia da guarire . Ma è co fa peg- 
gmefar Cauterij nelle gambe , & nelle braccia 
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per diuertire la materia , cheperilpià fi farà ul- 
cere j lequali non guari fcono mai^ i& non manca- 
no di pericolo . Etfe dirai j che quefti Cauterij fi 
debbono fare y quando fi pongono [opra il duro tu 
more y dicemmo , che quando fi metteno [opra il 
duro tumore M dure^:^ induce dolore non 
lafiiano dormire il patienteyma apprendofi per 
il Cauterio y effalanoy^ ceffano gli dolori 
quando gli Cauterij niente altro facejfino y che le^ 
uar il dolore y quefto non è poco yma le ulcere y che 
da i Cauterij fi fanno y doue non è mala infettione, 
ne fiirrho duro s induce in quel loco la mala dijpo- 
fitione y doue non era . Terò in altri luoghi y doue 
non è durc^ non farai Cauteriiy ancorché alcu-- 
ni habbifiritto y che i Cauterij yin fimile affetto fia 
no granficreto • 

DELLA PILLVLA DI PRECI- 
pitato , quale danno alcuni Ceretani^ 
quefto dirò , che ellaè pericolo- 
lìfsima , & molti ne fon mor 
ti , onde per niente 
non fi ufi, 

TSj^o N è il più bel modo a guarrìre y che la untione^ 
^ la potione della decottion di legno y quali yue^ 
ramente garifcono . 
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DEL CADIMENTO DE' PELI. 

./f t e V N I non hanno dolori y ne puflole , ne du- 

^^'KK? ' ^^^^^ ^^^^ ^^^^ /^^i/^ ^^^'^ ^'^^ habbia- 
no mal Francefe , eccetto y che gli caddono i peli , 

ma prima han hauuto panocchie y ò caroli fui me 

bro y ò in bocca y ma breuement e fono guariti al- 

Clini y& alcuni con longo tempo . Ts^el cader de 

peli y & capelli , è da prouedere . Onde parlere-- 

mo y di ^Alopecia y & cadimento de peli y che fi 

fanno per morbo gallico y & chi mole fapere deU 

l alopecia de antichi , cadimento de' peliylega 

gli Scrittori antichi y che ui fi troueran le caufcyi 

figniy & la curationc . Moggi fi uede un de fin- 

uio di capelli , & peli , non conofciuto da gli anti^ 

chi y fatto da mal Francefce y & chiumafi Telia* 

rola y laquale anco fi potrebbe ridurre aWjllope^ 

eia degli antichi , pià prefio , che al defluuio firn - 

plice de capeìliy perche fi caufa da humoriy chepu 

trefacciono le radici de* capelli y & rodono y come 

accade neW^Alopecia de gli antichi . Ma ui è dif- 

feren'^y perche t alopecia fi fa da gli humori pu 

trefcenti di putredine commune , & acquiflano 

dalla putredine y una certa for':^ erodente y nella 

pelarella di mal F rancefce ygli himorineceffarìa-^ 

mente non acquiflano altra putr edine y che l'affet-» 

tione di mal Francefe y ^ certa dijpofitioney qual 

è feconda qualità per ragion di cui le radici depe- 
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lìfeccanOy& i capelli caddono y la barba, i fuperci 
Ivi y& peli y delle palpebre y che gli huomini di- 
uentan ridiculofty & quefto affetto nonpoteua ca 
dere in minor male y che fol caddano ipeli j non ac 
cadendo maggior male • Tuo anco infieme auue^ 
nireycheglihumon facciano commme putrtdi^ 
ne y & ali bora fard gallica ^Alopecia . 
jLliu na uolta quefto cader de' peli fegue le pannoc- 
chie , ò ulcere nelpriapo y ò in bocca y ma t ulcera 
nel membro & in bocca y & panouhia fi guarì-- 
[ce y & il cadere de' peli perfeuéra^ perche ui refìa 
unaqualitd y quale fecca le radici de' peli y ne gli 
Jaffa nutrire y & caddono . £^ neceffarioy che que 
fta mala qualità fia ne gli humoriyche fi mouo- 
no alla circonferentia y perche alcuna uolta uedia 
tno in una parte del capo folamente farfi il deflu- 
uio y & non in altra y & alcuna uolta in fpatio di 
quattro dita appare tutta pelle y ne ui è pure un 
pelo y&èla gran parte di quello humore infetto, 
ilquale peruiene a quel locOy & la manco parte al 
le altre parti pero nel cadimento y de peli fi [agra 
de inequalitd . De fegni niente diremo y perch'eU 
la è troppo facile da conofcerCypcrche in una par^ 
te i peli diuentano rari, come nel capo y ne ifuper^ 
cilij y nella barba , ma f affi alcuna uolta nel capo, 
& no in altre parti yma procedente il tépo anco le 
altre parti fi pelano . Vedonfi i capelli cadere aU 
cuna uolta , & non la barba , ne' fupercili] • 
cuna uolta per contrario ^ bora fi pelano tutte U> 

parti 



parti infìeme yper il più perfeuerano tmto le ulce 
re del membro y & della bocca y&le panoccchiey 
che infìeme con quelle comincia il cadere de' peli . 
Difopra dìceffimoy che tutti glHnf etti del mal 
Francefe procedente il tempo diuengon melanco-* 
liciyma in queflo defluuio de peli non è necejfarioy 
che gli hnomini diuentino melàcolici, ma ogni uno 
ò la parte maggiore rejia in fua natura . ^ 

Quando ti uiene da curare alcuno pelato per mal 
Francefe , purgalo prima j&feé colerico di natu 
ra y dagli quello fyropo . 

J^. infufion difena onde iiii. fyropo rofato folutiuo 3 
fyropo d'indiuia^ana onde unaymifcia . 

Se troppo moue il corpo , dallo un dìsiy& l'altro nò. 
Toi gli darai queÙa medicina , 

I^. fyropo rofato folutiuo onde tre yclettuario di fu 
go di rofe dragme due y infufion difena. onde due. 
mifcia. Se ben lafena et fua infuftone pare che 
euacui la melancolia y nondimeno fempre conuie- 
ne metter la fena in ogni mal Francefe y per che à 
queflo male uaturalmente , et propriamente con- 
ferifce . Se dapoi gli fyropi perfeuera il male y da 
gli il decotto di legno con acqua y come diceffimo • 

Et acciochei capelli ^et la barba fi conferuino y et 
non cdddono quelli y che infetti non fono y et accio 
non ui rinafcano Jauerai il capo y la barba yifu^ 
percili con lifcia fequente . 
lifcia de radia di canne libre tre ycapiluenere y 
ladano j cenere digambarij radice di nenufar^rofe 

falua - 
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faluatìché , foglie di myrto una M. i. mifcia > et 
bollino d confuntione della qua rta parte ^ poi latta 
il capo y & ongi col fequente linimento . 

t{. fongia di Orjò onde due y myrrha j ladano j aloe 3, 
coperchi di ghiande j corteciedt noci brticciate 3 et 
di auolane'^ i. mifcia . & con oglio ioliua falua 
tica , & oglio omfacinoyfenón ui è il prmo\ fac^ 
ciafi linimento molle . I fupercilij 3 & la barba 
ftongano dique(lo linimento j& qticft 0^ con ferir- 
fce dgli huomini colerici 3 &. ufalo molti di jper^ 
che non è poffibile j d guarire in tre giorni . ' 

Selpatiente fard flematico 3 non gli cauare [angue ^ 
come anco il colerico ys egli ripieno ìion foffcyCt 
cojilo purgherai . 

Infufton di fena onde quattro yfyropo bii^nti^ 
no y oximel fimplice oncte una . mifcia 3 et dipoi al 
cunifyropi darai qucfla medicina . 
diafeni con dragme fei y infufton di fena onde 
quattro . mifcia y ògli darai le pillole cochie y poi 
tauagli il capo con qtiefla decottione . 

!{. lifcia de radici di canna libre fet y capiluenere ^ 
myrrha , ladano 3 fèmen':i^e di nafturtio alocyfina-^ 
pe y radice di asfodelo , ranunculo y tapfia > myr- 
tilliyhyffopo yfcor':!^ di rafano y rugine y la fer pi- 
tia yana oncia merj^ . mifcia y et bollino fecondo 
r art e alla confuntion della ter'7;a parte ypoicolay 
et laua il capo , la barba , i fupercilij , i ciltj3poi 
ongi con queflo linimento . 

B^a^ongiadiorfooncie quattro yf eie ài toro 3 onde 

L ducy 
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te 

dtie^laferpitio jjàndaraca :^amdragme due^fi^ 
mpe imyrrha^ ladano j aloe ^ana dragme una^ 
terebinthina oncia una j oglio onfacino q. 5 . mi-- 
fciaetfa linimento molle ^ Se più oltra bifogna 
procedere j dagli il legno (otto in acqua ^ ouero fia 
cotto in metà acqua ^ et metà uino ^ Se'l patiente 
è nielancolico , dagli quefto fyropo . 

infufwn di fenaoncie quattro, Jyropo di epithi^ 
moy difumoterre ana oncia una • mifcia . Dopo 
quefiifyropiyche fi tolgono un di fi 3 et un nòj per^ 
(he moueno il corpo j dagli la medicina • 
^ I)iacatolicon oncia una jtnfufion di fena onde 
quattro . mifi:ia , & dalla • Et fe bifognan in que 
fia temperie più acuti medicamenti dagli il uin di 
(egno^confìderando:ffeuièfebbre)perchegligion- 

gcrefti alcuni refrigeranti . Dipoi la purgatio- 
nejatia il capoja barba jetfiépercilij con iljeguen 
te decotto^ 

J{. lifiia di radici di canne libre fei jfena oncia una j 
poly podio dragme due j ladano , myrra 3 femen'^ 
di nafiurtio jfior:^ di rafano , myrtilli y laferpi- 
tio y radice y d'asfodeli 3 ranunculo y ana dragoni, 
tnifctay et bollino ypoi laua il capo il métoje ciglia, 
fuper ciglia y & ongi le dette parti col fequente . 

Al» ^Ifongia di Orfo onde feiy terebentina onde quat- 
tro yfele di toro onde duey laferpitioy ladano yaloe 3 
thapfia j ana dragme quattro yfinape y radici di 
asfodelo y ana dragme due^ pillole di rouere y&di - 
fa^o^na dragme una ylapidar meno iragme unct^ 
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^ me%a y oglio di myrto onde quattro • oglio di 
oliua [aluatiga q. meT^ . mifcia y zìrfa linimento 
molle . & queftifi ufinofino che i capelli , &peli 
crefciuti fiano . Ì4lcuna uolta ho ujàta quefta de-- 
V cottione in ognijpccie di pellatiua . 

radice di canne y ^ fanne cenere , &fa lincia di 
quejìa cenere y&fa bollir dentro j ladano onde 
^me^ y jpica di nardo y hyjfopo , ana dragme tre , 
acacia y bolo armeno y maflice , balatiftie y incen^ 
fa y ana dragme due • mifcia y ^fa bollire fecon-' ' 
do l'arte 5 ^ fi laui ogni loco y douc ipeli , & ca^ 
pelli nafcono y & fu^ifi bene y fem^ altro un-- 
guento . Ho tifato alcuna uolta quefto fequente, 
già fatta la purgai ione yfaceua pigliare la pre - 
Àettalifcia . & frequentemente gli faceuo eflin^ 
guere dentro uno aciale ajfocatoygiongendoyle 
antidette cofepiù y & fnenOy^ cocendole dentro, 
^ fi ufaua da lauare le parti • 
ytrum ) che i capelli , & peli fi deueno radere , D 
co y che radendofi più facilmente gli apporterai i 
medicamenti 3 ma hoprouato y che più tardamen 
tCy^pià difficilmente nafcono i capelli y raden- 
do il capOyma crefcono più facilmente fe tutti non 
fi radino y perche non tutti caddono y ma feruanfi 
alcuni y però più -pre fio non fi rada . Se fi radono 
otto y onero dieci uoltein ottOy ò dieci dì radinfiy 
^accioche più facilmente crefcanoy^ rinafca- 
no y alcuna uolta gli ho fatti radere y poi gli ho po 
Jla in capo la terebentina j facendola (lare fino 

L 1 U 
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al dìfequente , &poi gli ho fatti Uuare con que^ 

fio decotto. IL • 

j^J Itfcia fatta di cenere di canne 'm vi« 

hyffopo 
(pica di nardo 
naflurtio 
ajphodelo 

ana M» u 
ladano 
myrrba 

aloe ana.$ i, , -r -ì 

fnifcia, & bollino fecondoParte ,& lautft il capo^ 

e^^ di nuouo fi rimetta fui capo la terebinthindy et 
costfacciafì per ottonò dieci dì , radendo ogni dt 
il capo , & replicando la terebintbmay dipoi ottOt 
ò dieci di lafciaua di radere , & ungeua & laua- ■ 
ua , come difopra diffi . Secreto è lauar ti capo di 
rnHi* poi mettergli fof ra la terrehntina , & 
la thapfta à quefta mifura , 

R, terebi nthina parte una , thapfta parte ff*J!^* 
mifcta . Bora ho fatto ponere in capo tlfele dito 
ro,al modo che per otto dì , ò dieci ufat la terebm 
thtna , & coft il fine defideratofeguì ' . 

Ho curati alcuni poueretti, cofi gli feci rader ti capo, 
poi Uuarfi di orina , & poi feci pigliare calcina 
uiua libra una , oglio rofato onfactno onctefei. mi- 
fcia ,&faun globo da mettere fopra la cute , & 
fiferbì per qi4attro bore y poi lauifi il capo d on- 
na . Qneflo previamente fa crefcere i capelli , & 

* I non 
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non penfare^cbe la calcina comporta così ^pojfa 
ulcerare 3 perche fi corregge da (Cogito rofato on-- 
[acino y non ulcera 3 ma trahe la materia de' 
capelli alla circonferentia • ^ gli giorni pajfati 
curai una donna y che non hauea pure un capello > 
& la cotica era bianca y ^ lucida > che parca car 
ne i molti rimedij erangli fiati fatti. Io conobbi^ 
c hauea oppilata la cotica grandemente . Trima 
gli feci coprir il capo di nero fapone y ma nongli 
giouò y ancorché alcuni fiano liberati da me con 
• quefio ypoiglipofi fui capo cantarelle y elle ulce-- 
rarono la cotica y^ indi fei giorni i capelli co- 
tninciaron à parere y& uenir fuori y& breue- 
mente cominciarono d ere fiere • Venfo che le can 
tarelle ulcerando tra fiero afe la materia de* ca^ 
felli y & i capelli rimoffa la opilationc y uennero 
fuori • Hora ho ufato il finapifino fopra ti capo > 
uedendo che i capelli nonpoteuano ufcirfuoriy ^ 
cofi nel mentOy nqn pòtetido fuori uenire la barbaé 
Hora ho inonto tutto il capo d'oglio laurino y& 
dikferpitio y&ho ufate le ifiefie lauande y & fon 
no guariti^ 

Sei denti cadefferóyfoccoriglìprefio acciò non cadi^ 
no tutti. La dentaròlafuole feguire dietro al ca- 
dimento de peli alcuna uolta alle panocchie y& 
a caroli del membro y& della bocca. F or fi che 
la dentarola procede dalla (leffa materia y onde il 
cadimento de' peli prouiencyfe quefla materia 
uiene aHegingius , & allarghi dagli denti i lega-^ 
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menti ^& gli rompa y caddono i denti ferina ma^ 
cola alcuna y cioè non roficatis non carolenti y non 
marci . Intefo quejlo fubito dagli il decotto del le 
gno iti uinoy majìme feguendo al cadimento de ca 
felli. Ma quando comincia j dagli il decotto in 
acqua. Tra tanto accioche gli denti non cadda-- 
. noy&fi confumi quella materia y che già occupa 
le gingiue s lauinfi frequentemente; i denti con 

queft'acqua. 

I{. acqua di piantaggine Uh. iiìu 
alume di rocca 5 viii. 

mifcia y & facciaft acqua neWalambico da lauarfi U 
bocca y perche ha uirtù di rifoluere quella mate-- 
ria.y^ dirìpercHotere y&fe uuoiche più pene- 
triygiongili alquanto d aceto ^poi farai queftogar 
ganfmaycheèpiàrifolutiuoy 

i{. Hindi candia. Ub. /. 

alume di rocca 5 i# 

bolo armeno 5 
mifcia da tener in bocca • 

Se uorrai rifoluere eccellentemente y ufarai quejlo 4 
2^ acqua ardente Ub. i. 

bolo armeno 5 

alume liquido- 5 5» 

acacia 

incenfo 

maftice 

ana 5 i. 5. 
mifcia j & lauifì la bocca 3 & in bocca fi tenga . 

m 
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Ho ufato alcuna uolta queflo ualentifsimo y quale jch 

lamente nfolue > corrobora , & Jàna • . 
J[. acqua ardente Uh. Hi. 
' faluia . > 

fofmarino 
baccarà 
: hyjfopo \ . 

tojerojfe ^ - v : 
ana M. i. 

alume liquido 5 ii. 

mifcia y& per uentiquatro bore ftian in infufionei 
& ponigli in alambico.Tra tanto fi perfeueri con 
la decottion del legno j accio la mala qualità uia 
ft tolga. 

La unghiarola è il cader delle unghie . è male più pre 
fio brutto che doloro fi) . quefio fegue perii più il 
' cader de capilli y bora li ua inanti • ma fempre fe 
r :gue a panocchie ò a caroli del membro, ò della 
bocca j ma delle cofe che fidan per bocca y farai 
come è detto nel cader de peli, & denti . Et laue^ 
fai le unghie con quefia lauanda . 
^.myrtilliy 
acacia 
balauflic 
coralli bianchi 
maflice 
incenfi) 

ana ^. iU 
tnifcia^y &fa bollire m acqua di piantagine fecondo 

i 4 l'arte 
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Parte , poi i diti per me'7^ bora (ì tengano in que^ 
fto decotto jfoi ungi con quefto linimento • 
V^. aglio myrtino 5 ii. 

graffo di tajjb J 5. 

pecefpagna 

gomma arabica 

maftice ' ' 

ana. 5 ù 

mifcia & fa linimento molle \ 
Cadute che fìano le unghie j ò rotte j ò sfeffe , mettili 
fempre queHo cerotto . 
cera nona 5 
. rafadipìno 

oglio /de myrti ^. 5. . 
mifcia & fa cerotto. 

La Occhiarcla 3 è quando fiperdeno li occhi io ne ho 
ucduti alcuni^ che del tutto haueano per fa il uede* 
re & li occhi . In Ferrara non perdeno li occhi 3 
ma cadono in opthalmia quale difficilmente fi cu-- 
ra sfacendo primz la phlebotomia , uentofe & 
euacuationi già dette. In principio fi ripercota la 
materia ^ ^ cofi rìmettafi il dolore . 
'B^. acqua rofa 

acqua dipiantagine 

ana. 5 ' 

tutia 

antimonio 

ana j i, 

mifcia , poi fi faccia un'altro colly r io j parte reper^ 

cutientcj 
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cutiente^parterifoluentCjijr 
J^, acqua rofa Uh. 5 • 

mia 5» ti. 

aloelcinato 5» ^* 5* 
mìfcia y poi fi faccia quello rifolutiuo manfueto. 
B^. meliloto 
fen greco 

ana 5 5 • 

acqtiadifenochto f vi* 
tnifcia y et bollino alquanto inficine . poi fi faccia que 
fio molto rifoluente . 
• acqua di fcnochio 
di ruta 

ana 5 m. 

myrrha 
bdellio 
meliloto 
fen greco 
farcocolla 

ana j. 1. 

Mijcia & bollino alquanto .poi applica lefanguifu^ 
ghe dietro alle orecchie metti le uentofo ta^ 
gliate. .Alcuna uolta con foloaloe& Toccar 0 
quando hifogna rifoluere , alcuni ho guariti ypoU 
ueri'^^ndo quefti^ & ponendoli ne gli cantoni de 
gr occhi . Tra le cofe mirabili che liberano da quc 
fio male jfòno le traSlioni di fete per la parte di 
dietro del collo yprima fi fori il loco con ferro af- 
focato , poi per il forame traherai un cordone di 

fet€ 
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fete di cauallo . Et metterai le jhnguifughe al na- 
foper traher fori bona copia di [angue. puoi anco 
far un fomento fopragC occhi con due fj^ongie. 
fnàlua 
uiole 
- meliloto 
fengreco 

dna y M. i* 
mifcia & bollino in acqua corrente > poi ben fapeté 
che fempre hifogna uacuare s&dar il decotto del 
légno in acqua > et ufare dieta futtile > come quan 
do fi da il decotto di legno • intendendo pero che le 
for':(e fian cónflanti é 
Sei cadimento de peli ^ de denti y di unghie & mal 
d'occhi fian congiunti^ congiungerai anco li ri-- 
medij detti * 

Se uifia cadimento de unghie con il mal ét occhi yft^ 
milmente componerai i rimedi] atti per l'uno ^ 
altro . il fimile intendendo d'ogni altra complica 
tione 3 cioè quando uifian dolori > tumori > rogna^ 
& altre ^eciefopradette . alcuna uolta amene 
the accade folamente il fcolamento del feme^aW 
hora dalli il decotto di legno ^ & falli tutte le fo- 
pradette cofe quandà parlajfimo di fcolamento ^ 
perche mal fr ance fe alcuna uolta accade comin - 
dando dalla gònorrhe'a cioè fcolamento & perfe 
uera in quelU ^ Ma non fi aflringa y fe non dapoi 
mite euacuatióhìy & quando fi ha prefo ilde^ 
totto del legno in acqua fendo il male fiefco ^ & 

in 
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in nino y fendo l male u&cchio < Guariti che fiano 
alcuni dal màlfrdncefe 3 cadonò in alcune fijfure 
delle mani ^ delli piedi y & dure':^ come calli . 
& ulcerationi é ali hofd pungali , conjtderàndo la 
compie jjione y & Ihumor peccaìite ypoi mettano • 
le mani ò piedi in queflo decotto mattina &Jèr4\ - 
per me'^^a bora j hper una al più 4 
I^é matud 
uiote 

atthea -^ 
foliedecaoU 

graffo dt beccò 

diócó dna l ié 
femen':(adilinò 
fengreco 

and f - ^. 

fnifcia & bollino in acqua fecondo l'arte ypop eh e le 
mani per il detto tempo fetdn- tenute nel decotto 
ben caldo sfregale ben con feltro ^ tanto che M - 
uentano rojfe y poi ungile» ^ 
^ . affun^a di oca y di porco, 
and 5 
mercurio 5 $• 
maflice 

gomma arabicd 
colofonia 

ana 5 5* 

mifcia & con oglio laurino fa linimèntó tnotléi ln al 

cuni 
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cuni delicati ho ufato quefto fapone da lauar U mt 
ni & li ha guariti . 
^j^faponfino 5 «Vi* 

argento uiuo eflinto 5 5. 
argento [ublimato 5 , 
mifcia y&fa majfa . hora ho fatto co fi, perche il 
mercurio fa brutto. 

IP^Sapone 5 1. 

argento fublimato 3 L 
t^fcia . hora ho ufato queflo linimento # 
J^* olio de m andole dolci , 
aglio de gigli bianchi 

ana l iìii. 

poly podio trito 5 
radice de altea ^ 
mifcia & fa bollire bene infieme , poi cola. 
^.Litargyro d'oro 
piombo brufciato 
L tutia preparata 
antimonio 
cerufa 

ana 5 m. i> 
fugo de radici di altea 
fugo di rumicCj 
di chelidonia 
ana . 5 /• 
mifciaytutte le dette cofe con gli ogìii detti , bene ft 
agitino , fin che haran forma di unguento , poi 
giongili argento fublimato gra.xy.fe ungerai le 

mani 
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mani con queflo linimento : andaran uia ogni fé-- 
gno da mal frane efe che fi fan fu le mani^^ fcac 
eia le fejfure & i caliti fe la fera o la mattina uuoi 
lauartiìe maniyufa quefta decottioneperlauarle^ 
I^t acqua corrente lib. iiii. 

uin bianco lib. ii^ 

Yoferojfe 

cap.ueìiere 

alume di rocha 
ana f 5» 
tnifcia & fa bollire d confuntìone de libre due. 
Bafti quefto per curare il malfrancefe . ma nota che 
il malfiancefe uecchio , o mai^ o rare uolte fi lihe 
ra.&ho detto rare uolte y perche ne ho ucduti 
alcuni chehaueano male uecchifsimo y& dolori 
acutifsimi y & tamen liberarfi y tr flar fani.Ogni 
uno che è guarito da malfrancefe yfe li auiene al- 
tro male y fempre ferà peggiore y che non feria yfe 
egli non haueffe hauuto U gallico male . Se ferito 
fia l'huomo che già è libero dal malfrancefe , pia 
tardamente guarifce y an'^^fe uno fi taglia un de- 
tOy tagliando il pane che altrimente guarito feria 
in 2 4. hore egli non fi falda in 40 .di y tanto è cai 
tiua la qualità del gallico effetto . ayi'7^ ogni mini 
mo male & breuifsimo 3 diuenta per quefto, ribel 
le alla fanità , ^ ha bifogno di longo tempo inan 
^* cheguarifca .fugite dunque figlioli il mal fran 
cefe . Se i dolori de gotte auengauo con mal fran- 
cefey diuentano acntijfmi . et thuomo che ha ma 

le 
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le-nanmctncO' -granchmente è cruciato y & 
infogno di hngo tempo fe guarir decidi mal frati 
cefeè ind^dination uniu^rfale ^perche hor mai 
comincia rimetter fi , &énco del tutto fi rimette^ 
ra &andarajfeneHÌay&pÌH noìtmolefiera-alcu^ 
noyche hormaifono anni . 8 o. che moleflundo ua. 
à quefio modo quafi tutti i mali noui j & che fola^ 
mente ad alcuni tempi fi fon ueduti^ del tutto fe ne 
fon partiti. La perturbatione dèlti occhijfeben 
pare male crudele , pur è picciolo ^ perche occupa 
un folo membro benché nobiliffimo^ma è bene pcg 
giOyqi^ndogU occbij fi perdono • Et dei mal Frati 
(efequefiouibafii. . • 
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